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Orte mighore nos potevano 
certamente ſperare le Lette- 
' re del Celebre Cardinale Ben- 
: rivogho, che quella di venire alla 
' Luce adornate del riſpettabiliſſimo 
* vwvoſiro Nome, e dal voſiro Patro- 
3 Cinio onorate; ne io ho potuto reſts 
3 Afeere all occulta violenza di quell 
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affetto the meritand i pregj Paltrt , 


i quali mi hanno coſiretio a far 
la preſente dimoſtrazi one di verace 
Rima, e ſer vit, che tanto meno 
mi luſiugo fare a hoi diſcara, tan- 
zo che Voi potete col mio eſempio 


comprendere quali ſieno le voſtre 


affabili e corteſi attrattive nel con- 
ſiringere altrui à porgervi omag- 
gio; e una ſimile forza in vero di- 


re da che mai deve procedere , e 
non da quelle virti: che nell ani mo 
Voſtro riſplendono, ſebbene con di- 
ver ſe operaziont ? Joi doppo raccol. 
ri i meritati allori, cammi nando ſull 
orme glorioſeè di Ce/are, teſſer ſapete 
lodevoli inganni all oʒio marziale , 
caro non mend rendendodi al Dio 
gelle Battaglie, facenda della Milizia 
una fcienza, e non un meſtiere, 
che alla Repubblica Letteraria che 
in Loi riconoſce un ſuo luminare per 


„ Mecenatico genio, e per i rari 


vo Veri 
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re qual coſa voleſſe tentare, 


50% zel. Al, che unf n un 


alla gloria voſtra, e alia granſenan 


de voſtri Antenati ?: Ma troppo no- 


2a all Univerſd; 2 I'-illuftre wvoſtre 
Famiglia, e ſpecialmente alla Fran- 


cia, donde trace / origine, e pur 
troppo palefi-ſono i merits che vi 


adornano, che non hanno biſogno di 
mendicare gli adornamenti di una 


penna affatto ſterile della neceſ- 
ſaria eloquenza , ma ricca di ve- 


neragione , e di ſtima, la quale /e 12 

e Ne 
che il virtuoſo voſtro contegno eſcla- 
m4. Humiliatas ſublimioris Philo- 
ſohiae mater. Laſcierò dunque la cus 
ra dei voſtri elog al mondo ſpet- 


 Fatore di quei meriti che [anno apri- 
re i cuori altrui, e collocarvi dentro 


F immagine delle maraviglioſe vir- 


72. Fra tanto perdonatemi Pajfetto 


ehe m' infiamma ad onorare non Hoi 


* 4 4 Iu, > 


the deems ſiete di pin ſublimi onori, 
ma queſts Opera col voſtro autore- 
vole patrocinio , all' ombra del qua- 

le pregovi di collocarmi, ed onora« 
ſemi di potermi proteſtare. 


Di voi Illuſtriſſimo Signore. 


Devotiſimi ObbHgariſint 
ed Umiliſimi Servi. 
 (Tommaso Mast E Comp. 
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DE IL. 
TRA DUT TORE. 


(3 Uido Cardinal Bentivoglio Autore 
delle ſeguenti Lettere nacque in Ferrara 
' anno 1579. di Cornelio Bentivoglio; 


e di Liſabetta Benadei . Queſta Famiglia 


era ſtata per l' addietro ſovrana della Cit- 
ta di Bologna, ed è fama, che diſcen- 
deſſe da Enzo Re di Sardegna figlio na- 
turale dell' Imperador Federigo II. Il ſao 
Cognome vuolſi derivato dall' ecceſſiva 


tenerezza della Madre di quel Principe, 
a quale nell' accarezzare il ſuo figlio era 


ita di ripetere frequentemente queſte 
| pa: 


TRANSLATOR's 


He author of the [following letters, 
Guy Cardinal Bentivoglio, was born at 
Ferrara in 1579, of Cornelio Bentivo- 
glio, and Elizabeth Benadei. This family 
had formerly poſſeſſed the ſovereignty of 
the city of Bologna, and is ſaid ro have 
been deſcended from Entzius , king of 
Sardinia, a natural ſon of the emperor 
Frederick II. Their ſurname is derived 
from the exceſſive fondneſs of that prin- 
ce's mother, who in dallying with her 
child, uſed often te repeat theſe words, 

325 | 0 5 En. 
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parole: Enzo che ben ti voglio! Dopo 
parecchie rivoluzioni venne queſta Fami- 
glia a ſtabilirſi in Ferrara, ove fi acqui- 
ſtd ben preſto molto credito, e riputazio- 
ne. Cornelio Padre del Autore ſi ado- 
pro valoroſamente nelle Guerre di Toſca- 
na, e fu poſcia Generaliſſimo di Alfonſo 
II. Duca di Ferrara , Il ſuo figlio Guido 
eſſendo ſtato mandato nell' Univerſita di 
Padova in eta d' anni quindici, fece (ors 
prendenti progreſſi in diverſi rami di Let- 
teracura , e più particolarmente nella Sto- 
tia, e nelle Leggi si Canonica, che Civi - 
le. Aveva egli in viſta di renderſi abile 
per i pubblici impieghi, per i quali il ſuo 
ingegno pareva naturalmente formato; e 

di queſto diede egli un anticipato faggio 
nell' anno 1597, in occaſione della mor - 
te del Duca Alfonſo, mentre tuttavia di- 
morava in Padova come ſtudente, Perchè 
avendo Cefare, Cugino di quel Principe? 
preteſo di ſuccedergli nel Ducato di Fer- 
rara, malgrado I' oppoſizione di Papa Cle. 
mente VIII., ed eſſendo il Cardinale Al. 
dobrandino Generale dell' Armata Pontifi- 


eia grandemente irritato per la 1 
de 


xiij 
Enzio, che ben ti voglio! Enzio, bow 


much I love thee! After ſeveral revolu- 
tions the family came to ſettle at Ferra- 


1 z ra, where it acquired a confiderable ſhare 


of eſteem and credit. The author's fa- 
ther, Cornelio, behaved with great va- 
lour in the wars of Tuſcany, and was 
afterwards generaliſſimo to Alfonſo II, du- 
ke of Ferrara. = — Guy, having been 
ſent at the age of fifteen to the univerſi- 
ty of Padua mice 4 Mrpriang progreſs 
in moſt branches of literature, but par- 
ticularly in hiſtory and che ſtudy of ca- 
non and civil law. His view was to qua- 
lify himſelf for public employments, to 
which his genius feemed to have a natu- 
ral bent. Of this he gave an early ſpeci- 
men, when he was yet a ſtudenc at Pa- 

dua, upon the deceaſe of Alfonſo II, du- 
ke of Ferrara, in 1597, Czfar}, that 
prince's couſin , having formed pretenſions 
to the ſucceſſion of that dukedom, was 
oppoſed by pope Clement VIII. The 
marquis Hyppoiite , brother to our Guy, 
embraced Cæſar's party, and put himſelf 
at the head of his troops. CR Al- 
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Au 

del Marcheſe Ippolito, fratello del no- 
ſtro Guido , il quale abbracciato il par. 
tito di Ceſare s' era meſſo alla teſta delle 
ſue Truppe; Il Giovine Guido ſtimò op- 
portuno in cos critica circoſtanza di par- 
tirſi da Padova, e raggiungere l' Aldo- 
brandino, per calmare la }ſua collera , e 
ſalvare il fratello dal pericolo in cui fi 
trovava di rimanere appreſſo . Infatti la, ſua 
interpoſiziane ebbe tutto l' effetto deſide- 
rato, e il noſtro Giovane oltre all' intento 
ottenuto, ebbe la ſoddisfazione di conchiu- 
dere col Cardinal Bandini Legato di. Ro- 
magna una pace, che fu ſottoſeritta il Gen - 
naro ſeguente. Dopo queſto felice ſuc» 
ceſſo il Pontefice, giunto in Ferrara a 
prender poſſeſſo di quel Ducato l' accolſe 
benignamente, ed avendo Guido riſoluto 
d' abbracciare lo Stato Eccleſiaſtica, e ſta- 
bilirſi in Roma fu dallo ſteſſo Pontefice 
fatto Cameriere ſegreto, e ſucceſſivamente 
Referendario da Paolo:V. e 
Durante la ſua dimora in Roma fi di- 
ſtinſe egli per mado nell' eſercizio delle 
incombenze ſaddoſſategli non tanto per la 
ſua dottrina, e per gli ornamenti del ſuo 

Ws ſpiri· 
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fdobrandini, general of the Pontifical ar- 
my, being greatly irritaced at the mar- 
quiſs's behaviour, Guy thought proper at 
this joncture, when his brother was in 
ſuch danger of being overpowered, to 
ſet out from Padua, and wait upon Al- 
dobrandini, in order to appeaſe that ge- 
neral's wrath. His interpoſition had its 
deſired effect, and our young negotiator 
had the farther ſatisfaction to conclude a 
peace with bardinal Bandini, the legate 
of Romagna, which was j ſigned the Ja- 


nuary following. After this ſucceſs he was 


well received by the pope , who repai- 
red to Ferrara, in order to take poſleſſion 
of chat durchy; upon embracing the ec- 
cleſiaſtic ſtare, and ſettling at Rome, Guy 
was appointed Cameriere Segreto by that 
ſame. pontif, and Paul V. made him Re- 

ferendario, | | 
During his ſtay at Rome, he diftin« 
guiſhed himſelf in the diſcharge of thoſe 
employments, not only by his learning 
and polite accompliſhments, but by his 
ſingular prudence and good conduct: ha 
ving diſplayed ſuch marks of penetration 
and! 


xv] 

pirito, quanto ancors per la ſua ſingolar 
prudenza e condotta, e diede ſegni cos 
manifeſti di una penetrazione, e ſagacith 
ſuperiore agli anni, che nell' eta de venti. 
nove fu avanzaco alla nunziatura di Fian- 
dra. Quanto foſſe approvata la ſua con- 
dotta mentre riſiedè alla Corte di Bruſſel» 
les lo moſtrò chiaramente la ſuſſeguente 
ſua promozione: perchè non cos! preſto 
ritornd a Roma, che il Pontefice lo de- 
ſtind Nunzio alla Corte di Francia. Que. 
ſta Nomina accadde in tempi pericoloſi 
per la ſituazione nella quale ſi trovavano 
gli affari di quel Regno, tuttavolta ci fi 
conduſſe con tal prudenza, e cos bene 
ſoddisfece ad ambe le Corti, che Paolo V. 
poco prima della ſua morte lo ſoilevd alla 
dignità di Cardinale li 28. Gennajo del 
1621. II Bentivoglio era allora in Francia 
dove il Re Luigi XIII., e tutta la Cor- 
te fi congratularono della ſua Promozio - 
ne, e fu poi nel ſuo ritorno ricevuto con 
tutti gli onori dovuti al ſuo merito in 
Roma, dove paſsd il reſtante de' giorni 
ſuoi , Ivi colle eccellenti ſue qualita fi 
guadaguò per S fatto modo il * 
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4 Monfiendr di Modiglidna , Veſcovo di 
 Borgo San Sepolcro, A Roma. © 
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on cosi · toſto io gitngo a Ferrira, che ne 

| do parte a V. S. Rma; e poſſo dire che 

dall' uſcir di carròzza al pigliar la penna, non ho 
quaſi frappoſto alcùn inrervallo di tempo. Da 
Roma a Loreto il caldo- 6 ſtato piacèvole; ma 
da Loreto a Ferrara ho provata un' aria di fuò- 
co. In Macerata godei I alloggio del ſignor Car- 
dinal Viſconti; in Ravenna, del ſigndr Cardinal 
Aldobrandino ; ed in Faenza, del ſignor Cardinal 
Caetano; e tùtti m' hanno raccolto con grand” onò - 

| Tea e benignita. Qui io riverird, come debbo, 
il lignor Cardinal Spinola noſtro Legàto; mi trat- 
terrò una ſettimàna co! miei z e poi nen mio 

| - _ vidgo 
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Caanntar BENTIVO GLIO: 


S1SSSSSSS SSD 
To the biſhop of Birgo San Saler 


At Nome. 
N.. s acquaint you of it; for I can truly ſa 


that | am ſearce got 6ut of the coach, wen 


take pen in hand. From Rome to Loretto the 
heat was moderate , whereas from Lorétto to Fer- 


rara I felt the air inflimed . At Macerata, I took 
up my quirters with cardinal Viſconti; at Ra- 
venna, with cärdinal Aldobrandfno ; and at Fa- 
Enza, with cirdinal: Caetino 3 by all hom T was 


receſved with great civility and good nature. 


Here, as it is my duty, I. ſhall walt qn cfrdin; 
olnola Gur légate; a week F ſhall: devote t& my 
relatlon, and then proceed 1 my ae ij 


0 ſooner have I tesched Ferrita , Nr * Þ 


Pd 


& . Leniere del Cardinal Bemivoglio 


laggt, II pid mi reſta, e nel caldo pid minac- 
0 Aue Sebben le ferlte del sole fuôri d' Talis 
ſarànno più oblique, e per conſeguenza men fer- 
vide. Quefto el primo pegno, che, dalla mia 
parte io dd a V. S. R. della feambiè vol corriſpon- 
denza, che noi ci promettemmo nel dividerci 
uno gall altro; e da lei 9 andere aſpettando 
A debito eàmbio. Ma per òra non pit. Da Bruſ- 
$6lles il reſto; e prima ancora ſe ne potro aver 
J opportunità, E bacio a V. S. R. affettuoſamen- 
te le mani. Di Ferrara i 24. di Gidgno 1607. 8 


1 2 * 1 60 % «> * * 2 1 "23 A. VU” * » 2 > py 1 "i 8 eY 1 Fc + "ab U 43 Pa 
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Al medeſimo. A Madrid. 


Quits ſeconda lettèra, ehe io ſerlvo a V. S. R. 
>» un parto dell' Alpi; ohde le comparirà in- 
4; nanzi tùtta alpeſtre, e tutta orrida . Che teme 
Y' ella? Teme di vederla, e di leggerla ? Non tema, 
[ n0,.che d' Alpi, e di balze non avri . che 
3 nomi.; ladddve io ne ho provati gli effetti per 
ſette giorni, montando ,..e ſcend6ndo. dontinua- 
mente, ſinchè pur ſon giùnto, Dio lodatò, a Lu- 
if cerna z che vudl dire, Alla parte pit plana df 


—— 


1 255 pasſe impratietbile degli Svizzeri. Da 
= . yenni a Milano. .Paſſai per Modena, e 
il per Parma, raccòlto, ed alloggiato con grand“ o- 


nöre dalr no, e dalb altro di quel due prenci- 


; pl. In Milano. fvi.dfpize del ſignor Cardinal Bor- 
N romeo , che mi racodlſe, @ tratto veramente con 
' pmaniz{ Cngolare ; E ddpo aver ſoddisfatto al de- 


bite ufflzio cot cue di Fuentes, me ne 24 4 


Letters of Cardinal de Bentivuglio 
woyrſt part remains, and in the honeſt fedfon; 
X though when I am out of Italy, the ſun's rays 
will be more oblique, conſequently  lefs ſe6r- 
MF ching . This is the firſt pledge on my ſide of the 
WM reciprocal. correſpondence which we promiſed 
each 6ther at Our ſeparätion; and I ſhall expect 
nz return from yon; So much for the preſent; 
the reſt you ſhall have from Bruͤſfels, or éven 
-ſ6oner , if opporctinity. offers I moſt affetiona- 
tely kiſs your hand. Ferrara, 24. June, 1607. 


Oo l 
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1 Kb” tary.” 
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Tho the (ame. At Madrid. 
| Tus my ſecond letter béing a production of 
the Alps, its appearance will be wild and rüg- 
ged. What are you afraid of? To ſee or read it? 
You may diſmiſs thoſe fears, for there ſhall be 
nothing in it of Alps and -precipices , but only 
the bare nfimes; whereis I have felt the effects 
of them for ſeven days ſneceflively, going ap 
and down continually , till, bléſſed be God, 
am arrived at Lucern, which is the moſt level 
part of all this impräctieable country of Switzer- 
iand. From Ferrira I came to Milan; 1 alſo pits 
led trough Modena and Pärma, where I was re- 
eeived and I6dged by thoſe two princes in the 
IF oſt h6nourable männer. At Milan I was cürdi- 
nal Botromeo's gueſt, who received me with the 

| moſt cordial civility; and äfter paying my düty 
to the c6unt' de Fuentes. I fer Gur for 1 
| 55 land. 
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6 Tetere del Cardinal Bentiviglio 
e di la me ne venni verſo gli Svizzeri. A Varè - 
ſe, nitimo luogo: dello ſtaro di Milano, mi li- 
cenziài dall Italia; ch' vi ella comincia a perde- 
re *l ndme, e la lingua. Tutto ' reſto ſin qul & 


Mato Alpi, balze, dirapi, preeiplzj, dna ſopra 


un' altra montagna, e San Gotardo ſopra di- tiitte , 
che porta le nevi in cielo; e ch' a me ora ha fat- 
to vedere I inverno di- mèzza ſtàte. Ma final - 
mente io mi truovo, com' ho dètto, in Lucer- 
na, e fra mille comodità, e favòôri, che ricè vo 


da Monſignor Nunzio Veraàllo. Lucerna è in bel 


sito. Siede ſopra un gran lago in un angolo, il 
qual, fi paàſſa con un lunghifiimo, e bellifimo 
ponte: di legno tutto coperto , Jeri Monſignor 


Nunzio mi conduſſe in Senato , al quale io pre- 


ſentai un Breve della Santita di noſtro Signore, 
accompagnàndolo con Þ uffizio. a- bocca che bi- 
ſognàva. Lucerna ha il primo luogo fra' ſette 


Cantòni Cattòlici. Altri cinque ve ne sòno di 


Eretiei ; ed ùno miſto d' abitanti. dell' ina, e delF 
Ultra forte, Quèſta è tùtta l' unidne - Svizzera , 


Ritengon  nnione di tutti infieme con ùna lega 


generale perpetua, e con tina dièta pur generale; 


che fi fa tina, o pitt volte ogn? anno, dove. fi 


tratta deg! interèſſi comnini ; ed hànno ancora àl- 
tre leghe particolari fra loro, ſecondo che i tem- 


pi, e gli interefſi hanno congitinto pid ſtretta- 


mente queſti con quelli . Nel reſto 0gni Cantòne 
& repiibblica a parte, e ſon molto differènti- i 


governi fra lôro. Altri ſon popolari ; altri. d' ari- 
ſtocrazla; altri miſti  Tiitti hanno aborrito ſ&m- 


pre I imperio. & un solo, dacchè i primi fi ſot- 


traſſero all' ubbidienza della caſa d' 4 In 
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f Letters of Cardindl de Bentivoglio 2 
land. At Vareſe, the laſt place in the Milanéſe, 
l took my leave of Italy, as there it begins to 
loſe both its name and language All the remain- 
der to this place has been nöthing but crags , 
rocks, chaſms, and precipices, mountain above 
mountain, and St. Gothard with its ſnowy ſüm⸗ 
mit above all, which made me ſeverely. to feel 
winter in the midſt of ſimmer, But, at length, 
I find myſelf at Lucern, where M. Verällo the 
uüncio ſtüdies to load me with a thouſand kind- 
eſſes. Lucern is pleaſantly situated on a corner 
pf a large lake, ver which is a very long bri- 
ige, hindſomely conſtrücted of wood, with a 
eonvenient covering. Yeſterday the nüntio in- 
irodũuced me to the ſenate, to whom 1 delſvered 


Fa letter from his Holineſs , adding, by word of 


Incuth, what was neceffary Lucgrn takes the lead 
Famong the ſeven catholic cantons; the Gther five. 
ere heretics; and there is one, the inhäbitants of 
which are a mixture of both. Of theſe consiſts. 
Ihe whole Helvetic' confederacy. They keep up 
ſhe vnion of all and Every part by a general and 
oeerpétual league, and a general diet, held an- 


ually or 6ftener, where the piiblic affiiirs come 


under deliberätion: they have, besfdes, particu- 

ar les gues, as junctures and-intereſts have given 
iſe to a more cloſe connéction amông ſome 
n ſhort, Every cänton is a diſtin republic; and 
geneir government is älſo very different; ſome are 
democracies, ſome ariſtöcracies, and others mi- 
ned. They have all a fixed abhörrence of the 
FF government of one perſon , ever ſince they threw : 


| 1 off their ſubjection to; the bouſe of Aüſtria ; for 
1 | "= 2 | | 6 ROLE — In- 


* 


$ Teittre del Cardindl Bentivoglis 
Altdrfo, per eſempio, dove ſo ſöno paſſato, la 
moltitùdine eſce alla campàgna; tùtti concòrrono 
= dar i ſuffragſ, e gli danno alzando le mani. A 
queſto modo fanno le leggi, ed eleggono i Ma- 
- giſtrael , Qui all' incontro il Senata govèrna, e ſi 
eſtringe a certe famiglie; ed in altri Cantoni, 
1 Senato non dellbera in certe maggiori occor- 
renze, che non ſièno convocàti i meſtièri, che 
vuol dire la moltitüdine. Con diverſi prèncipi, 
e particolarmente co dude Re, hanno leéga gli 
Svizzeri; ma con varie eccezioni, ed in varie 
manière . I Cantòni Cartdlict col Ne di Spàgna 3; 
1 Cattòlici e gli Eretici col Re di Francia. Da 
ratte le parti ricè von denaàri; a tùrti fi vendona; 
vi ſon le penſidni generali, vi ſon le particoj- 


. rig ed un medeſimo. Cantòne, anzi un uomo 
medeſimo, ba 'denari dell' una, e dell? altra coro- 
va Vendono il ſervizio de' corpi ad altri, ma 

ritengon la liberta. del paeſe per loro. Al che 


ſ\dno- ajutàti non mèno dalle förze della natura, 
che dia ferdcia. di loro medeſimi . La natura & Þ 
forte qui ſopramodo, e ſopramodo anche po re- 
r. O'nde- chi vorrebbe provürſi ad eſpugnar I Al- 


E chi vorreèbbe deſideràr/ di ſignoreggiàrle ? 1 


PN 3 
L' Alpi ſon per gli Svizzeri, e gli Svizzeri all in- 
contro per I KIpi. Ma non più delle cbſe loro 
Dimani parto di qua, ed in un giorno 'e mèz- 
20, piacendo' a Dio, arrivero a Baſilea. Que- 
ſto ho avüto di 'bydno fra tànti môönti, ehe 
m hanno difeo dat ſole; e difeſo in manis- 


ra, che qunlehe volta fra le immenſe loro mu- 


_ , riglie sdno ſtato un meézzo ch fariero ſenez 
vederlo . E per fine 2 W 8. N. * If 


1 | berate, till the tralemmen, . that is ; 
1 monalty, zre convened; 5The"'Sivirzers 
FT 1fatce with feveral princes, and parcſeularly with 


JF the two kings, - but 
and in different münnets 4/ the citkolle cantons 
with the king of Spalt; and with the king of 


4 { own. ef6thy . Nature here is ex _ 
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totante:” at A ltorff, thtougi which F paſſed , rin 


whole body. of the people go Gut of the town, 
and all give their votes, which is by h Iding up 


their hands; ſuch is- their way of miking laws — 5 


and chung mä giſtrates. Here, on che e 


the government i lodgeg in the ſenate, which 
is limited to certalq fimilies.: and in other cvn- 


7 Zons, in affairs of Weſßht, the ſenate c_ 1 4 


ich different exceptions, 


rance, both the catholic and the heretical,” They 


” Þ; 
receive money from all parties, and felt themſclves 
to all: there are both ganeral' and particular pen: 


1 ſions; and nor only the fame canton, but the fa- 


me man receives money from both courts Their 
8 b6lity fervice they ſell to 6thers, but cheiliberty 
"XX of th e6untry they keep for themſ6lyes3.in which 


A | they are. nor. lefs aſsiſtefl by näture chan * Bi —4 
u, e 


but 1. extremely poor. For this r 


„about maki 
8 would covet the T6vereignty of chem? 


A $ ſyir che Switzers, and the Sitz the 
ur no more of heit concerns .: To- mor 
Tan This N ud un diy ind 4 haf. 
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me to Baſil. This 'benefie 
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Fo, dens e cio fu alla vl 


- di quella ſereniſſſma cafa . VI 
-,. -Oindle,,- che mudre inſenſibilmente di 795 so 
_ "malE,riputato mana, non gli reſtando ormai altto 
8 woöto; che quel della pie, ne altre di vita, che 
i Aeuiczza; con che fa il ſuo ufflzio la. mo e. 
H Signor. Duca tutrav3s; gode. una 
_ proſper; ancorche mens di 70. An. Non f} 
152 weder prencipe di, x; * erabiſe”? aſp etto 
a 


de »Da Nancl'ex 


o 'Lerdre del Cardinal Bentivighs 
4 i dene le mani. M Lucerna 5 21. di 125 


4 modem. {Rona 


int 1 ne” he gettüte * Incore, e lags. in 
Porte eme i naviganti cominciano a dar, vô- 
Pallberezza, ànehe prima di ſcendere in ter- 
24 Ci ho fatt' 10, pri 155 abe, in Fian- 

fy d ucembu er. la 
qual provincia a e in queſt poet. Ma 


parte in pianùra, e parte 


ole fende, e con in poònte la ricon lunge 
# Quindi entrai, in Lorena; e non potrèi 07 co 
* quanta.. benignjta, e .con.quanti onòri ful. rice- 
--ato in Nanct dal Signor. Duca, e 5 N 


anita molto 


no 


emen veneri Nip di pietd. da Yao la Re- 
ligione; verſ 


lea, e ihe o. la Santa. Jo. 
nerd en beit Plone: 


| mo-priny di raccontire il viaggio. 52 Take - 
cer venni a Baſjlea, eitta molto bella d. edi- 

| 2j, 5e di sito: 40 % 

jn collina; e ſta in ripa al Réno, che da un la- 


d. 


DP 
* 
BE, 

3 


7 they come or \ have I, ſet fo 
in Flanders- and this was at the ſight of Luxem- 
burg, through which province I came fato. this 


© | Ar length I have caſt anchor ,and'am in port; 
aud as märiners begin to ſh6ut for joy--before 
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"BH F6metimes been full half a day without ſeeing it. 


I conclide with moſt afféctionately - kiſſing your 
hand. Lucern, 21; Il, 160% 


4 75 A 4 | 22 3 . 4 7 = | : 
To the ſam. ; A Rome. 
: . AY 1 : : „„ ge 


! 


* 


e on. ſhore, ſo have I, before I ſet foor 


country. But let us firſt make an end of the ac- 


Count of my journey. From Lucern T proceeded 


to Baſil, a_cſty full of fine buildings', and de- 


3 | lightfully situated: it extends itſelf partly: along 


a plain, and pirtly. on.a flope ; it ſtands on the 


| I | Rhine, which, on one fide divides it, and j m 
it by a bridge, From thence I came into Lor- 


räin, and I cann6t expreſs the courteſy and h6- 
nours. with which. J was received at Nancy, by 


F | the duke and the 6ther princes of that moſt ſe- 


rene houſe, I ſaw the cirdinal, whe is dy ing in- 
ſenſibly of his diſeiſe, which is imputed to ſ6r- 
cery;z no other m6tion ndw remiining 'in him, 
than that of the voice, nor ny thing of life, but 
the-flowneſs with which death performs" its offi- 


ce. The dike, however, enjoys very good. ſtars 


of health, chough ſéventy years old: a prince 
of a more venerable countenance canndt be ſeen, 
but he is not leſs venerable for his devotion t6- 
wards the citholic church, and bis zeal for the 
B 2 hely 
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1 | Letttre et Cardinal Bentiviglt 


di di Lucembürgo, ed in quattro fon pdi , ve» 
nato a Bruſsélles; e cosi ho fornito (1a Dig 
grazla) felicemente il viaggio. Ed | appiinto m' 
ſuccedito quèl, ch" io ſperàva, cioe, che di q 
dalle. Alpi non avrei ſentita gran moleſtia di-cal- 
do. Jeri Paltro, che fu la vigilia di S. Lorenzo, 
io feci I entràta pùbblica, e fu belilima. Tat- 
ta la corte mi venne iticdntro 2 cavallo, in di- 
ſtanza da Bruſſelles d un. miglio d Italia, ed Gra 
la corte è numerosiſſima, per riſp tro della ſo- 
ſpenſi'n d' àrme, la quale ha ridòtro in Bruſsel- 
les tätta la gente pid qualificata, che prima fole- 
va in queſto tempo ſtar in campagna all eserei- 
to. II Marcheſe di Guadalefte, Ambaſcintore di 
Spagna, guidava la cavalcàta, e dopo lui i prin- 
cipali erano i Dùchi d' Omala, d' Oſsnna, e d A. 
reſcbt, il Marchèſe Spinola maſtro di campo ge- 
neral dell' esercito, don Lulgi de Velaſco gene- 
Al della cavallerla, ed il Conte di Bucoy gene? 
ral dell' artiglieria; oltre a molti altri cavalierl 
prineipaliſſimi del paèſe, ch' hanno il Tosòne, e 
molti Spagnuoli , Italiani, Alemanni, e d' altre 
«.nazioni , ed un gran numero di maſtri di campo, 
di colonnelli, e di capitani dell' iſteſſe nazioni, 
eſsendo I esercito di.Fiandra quaſi un compoſto 
di tutte quelle , che sono pin praticàte in Euro- 
pa. Entrai dünque à cavallo a man dritta delP 
Ambaſciatòre di Spagna, precedendo tùtta la ca- 
valcata, e f\i condoito àl mio -alloggiamento in, 
_ queſta manigra. Ebbi poi jeri.il medéſimo ac- { 
compagnamento in carr0zzaall” udienza pùbblica , 
che mi fu data da queſte Seten. Altezze . Prima 
complli con I Infanta, e Pöl con I Argkdhca, 2 


rence's eve, 1 
very ſplendid 
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boy ſee, From Nancy, in two days, I Entered 
FF the province of Lüxemburg, and afterwards in 
four arrived at Broffely. Thus, praſſed be God! 
I happily finithed my Journey; and juſt what 1 
3X hoped fell base which 1 that from 'the Alps 
© bither 1 felt lftrls or no trouble from the heat. 
$ The day before yeſterday, which was St. Lau- 
I made'my public entry, and it was 
. The Whole court came gut to meet 


we at the diſtanee of an Italien mile from Buſs - 
ſels; and at prefent the court is very numerous, 
ty reaſon of the ſufpenfion of arms, which has 


of quality, who before uſed ar t 


brought back ro Brijffels all the N werſped 
is ſeaſan to be 


nn the field with the ärmy. The mörquis de Gua- 
Laleéſte, ambäſſador from Spain, led the cavalca- 
de; and after him, the chief perfons were the 
dukes of Omäle, Offfina, Areſcot, the marquis 

of Spinola, c6lonel of horſe and general of the 
a #rmy, don Levis de Velifco, general of che hor- 
ſe, and the count de Bucoy , general of the ar- 
F rillery ; besides miny other great perſonages of 
me country, of the order of the Golden Fleece, 
and ſeveral nitives of Spain, Italy, Germany, 
and cher countries, with a great namber of co- 


lonels and ciptains of the fame nätions; the Ar- 


my of Flanders being 8 compound of the moſt 
experienced in Europe. Thus I entered on horſe- 


back on the right hand of the Spinifſh amb4{- 


- ſador, the whole cavalcide going before, and in 
E | this männer was conducted to my lodging. Y6- 


1 ſterday allſo I had the like attendance in cache! 
dle piblic agdience, with which 1 was ho- 


— N 
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14 Leottive del Cardinal Bentiodghs , 
Hi. ricevuto invero con teermini- benigulſſimi, e 
queſta e ſtata la mia prima funzlone di Nùnzio. 
Dalle. materie di complimenti, biſognera dra paſ- 
sare all' oceupazione de' negdzj , e ſe ne Preda. 5 
rano- d' importànti. Reſtan ſoſpèſe le umi, c- 
me ko accennàto; e la ſoſpenſions è tra, per dt- 
to. mèſi. Per queſta apertura ſi vorrèbbe  entrar” 
in. pratiche formate di pace, o di trègua, e veder 
pur una volta d' uſcire in quàlche mòdo di rants 
e sl. l\nghe calamità della. guerra . Sarà negazio 
di ſudòre, e pèna. V. S. R. cousideri quarants 
Anni di guerra, e le mutazidni, che qui ſon ſe- 
guite, ę s immagini quànto ſarà difficile. in tama 
contrarietà d' interèſſi, / aggiuſtàr le coſe a ſod» 
disfazion. degli interèſſati. Ma io ſon nudyo, e 
biſdgna innanzi chi io parki , ch' aſcolti ben pri=-= ** 
ma. Sebbene ho portate qua le orecchie si piè- 
ne di Fiandra, che prima di giùgnervi, mi par 
quaſi d' averla ànche abitata con gli ecchi.. Ho 
avùto in queſta guèrra quattro fratèlli, e due ni- 
poti; e truovo ora qul pur tuttavie uno d' ef 
fracelli, ed un de nlpor Onde quaſi, naſcendo 
ho. udito . parlar di Fiàndra; e nel crèſcer degli 
Anni. mi fi ſon fatre in. modo. famliari le coſe di 
qua , ch'-appiinto non reſtàva àltro, che l venir 
qua io medèſimo per diventar Fiammingo del tht- 
to. O quanto mi. piace Braſs lles,, d quèſto sito! 
Giace in grembo. d' un piano al ſalir d' un. côl- 
le; e da quella parte che ſi va alzando, io feel! 
la mla entrata, e non ho mai vedüta ſcena pi! 
bella. II paèſe all intornp & ameniſſimo: ed ora 
di mezzo e ride la primavera ne priti. Ho 
rubbàto il tempo alle occupazioni; per darlo a. 


que- 
'S 


” ww. 


ra * 


0 the archduke, who indeed received: me with 
the moſt gr{cious exprefiions; and this wis my 
2X firſt fin&ion as nüncio. From matters of compli- 
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noured by their ſerene highneſſes. I paid my 
compliments firſt to the inffnta,, and ffrerwards 


ment, 1 muft n6w-proceed to thoſe! of biffineſs , 


q and ſome of no ſmall importance are preparing. 


' There is an Armiſtice, as I have ſntimated to you, 


b | and it is made for 6ight months , By this dvertu- 


re, they would fain enter into mexfures for a pa. 
ciicition ora truce, and for once ſee, in ſo - 
me meaſure, to get Cut of the many and great 
cal mities of this tedious war. It will be a knotty 
und difficult buſineſs. Consider , fir, a forty, years 
XX war, and the changes which have attended-irt he- 


Fre; and chink, h6w- very offficult it will be, in 


XX ſuch a cliſhing of Intereffs, to adjuſt mitters to 


IT the facisfs&ion of the pIrties' concerned . But I 
m a novice, and before I ſpeak. muſt "liſten a 


"great deal. Though I brought hither my éars fo 


| V Tull of Flanders, that 1 ſeemed to have taken a 


Complete view of it, Even 'before my arr val. 

I had in this war four brothers and two nephews, 
and ſtill 1 find here one of thofe brothers, an 

one of the néphews. Thence it is, that as it were 
from my birth, 1 have heard talk of Flanders; 
and as my years inereiſed, its concerns grew fo 
famfliar co” me, that nothing now remained to 
make me entirely n Flimming, but to come hi- 
cher myſelf. Oh bew am I charmed wich Brif- 
Tels, and ſuch a ſituation! it lies in a plain at 


JI gone 1500p; along this voper 
en ade wy" entry, ind a finer proſpect I 
611 ] . ³˙¹ͤͤ¹u bel 
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queſta ma, quaſi piuttoſto relazione, che 2. 
ma. E wn og a Fs. R. bacio milf volte le 


| . * ne 1%. 


1 Sir Cardinal Splat y Tan, 5 
4¹ Ferrara. 5 | 


4 drono cdme . per me 4 felice dae 
Judi tanti fav6ri che V. S. Illu 6 degüd 
farmi in Ferrara . .O'nde con Every elke 
paſsai pol. le A'lpi degli Svizzeri,.e- n gidnco 
 ;d9po. alla reſidenza mla di Bruſzdlles .. Jerk Tu- 
tro io feci 1 entràta pùbblica; e jeri mi fu Fa. 
Ia prima udienza da queſte Seren. Alteeze 
quali a raccdlſero- con ogni maxgior. dim {hy 
dns aig = e 4 ondre verſo la Santa S§- 


eipi, 9 NY ene * 1 SmINSRER, del ſangue 28— 
compagnàno N inſieme 9 pled. Del mio 
7 ed ingrefſſo, al earico 10 5 ora a dar 
parte, che eben V. S. IIlu 15. col rive- 1 
rente uff1zio di queſt 2. letterg .. Jo. 1 
1 con la ſolita $12. henigrtix lia 
karmi godere anc 4 medelimi, 7 40 con- 
tinuata ſua protezjione in Fandrs, „che n. 1 prar 
wari sempre s gran mia fortuna alla 
Nel reſto: beg: a'V.S. 18uſtrifs, che in * 


pants ſi potè va aſpetite da pren- A 


OR 
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never . beheld . The neighbouring colintry is ex- 
eveding pleiſant; and, nw in the middle of Au- 
guſt, the fields diſplay: all: the béauties of ſpring. 
J have r5bbed büſineſs of time to give it to this 
létter, or rither nirrative. I conchide with kiſ- 
ſing your hand a thouſand times. Brufſels 11. of 
Auguſt, 1607. | | 


20 cardinal Spinola , legate at Ferrara. * 


48 I he miny fivours which you were pleifed to 
2X confer on me at Ferrira, were as preſiges to me 


of a pr ſſperous joticney: for I had good travel- 
FT ling ifterwards, and very ſifely paſſed the. moun- 
"XX tains of Switzerland, and arrived at Bruſſels, the 
place of my rèſfidence The day before yeſter- : 
day I made my public entry, and yeſterday their 
ſereéne highneſſes admitted me to my firſt audien- 
ace, when [ was receſved with the greäteſt marks 


of reſpect and honour for:the holy ſee, as might 
be expected ſrom princes; who , to the Eminence 
of blood, add älſo that ofipſety . 1 now. come, 
| as it is my düty, reſpéctfully to give you an 


nec ſunt in this letter of my arrival and entrance 

> on my 6ffice: [ entreat you will receive it with 
our tual go6dnefs ; and. that: yo will cont ſnus 
to me in Flinders thoſe. marks of your proteRion * 
wich it was ſo much my hüppineſs to enjoy. 
in Italy. On the ther hand „ you well know. 


dat my singulat attächement to you. will, in all | 
1 "0 times, 


— — — 


18 Tendi del Cardindl Bentiviglios 


vo ſarà immutabile la mia ſingolar, devoziqne ver- 
fo di lei; e che i ſubi comandamènti da niùn al- 
tro ſarktino: maj, nè con maggiòr deſidèrio aſpet- 
tati, ne con pitt viva prontezza eſegulti E per 
fine lé bacio umiliſſimamente le mani , Di Bruf- 

les 1 14. d Ago i ĩð 
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ell. padre Saviere, Generale dell Ordine 
di S. Domenico, Conifeſsvre di sua Mae- 
I! ſid Cattolica, e del suo consiglio di ſidio. 
1 A Madre. 1 © 


1 procurai in Ròma di moſtrar'dgni mag- 
F gior. ofſervanza a V. P. R. quando ella. fu eletta 
| al Generalato. della. sda Religione, cosi ho deſi- 
| derato pòi sempre di .continuar in 0gni àltro tem- 
E po i med8ſimi, uffizj.. Vengo: dra percid a darle 
| parte della: riſoluziône prèſa dalla Santità di nö- 
ſtro Signöre, d' inviarmi a. queſta: nunziatùüra di 
Fiandri', ed inſieme delP arrivo mio a queſta cor- 
te ; dov' eſsendo uniti sI ſtrettamente gli interèſſi 
di ſha Maeſtà Cattòlica, e di queſti Seren. Pren- 
Cipi, a me paxerà in conſeguenza, fervendo qul 
It la: Sede Apoſtòlica, d' eſercitar la mia devozione 
N verſo ſig; Maeſtà, e le Alrezze löôro congiunta» 
mèente. Io ſono arrivato quà in tempo d' dna ne- 
goziazione importantiſſima, che fi. va incaminàn- 
do, per. intradùrre ſe ſi potraà, in quàlche mo- 
de Ja quiete in, queſti paeſi,, dopo & lunga, % 
A i JN” 
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Ames, de  infiterable; md hat your command 
will néver be 'expeRted with | greater des ire by 
Any perſon, nor *6xecuted with mote ready di- 
tigence. 1  conchide moſt hunbly kifling your 
hand, Briffels, 5. Auguſt, 166ꝶꝰ 7. 
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F faber  Xaviere, General | of the Order 
St. Dominic, Confeſſor to bis Catholic 
Ania, and one of bis cluncil of fate « 


* 1 30 V 442, 1141 B40. 75 

[Xs I endeivonred at Rome to.ſhew you alt 
p6Mdle reſpéct, when you Was elected to che 
generalſhip of your order, £ it by ever ſince 
been ry desſre' to continue in the. like duties to 
you . Accördingly, I now acquaint you with the 
reſolition taken by his Hslineſs, to fend me ly 

Flinders as his nuneio, and of my arrival atthis 
court, chere the intercſts of his citholic: mijeſty 
und of theſe molt” ſerene princes beè ing ſo elo- 


fely: unfted; f ſhäll in canſequence, tyhilſt 1 in 


serving che apoſtölie ſee, dlfo flew my great 
reſpéct boch for his m4jeſty and their highneſſes. 
I-arrſved here at the time of a very important 
* which is ſet on foot for feſtäörimg 
tratſquillity'to theſe countries if poſſwle, by ſo- 


” 3 oy 'mieans or 'Gthery, After 'fuch® à lang ind adi 


Rtefsful war. Your te ee walt be alredily 
1 L 2 in- 


EOS 


10 © Lertdre del Cardinal Bentivdghd; 
penòſa guerra - Di gia v. P. R. ſarà informàta & 
quanto paſſa E perchè ' potrebb' effere, che da 
queſte pratiche fòſſe per [naſcere qualche apertuù- 
ra a propoſiro di far risdrgere la Religione: Cattò- 
lica in Ollanda, e nelle altre proyincie 'Eretichey 
dov' è quaC oppreſſa del tùtta, io percio non 
dibito, ehe V. P. R. non sia per paſsàr quegli 
ufflzj con fla Maeſta, e co' miniſtri nella presen- 
te occaſidne, ch' ella medèſima ſaprà ſuggerir' a 
"fe ſteſſa, con la sna"propria- ſingolàr prudenza, e 
pietà E ben (+ può credere,. che sda Maeſta nel 2 
ſoſtenèr la càuſa, onde piglia *l sdo gloriosiſſimo = 
ſopranòme, vorrà Er apparifca non pùnto  meno- = 
P ardor del sùo ze(lo, che la grandezza. delle.sne- 9 
forze . Ed io per fine a V. P. R. bacio con 0gni 1 
affetto le mani. Di Bruſselles i 20 d' Agòſto 1 


F 
A Signor Cardinal Savitre. A Madrid. 
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Von potevano invero coſpiràr meglio inſième, 

ne gli ufflzj di ſia Maeſtà Cattolica in procùrare 
a V. illuſt. la dignità del Cardinalato, ne le virtù 

_ : ingolari di lei in meritàr queſto grado. Fra“ pub» 1 
. blici applàuſi, che n“ accompàagnano dra l ſuc- 
eeſſo, vengo à paſsar' anche Jo il presente privi® 
to mio ufflzio, fallegrandomi ſommamente con 
V. S. illuſt. che dal ſuprè mo onòr del 820 Ordi- 
ne, ella sla paſsata. a si ſublime dignita delle 8 
Chieſa. Io prego Dio, ch' a misòra del frittoy . 
cke tanto maggiore da qul anni produrrdeng z * 

"bl | E | . - ae 


bs. 
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| informed of what piſſes. And as rheſe negotiſ- 
tions may afford ſome opportunity for the re- e- 
ſtäbliſument of. te cätholic religion in Hölland, 
and the ther heretical proviuces, where it is 
8 almoſt totally ſuppreſſed; | make no doubt, but, 
in the preſent juncture, your. reverence will in- 
IF tereſt yourself with his mijeſty and the miniſters 
A in ſuch a männer as your singular/prijdence and 
WM picty ſhall ſuggeſt ro you. And it may well be 
thought, that his majeſty in ſuppoging the cau- 
Ie, whence he täkes his moſt glorious, ſurname, 
would have the ärdour of his zeal appear. no leſs 
rhan the greatneſs of his forces+ I conclide. with 
FF moſt. affectionately kiſſing your reverence's. hand. 
Bruſſels, 20. Auguſt, 166ꝰ7wr. 
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To. cardinal Xaviere . At Madrid. 
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4 N. Aber his catholic miyeſty's favours in pra- 

I curing för you the dignity of the cirdinalate, nor 
vonr singular virtues in meriting that rank, could 
indeed better concur together. Amidſt the public 
Mapplaüſes which at preſent accompany that event, 
come alſo to. diſchirge my private düty, ex- 
_FFzccedingly rejficing with you, that you have 
päſſed from the higheſt honour of your order to 
ſuch an eminent dignity of the church. I pray 
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God, chat in proportion to the greater benefits 
which your Jäbours will produce, your 9755 
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2 TLendre del Curdinuil Bumtivòglib. 
le cattehe di lei, vädaao crefe8ndo in lèi mag- 
13 eziaudlo le felietk. E per fine a V. S. 
__ . Nuft. bacio con dgni riverenza le mi. Di Bruſ- 
elles 4 4. di Gennaro 16668. . 
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viva oſſervànza il sùo affettoz e per Þ avverire 
ancòraà eſereiterò con particolar guſto què ſta cor- 
riſpondènza di lèttere, Alla quàle si corteſemente 
fon da 1ei provocàto. Dell eſſer ſtata eletta V. S. 
Huſt, all' Ambaſciaria di Ferrara, 10 prèſi qudl ga- 
No,z ch' Ella può immaginarſi. ney poteva' con- 
cötrer' in ' altro ſoggetto invèro , ne prudenga 
maggiore per trattär' i negözj della Cittä, ne 
maggidr* inclinazidne per favortir gl“ interèſſi de- 
la mla Caſa; Onde ſiccòme allora io godei. * 4 
mamente di ciò fra me ſtèſſo, dosi dra me ne 
rallè gro quinto più pdſſo al vivo can Tei. Di me 
diſponga qui ſempre V. S. illuſt. con 0gni-'mag- 
_ gior liberta. E per fine le bàcio affettuoſameènte 
le mani, Di Bruflelles i 13. d' Agoſto — 
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boſs älſo may more and more ineréaſe. I con- 
| ide moſt ary 10 kiſſing JOE hand 0. Meds 
$ = * K 8 
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| 4 [ our sſlence has been advantigeons to me, 
now it canſes me to receive with your letters 

WF miny fivours at one time; though I may ſay: 
it I enjoyed them Even in that silence, fince;,: 
what 1 ſee, you retained ſuch a lively re- 
embrance of me in your mind, that the extér- 
| pl — of the pep might de un little ne- 


ym 

gu- Ferrara, 5 gave me all that Jen which you may 
on- Wigine, Indeed, no 6ther perſon has greater 
12 uüdence for minaging the affairs of that city, 
ne er a greiter-inclination to fivour the ſntereſts- 
S- IF iy family: therefore, as then I excecdingly 
m- _Wiiced at it within myself, ſo: now do 1 con- 
ne itulate you with all the pleaſure I am capable 
ne ff. Diſpoſe of me here in all freedom, while I 
9 1 Ponclade moſt affectionately OM your: hand « 
ta — TIO 13, 1611. | 
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4 85 is.  Amtdnio Gers a 4 Midena. . 


onkel 1 vero Mi par un_$0gn0 r aver. let 


tèere da V. S. E pur ſua lèttera è quella, che ri- 


cevo. Ora da lei. A'nzi pur non & sda, mo sòôtto 
Isdo nome e lettera pit toſto del ſignor Livio 


noſtro , che mi dichiara *I deſidèrio del Signor 


Cardinale, in propòſito de? cavalli. Contattocio 
voglio al diſpetto di V. S. e del pdco amor sùo 
verſo di me, che queſta sia lettera sda; e che 
in ogni modo abbia luògo I in 1 ed in lei, 
d' avermĩ ſeritto, ſebben non volèva z ed in me, 


di' aver riceviite ſue lettere, quando'.men ci pen- 
sàva. Crudel ſignor: Querengo /. Döpo un filenzio 
oſtinatiſſimo di quattro anni 3 dopo eſſer morta, 


ſi puꝰ dire, in voi 0gni-memoria di me, ſcriver- 
mi una lettera, ch' & quàſi più non voſtra, che 


voͤſtra? E non vi par giùſto, ch' lo mi risenta ? 
Amico mutaàbile; amico ingrato ; amico ſol di ſe 


ſteſſo; amico in somma, che non è amico. Ma 


non pit di vendetta. Toruo come prima all' amò - 


re. Ch' al fine eſsend' lo amico altrettanto im- 
mutaàbile, ed avendo raffinito me ſteſſo in queſta 
diſtanza di paeſi, e diverſita di nazioni, non 


poſſo non amar voi come prima il mJo ſignor 
Querengo:, e non eſser pi che, thai -parziale gel 
art 


voſtro 'merito ſingolare , M' e ſtatà dunque 
ſima-queſt* occaſione d' aver rleevùte lettere da 


V. S. per confirmarle di nadvo'( come fo. viva- 
mente 2 P antico defiderts mio di ſervicla , col 


; g 1 quäle 
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MY rate tae tugtguta gh aku hruhy 
1 Mr. Antonio Querengo. As Modena. 


3 WT. ſay the truth, to have a letter from you 
re. as a dream to me; yet this letter which 
1 I now receive from you is yours: no, it is not 
| I Fours, it is rather a létter from our ſignor Livio 
2 eser your name, signifying to me the cirdinal's 
leiſure abGurt the horſes. However, -in ſpight 
_=_ bf your very ſelf and your little love for me, I 
4 ill have this létter to be yours, and that it is 
Bil a deception: in you, to have written to me, 
Though you did not intend. it; and in me, to ha- 
ve received a letter from you, when '1 leaſt 
Whovghr of it. Cruel - fignor Querengo ! äfter a 
3 moſt Gbſtinate sflence of four years, after all re- 
2 membrance of me, I may. ſay „Was dead i in you, 
ie write me a letter, which is almoſt rither not 
ours than yours. And don't you think it right 
3 wat 1 reſent it? Oh fickle friend, ungriteful 
Friend, a friend Gnly to yourſelf; in a word, a 
Friend who is not a friend. But no more of re- 
venge. I retürn, as at firſt, to love: for I being 
friend ſo much the more immntable, and hgvi 
| 9 2 this diſtance of colintries and variety of na- 
b * pfliſned myſelf, I cannot, ſignar Quereèn- 
s, but love you as formerly, and be more than 
8 Per ſenſible of your unc«mmon merit.- The op- 
22 ws of hiving .receſved a letter from you. 
15 therefore highly 1 to me, to give you 
1 rem th aſſurances ( as 1 mor heartily 40 0 of my 
3 | or- 
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quale anderà sempre accompagnita la memoria 
di quei tèmpi dolci di Padoa, e di Roma, cl 
infinite vòlte con infinito gaſto vi ſi rappresèntan 


nel” animo ., Del precorrer V. S. a Roma ' ſignor 


Cardinale, credo che facilmente cio debba riuſcir- 


le. Del rivedèrmi, troppo incèrto ne reſta il 


quando. Ne in queſta parte è buon giùdice I af- 


fetto di V. S. Oh quante cofe diremmo, e con 


quanto giſto, ſe ſpuntaſſe l' aurora, che condu- 
ceèſſe quel- giorno! Intanto lo ho acquiſtàta in 
Fiandra molto miglior ſanita, Dio lodato , che 
non godeva in Italia. Queſta mutazione, o d' à- 
ria, o di vini, o di cibi, o di vita, o d' ògni 
còſa piuttòſto inſième, n' avràanno partorito -fotfe 
VP effetto. Da queſt' aria, in particolare imida e 


Fredda, vien contemperata mirabilmente la mia 
compleſſion calda, e secca Nè pud eèſſer' invero ³ 
*magglor la ſoddisfazione, che in tutto ' reſto ri- 


cèvo da quèſta Corte. E per fine a V. S. bacio 
le mani , Di Bruſselles i 20. d' Agoſto 1611. 


A Medoſimo @ Modena. 


= mi par di ſognàre. Tante coſe in un 
tempo I agiata Miſa di V. S, proſe, e verli, in 
iſtampa, ed a pènna; e ſinalmènte aver fatto ün 
volo quà in Fiandra la Muſa ſteſſa a cantar le mie 
lodi, sotto implacido chma? Sogni mi pàjono. E 


pur' ho- in mano la lèttera, leggo i verſt; ed ho 1 
nelle orècchie canto della Muſa medeſima — 1 


= 
: WS: 
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WM former reſdineſs to ſerve you, which I ſhalt 


ever preſerve, together with the remembrance of 


4 that delightful time we ſpent together at Padua 


and Rome, which IL 6ften, and with infinite plea- 
ture recall to my mind, As to reäching Rome 
peföre the cärdindl, that I believe you may eaſihy 
o. As to ſeeing me agäin, that time is ſtill vé- 
y uncertain, and herein your. affeQion is too pre- 
2m ſpitate , O how many things would we talk on, 
10 ad with what joy, did but that day begin to 
aw! In the mean time, God be praiſed, I enjoy 
much better health in Flanders than in T'taly:. 
Fhis poſſibly may be Ciwng to the change of air, 


A 5 
4A Fines, meats or männer of living; or rither of 
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me 


ul togéther. My hot and dry conſtitütion is äd- 
mirably tempered by the air here, which is par- 
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tion I receive from this court in'every thing elſe 
rannöt be greiter, I conclide- with kiſſing your 
and. Briiels, 20, Aviguſt, 16117. eff. p15 
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4 D the ſame. At Modena. 
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Ind verfe, in manuſcript and print; and further, 
Px the ſame muſe ſhonld have täken a flight 


 F-orthern climate. Theſe appear dreams to me, 
vet have I your „ hund : J read. your 
IA ver- 
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* culary .m6ift and cold: and indeed the ſatisfã- 


nin 1 ſeem to dream , That your ſndolent mu- 
e ſhould prodiice ſo miny things at once ! Proſs 


ther into Flinders to chaunt my priiſes in u 
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| mi lusinga con le mie glorie . Oh che. dolceletre» 


ra! oh che verſi ſublimi / oh che nobil ſonetto'! In 
Cambrai dov' ora mi trovo per occaſidne di viſi- 
ta, ho riceviti in un tempo tutti queſti- piacèri; 
tali invero, e si grandi, che non mi reſta pitt al- 
can diſgiſto del paſsato ſilenzio, col quale V. S. 


 aveva inerudelito con me per si lingo tempo, 


Godo ſommamente ,.ch' ella abbia riſolito di la- 
ſciare che le sne rime $1an pubblicate; e senza 
diibbio voleran sͤbito per le lingue di tùtta Ita- 


lia. Venni a Cambrai, come ho detto, per I oc- 


eaſidne accennata di sòôpra. Mi reſthva s0lo que- 
ſto Arciveſcovato, per fintr l' intiera viſita di tùt- 
te queſte Provincie Cattòliche; le quali ho ſcòr- 
ſe tutte in einque viaggi. Ho veduti i Ganti e 
le Anverſe famoſe, e le altre pid principali Cit- 
ta di queſti Paèſi. Ho vedati i luòghi, dove ſon 


ſegulte le impreſe di Guerra pit! cElebri ; e forſe 


mi fa orrdre ' pensarvi ) ho calcite Þ òſſa di 
leſsandro mjo fratèllo, e di Cornelio mio nipd- 
te 811 la funeſta campagna, che ſerv} di teatro alla 
battaglia memorabile di Neuporto, fra I donde va- 
ſte d' ardna, che ha prodotte I Oceano in quel site 


baſſo per oſtacolo a ſe medeſimo. Nel paſsar che 


feci per quella campagna, Era mèco I Governa- 
tore pur di Neuporto, sdldato di qualità, e che 
appùnto s' era trovàto nella battaglia. Con gran 


diligenza me n' andò rappreſentando egli tùtto il 


ſucceſſo . Da queſta parte ( die è vami ) erano ac- 
campati i Cattòlici; da quella gli Eretici ; con 
queſta ordinànza fi mdſſero i ndſtriz con quella-i 
nemiei; in queſto sito s azzuffaron gli esercitis 
in quèllo ſegui la maggiòr' ucciſione; cold ge 
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verſes, and my cars are full of the melody of 
the ſame muſe, with which my vanity is ſo gre#- 
diy flattered . The ſweet letter! the ſublime ver- 
ſes! che grand ſönnet! All theſe plesſures I rece- - 
vad at once, at Cimbray, where I am now. on 
a viſit; and they are ſuch, that I no longer re- 
tain any diſpleſſure at your paſt silence , with 
which you törtured me for ſo long 8 time. 
am extremely glad that you have prevailed on 
"& yourſelf to allow your verſes to be pübliſhed, 
"FF and without doubt they will ſoon be in the 
mouths of all [-raly, I came to Cambray as I ſaid. 
ou the occifion abdve mentioned . This dioceſe 
was all that remained, to finiſh my. viſitation of 
"WW theſe catholic provinces, which | travelled over. 
in five journeys. I have ſeen the famous Ghent 
and Antwerp, with the other principal cities of 
"2 theſe countries, I have ſeen the ſpots where the 
2X moſt remarkable £Rions of the war happened, 
and perhdps (though I ſhiidder at the thought) 
1 have trod on the bones of my brother A'lexatt« 
der, and my nephew Cornelius, in that fital 
feld, the . theatre of the $sfgnal battle of Nieu- 
port, among the vaſt, mounds of ſand which the 
2388 {ea has thrown up in that low. fitudtion. as. a fen- 
ce againſt itsélf. In piſſing along that country, 
the governor himſelf of Nietport was with me, 
an officer of reputation, and who had been in the 
action; and as he went alang he gave me a very 
4x-7preciſe ace ſunt of the whole engigement: On 
this ſide, ſaid he to me, the citholics were en- 
FF camped, rg | heretics 3. 6ur men mirched 
n this diſpositioh, the. heretics in that; on this. 
8 333... REL 


no Lentredel Cardindi Bentioiglie 


giſcotar thtte le navi Olandeſi dal to ' Cöônte 
Maurizio, per metter' in neceſſità i ſuòi ſoldaàti, 
o di morlre, o di vincere; qui con sommo va- 
tore combarte I Arcidùca; qui fu ferito; qui cor- 
fe 'pencolo d' èſſer prẽſo; e qui finalmente.rimaſe 
rotto *l sdo eſercito, ma con gran morta ita in- 
_ fieme di quel de' nemici. Cos! parve a me an- 
eora d' eſſermi trovato al combattimento, nell' a- 
verne avitz ſal luogo ſteſſo tanto al vivo la re- 
laziòne. Ben può credere V. S. che mi sia man- 
cata l' opportunità piùttòſto, che I deſiderio, 
di veder per anche perſonalmente I.Ollanda , Ma 
' ho vedata almeno, ed ho penetrati inſieme i 
pin occult arcani di queſta-nudva Repubblica 
delle Provincie Unite, per via d' tina eſquisita 
notizia che da mille parti ho procuraàto d' aver- 
ne. Ultimamente pdi ne mandài a Roma tina pie- 
niſſima Relazione , diſtinta in tre Libri, ed i Li- 
bri in varj Capitoli . Ho preſo occaſiòne di de- 
fcriver particolarmènte con ogni maggior brevitk 
nel ſecondo Libro tùtto i ſucceſſo della Guerra 
paſsata. Ed in queſta mia breviſſima narrazione 
iſtörica mi ſon propòſto il fioritiſſimo compendio 
dell' iſtoria Romana di Floro, per imitar' almeno, 
fin dove la mla debol pènna m' avrà permeſſo, 
P inimitdbil vivacità, e grazia di quèll' Autòre. 
Quante volte ho deſideraro di poter communi- 
care a V. S. quèſta mia fatica? e quanto di ve- 
derla raffinata ben prima dal purgäto giudleio di 
lei, acciocche tanto meno aveſſe pdi a temer le 
rigoroſe censtre degli altri! Ma per ora cid, non 
m' concediito, Forſe mi fi pggmettera un“ altra 
volta. Ne pit in queſta-lettera , Che mi richig- 
LT man 
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pot the two irmies engäged, on that was the 
I» greäteſt ſlaughter; there prince Maurice 6rde- 
red all the Dutch ſh'ps to remove from the ſhore, 
to put his ſ61diers iato a neceſſity Either ef dyin 
or conquering; here the archduke fought With 
"XX all poſſible välour; here he was woünded; here 
he was in danger of being taken; and läſtly, here 
his irmy was totally routed, but at the ſame ti- 
me with great flaüghter of that of the Enemy. 
nus I likewiſe ſeemed to have been in the bit- 
_ Mule, having had on the very ſpot ſo lively a de- 
ſeription of it. You may well think that an op- 
EF portgnity has been wanting, rather than the de- 
RE Ire , of ſecing HoHand alſo - in perfor ;- Bur I 
have at leaſt ſeen it, and likewiſe penetrated into 
the moſt hidden ſecrets of this new republic of 
the unſted provinces, by means of an accurate 
knowledge, which from a thouſand parts I have 
endeavoured to have. of it. I 1itely ſent a very | 
full occ6unt of it to Rome, divided into three ”— 
books, and the books into ſeveral chapters, “ 
FE have taken occiſion in the ſecond book to relate 

3 particularly, but with all poſſible brevity, the 
whole conduct of the late war: and in this very 

IT conciſe hiſtorical nfrrative, I ſet before me 

IT Florus's moſt Excellent compendium of the R6- 
man hiſtory , at leaſt to imitate,, where the weik- 

2X neſs of my pen would allow de the inſmitable 


FF vivicity and beauty of that author. How öften 
have [ wiſhed to communicate to you this Work 

of mine! and how desſrous was I, that it ſhould ** 
| firſt be amended by your cortéct judgment; that 


I might have leſs to fear from the rigid ceoſl 1 "A 
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Man le mie funzidni Eccleſiaſtiche, e mi ſtrings 
il tempo; dovend' io dimani partir per Duai, e 
per S. Omero, a viſitar due Seminarj d' Inglèſi, 
che söôno in quella Citta. S. Omero non e diſtan- 
te pin di quattro Ore di camino da Cales; che 
vuol dire quaſi a viſta del Canal d' Inghilterra . 
Tornerd di nudvo a Cambrai, e di qua poi alla 
$0lira reſidenza mla di Bruſselles. E per fine a 
V. S. bacio le mani, Di Cambrai i 28, di Set- 
tembre 1611. | | 5 


A nmedbſimv. A Modena. 


N.. ho potiito resiſterꝰ all' impeto delle oceu- 

paziòni, dopo I mio ritôrno da Cambrai a Bruſ- 
selles, ſiechè non mi sia biſognato differir per 
ale uni giorni 1a riſpoſta, ch' io debbo all' ultima 
Iettera di V. S. E'bbi la lettera inſieme co' ſecòn- 
di” suòi verſi, e ſtampati, ed a penna, Mi capi- 
taron appùnto, mentre 1o fac va quel viaggio di 
Dudi, e di S. Omèro; Onde leſſi, e rilèſſi pin 
volte le rime, e la lettera, e molte volte ingan⸗ 
nai me medeſimo col figuràrmi innanzi àgli de- 
chi la doleiſſima converſazidn dell' Autore. Ma 
come ha fatto la Maſa di V. S. a diventàr si fe- 
conda nell' eta sda pit canita? Confeſſo, che 1 

primo parto di quèlle rime mi parve' copiòſo, e 
ch' io non aſpettàva pòi queſto ſecòndo non men 
| co- 
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of 6thers / But at preſent that is impraRicahle ; 
perhaps anGther time it will be allowed me. No 
more Gf it in this létter, my eccleſiaſtical fünc- 
nions call me back, and my time is ſhort; for 
to- mõrrow l muſt ſet out for Dowãy and St. O mer's, 
to viſit two ſeminaries of Engliſh which are in 
X thoſe cities. St. O'mer's is not abdve four hours 
trävelling from Calais; that is to ſay, is clearly 
within ſight of the Engliſh channel. 1 ſhall return 
to Cimbray , and then from hence to my dſual 
IT reſidence at briifſels . I concliide with kiſſing your 
band. Canfbray, 28. September, 1611. 85 
To the ſame. At Modena. 
N , / ; ' 
FT have not been able to make head againſt the 
2ZÞ rmimuilc of. buſineſs ſince my return from Cimbray 
to Bruſſels, fo as not to be uͤnder a neceſſity of 
deferring for ſome days the änſwer I owe to your 
laſt letter. I received the letter, together with 
XX your ſèécond verſes, both in print and manu- 
ſeript. They came to me very. ſedſonably as I 
was on my journey to Dowäy and St. O mer's, 
ſo that I read the verſes and the letter över and 
over, and ſeveral times delüded myſelf with imã- 
Lining that I enj6yed the author's delightful e m- 
pay. But hw comes it that your muſe ſhould 
be fo prolific in its hoiry age? 1 own that the 
1 firſt production ſeemed to me abtindant, and that 
I did not exp6R this ſecond * leſs pon 
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copiòſo del primo. Mi rallegro pereiò tanto pid 
Fon V. S. quànte pit'veggo,, che la da Muſa & 
per diventar chiara, e celebre eon quèſte nuove 
31 purgàte, e ﬆ pellegrine- compoſiziòöni. Ma la 
ſciamo veèrſi da parte. Dòve treverà quèſta mia 
Tttera V. S., in Modena', o pure in Roma? Cre 3 
do in Rdma piuttoſto; e tùtta allegra in éèſſer 
Paſsata a goder quel tèpido verno, e quei -Solith 
amici. Io gliene dico il buòn prô; ne senza qual- 
che ſenmtimento d' invidia:. Sebbèene 10 sono di 
gia Fiammingo in maniera., che i miei penſièri 
son tutti qui; e- mi baàſta sòlo, cb! 10 poſſa ve- 
nerar di lontàno, I sdcro Cid] della Romana ra, 
per usàre il bellifsimo verſo di V. 8 A'lta-quale 
bacio le mani. Di Bruſsélles i 22. d' Ottobre 
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| = ONO mi 'diceva, che V. S. non ande- 
rebbe queſt inverno pit a Roma. E'ccol verifi- 
caàto. Che quella chioma canùta delP Apennino, 
in queſto primo eader della 'neve, le ha gelaàta la 
vöglia di far viaggio. Quaànte mi ha fatto ride - 
re V. S. con quel minleſimo, che aſpettia, per 
far che torni a Rama it ſignor Cardinals! Verg- 
mente non gitnge qua avviſo pit ibcoſtante di 
queſto, che V. ilituft. vida, e non vida. Ma fi- 
nalmente ander. Che woppo acdti sone gli ſti- 


moll della gloria, ehe-predica 'l-Sonetto- di V-8, 
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chan che former... Therefore I rejdice the more 


4 | with yoU, as I ſee that your muſe is likely to 


| become fämous by theſe new compositions ſo 
singular and élegant: but let us lay aside verſes. 


were will this Jetter of mine find you? at M6- 
dens or at Rome? I rather conceive at Rome, 


1 and highly pleſed that you are come to. enjoy 


Ja mild. winter, and your uſual acquaintance; I 1 


give you j6y of it, but not withönt ſome feeling 
of envy. Though I am alreddy a Fleming ſo far, 

rhat my thoughts are all' here; and to me it ſuf- 
fices 6nly to be 4ble afir off to venerate The ſd- 


ored bedven of the Roman ſphere , to make uſe o 


chat very fine verſe of yours. I kiſs your hand. 


28 Bciſſels 3 22. O6ber , 1611. 


To the ſame. At Pidena . 


1 1 had a ſurmiſe that yon would not go any mo- 
re co Rome this winter; and behold it is veri- 


IM fied. The Apennine's hoary locks at this firſt fall 
of the ſnow. have chilled your inelinätion to tra- 
veuing. How you have made me laugh with tho- 
ſe thouſand years which you are waſting till the 
"FX cardinal ſhall return to Rome. Really we have 


no news more uncertain than that concerning 
Four journey. --- But at laſt, you will go; for 


that glöry, which you ſet forth in your ſönnet, 


i de 3 powerful inceative in calling the car 
- . 4 * SES 1 2 44 


nal 
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nel richiamare il ſignor Cardinal di nudvo àlla Y 


Sparta” Romana. Intanto a lei i Libri; com' ella 
dice, alleggeriranno ' diſpiacèr di coreſt] nuovi 


intervall di tempo. Grandi, e liinghi ſon quelli, 


eke dividono me da V. S. il mio figndr Queren- 


go. Tant' Alpi, tante pianùre, e tant? Anni! 

„E che fare bbe, ſe non aveſſero lingua le 
noͤſtre penne, ed ale i noſtri penſieri, per con- 
versdre inſieme anche in queſta diſtanza ? E certo 
1a converſazidne, che V. S. m' ha fatta godere di 
tanti ſuòi belliſſimi vèrſi, m' ha apportato un gu- 


ſto incredibile. Lo ſtile mi pare all' idea di quel - 
10 del Caſa; tanto le parole ſon piene di ndme- 


ro, e tanto i sènſi di gravita . Benche ora mi & 
81 lango tempo, ch"io non tratto ne il Caſa, ne 
altri Poeti, ne queſta sòrte di lettere delicate , 
che pdea parte fi concede a me di far simili pa- 
ragoni . Qui m' ha biſagnato ſtar sempre occuph- 
to, e fiſſo intorno a materie piibbliche. E n ha 
raccolta di continuo, e diſtribuita gran copia , 
queſto sito di Fiandra, in mezzu della Germa- 
nia, della Francia, dell Inghilterra, dell' Ollan- 
da, e delle Altre Provincie Unite. Al mio rempe 
$? 8 fatta la tregua in queſti paeſi, per via d' una 
negoziazione faſtidiosiſſima di de ànni: s' è al- 
terata la Francia con la figa di Conde, riceviito 


gul in protezidne dal Re di Spagna, e da que- 
i Prencipi; „é commoſſa due volte 14 Germania 


per le diſcòrdie ſuccedite fra“ die Fratelli di què- 
ſto Arcidùca; col Re d' Inghilterra ha biſognato 
combattere auaſi perpetuamente con le ſerittre ; 
e con le Provincie Unite la quiète non & ftata 


mai tanto ſerena „ ch' alle volte qualche 2 
i 
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gina back to the Roman court. In the mean ti- 


ne books, as you ſay , will ſ6ften the vexdtions 
f theſe new intervals of time. Great and long 
ire thoſe , ſignor Querengo, which ſeparate me 
rom you ſo mäny mountains, ſo mäny plains, 
and ſo miny' years! e io wth 1 
And what would it be if dur pens had not a 


ther, 6ven at this diſtance? And indeed the 
 Wnverſition which | have enjoyed of ſo many 
ad ſuch very fine verſes of yours, have given 
e incredible pleaſure The ſtile. appears to me 


owong, and che ſentiments ſo full of dignity. 
"Though ir be now ſo very long ſince | have 
onverſed either with Caſa or the other pets, or 
Pat kind of polite literature, that l am little qua- 


Ween obliged to be éver buſied and intent about 
I blic affiirs: and this ſituf tion of Flinders, in 


| H le neſghbourhood of Germany , France, E'n- 
and, Holland, and the 6ther unſted provinces, 


ecaſions a continual variety of buſneſs. In my 
Ine the truce has been made in theſe countries , 
means of a moſt tedious negotiitien of two 


s eldpement, and his being receſved here ün- 
Pr the proteRion of the king of Spain and the- 
—# princes Germany has been twice diſturbed by 
Ihe difcords between the archdüke's two brö- 
pers. With the king of E'ngland there has been 
gneceſſity of maintaining an almoſt perpetual 
ZE vatelt by memorials; and of the unſted provin- 
| CCS 
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Fugue, and 6ur thoughts wings to convérſe to- 
the model of that of Cifa; the words are ſo 


ed to make ſuch compäriſons. Here I have 


ars. France is offended at the prince of Con- 


38 denere del Cardinal Bemiodglio, 
di ſoſpetti non I abbia-reſa anche torbida . Ne s- 
no mancàti in 'queſto- medeſimo tempo molti altri 
negdzj graviſsimi, e qu) dentro, e qua intorno, 
de quali ba biſogndto occuphr gli animi per fer- 
vizio pubblico, ed impiegar te fatiche. Con- 
tuttociò pur regna al presente qui un gran ripdſo, 
che per me in particolkre ſarà grandiſsimo per 
r avventre, avend' io dato fine Alte mie funziöni 
Eccleſidſtiche pid importantiz ne ſo invero qual 
sla ſtato maggiore in me l guſto d' aver potùto 
con l' occasion della trègua, o si opportunamen- 
te cominciarle, o si felicemènte ſinirte. E cid 
baſti inxorno Alle còse tocczte di söpra. Noi ab- 
biamo ora in Brufselles per occaſian di paſsaggio 
le de Principeſſe, Madre, e Moglie del Prenci- 
pe di Conde, che vetgon d' Ollanda, e ſe ne 
tornan di qua 2 Parigi. A me pare, che ſi saa 
fatta pit bella. ancdra di prima la giovane, e piu 
diſpoſta a merter nuòvo incendio nel mondo. Mx *| 


pur tròppo fu pericoloſo l pafsato-3 e pur trop 
2 noi aui fummo per avvamparne qul in Fidm- 
dra. Ho voltto ricambiar la converſazione , che 
V. S. m' ha farts godere participanddmi le coſe 
$he, con queſta, ch' ella goderà parimènte nella 
participazion delle mie. E le bàeio per fine le 
mani. Di Bruſsèltes i 3. di Decembre 1611. 


a 
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es the tranquillity has never been fo ſerene , but 
r times clouds of ſuſpicion. ariſe that again di- 
Farb it. At zhis. very jüncture there have not 
een wänting, both here and in the . 
arts, many öther weſghty affairs, which it w 
eceſſary for the public ſervice I ſhould atténd 
wich aſſiddity . However, it preſert, a great 
inqujfllity reigns here, and. to me in paticular, 
vin be. henceforth} very great, having brought 
"Wh period all my moſt important ecclefidſtical 
 Wgotiitions.: and in thruth, IL know not which 
e me moſt. pledfure, to have fo apporninely 
aun them by means of the truce; or to have 
acladed them ſo happily. Let this ſuffice for 
e mätters intimated above. We have at preſent 
8 Briiſſels. the mother and ſpruſe of the prince 
IE Conde, . piſſing through here in their retürn 
om Fölland to Paris . The young princeſs ſeems 
"© be grown till more beadtiful-than before, 
d more apt to kindle a new conflagrition in 
te world; but the former was much too din- 
rous, and we in Flinders. were too near being 
t in a blaze by it. I was willing to requite, 
r the pleiſure I have enj6dyed by your com- 
anicating to me. your affairs, with this, which 
u will Equally . enjoy as communicating my 
MPncerns to you... I conclide with kiſſing your 
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Al Signor Paolo Cudlio. A Pads. 


- 
7 


E. ben tempo che dòpo un ſec lo di ſilènz io 
ſpuntaſſe un gidrno dell antica memöôria di V. S. 
verſo la mla persona. Ma quaànte coſe ha biſo- 
gnato, che vi concòrrano? Che Monſignor Or- 
tembergo foſſe fatto Veſcovo d' Arras, ch' égli 
veniſſe in Fiandra, che paſsaſſe per :Padoa , che 
foſſe alloggiato da V. S., e ch' egli pôi al fin 
rapiſſe pit daile mani, che dalla volontà la I-tt- => 
tera ſcrittami. Diciamo ' vero, il mio fignor 
Gualdo: Chi e lontano riman ſemivivo nella me- 
moria', e nell affezion degli amici. Ma io ftimii 8 
sempre si affettuòſa la volonta di V S. verſo di 
me, che mi parè va di porter credere, che niuna 
coſa , neppùre il Mar gelato di que ſte noſtre ſet? 
tentrionali contrade, poteſſe aver forza d' intepi- 
dirla. Torno alla Lettera - La qual finalmente o 
data, o rapita, mie ſata cariſſima; e die di fa, 
sdlo mi fu inviata da Monſignor Veſcovo d' A'r- 
ras. Di cotèſta Univerſita, di cotèſti amici, e 
particolarmente del proprio ſtàto di V. S. ho avù- 
to gran gaſto d' inten {ere quel ch' ella me n' ha 
_ avvisato, Ma come tralaſcid ella di far eomme- 

morazione del noſtro buòn vecchio Pigna ? Forſe 
perch' egli s' e dimenticato di me? lo qui viylſ- 
ſima conservo , e conſerverd sempre la memoria 
di Padoa, Ne gia quèlla delle mitra Antenoree, 
ne dell' altre parti inanimate di coteſta Citta, me 
delle parti animate, e ſpiranti, che mi rappresen- 
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lt was high time, that 4fter an age of silence 
day ſhould come «when you would remember 
Ine as formerly . But how many things have been 
equired to bring it about ? That M. Ortemberg 
Mould be made biſhop of Arras, that he ſhould 
home to Flinders, that he ſhould paſs trough P4- 


ter all he ſhould wreſt from your hands, rither 


5 3 than your will, the letter you have written me. 


et us ſpeak the truth, my dear fir, who is at 
remote diſtance, remains but half alive in the 
Wncmory and afféction of friends But 1 always 
eliéved you had ſuch a warm regörd for me, 
that I might reſt aſſured that nothing, not Even 
Ie frozen ſea of theſe 6ur northern countries, 
$£ould &ver have been äble to have cod6led, it. 
* rettirn to the letter, which, whether given or 
orced, was very icceptable to me, and it is but 
two days ſince it was ſent me by the biſhop. of 
I rras. It gave me great pleãſure to hear what 
ou inform, me of, touching the univerſity and 
Friends where you are, and particularly-of your 
n preſenr ſtare , But how could you omit. ma- 
ing mention of that good old man Pigna? Per- 


eps, beciuſe he has forgot me? I retain, and 


ver ſhall retain, a very lively remémbtance of 
räadua. Not ſo much of Anténdr's walls and the 


15 1 F : 43 * * 2 * 4 0 1 by f a 
ther inänimate parts of that city, bi of the 
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Ina, that he ſhould lodge with you, and that 


11. Mr. Paul Gudldo. 4s Phdua. þ 14.5 


i t - Wes ˖ 


\ 


a -Lentire del Cardinal Bentivoghs 
tano di continuo gli antichi gùſti dx gli anni, eie 
10 vi ſpèſi fra la dolce, e fruttudſa converſazione 
2io paſsàto nell' ocesſiòni di ſcriver per I avwve. 
nire. lo invitato, riſponderè; e non invitate, 
provocherò. Intanto ſi conſerverà in me sempre 
P' antico affetto verſo la sda persòna, e la ſtima, 
Che ho fatta in Ogni tempo della sùa 'moha vir- 
tt. E le prègo per fine ôgni vero. bene. i 
Bruſcelles i 21. di Gennaro 1616. 
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AM Signor Mavrcheſe 


Sptaola, Cavalier de! 
 Tocine, del Conslglio i State di Sua 
generale del suo eercite in Figndra. "i 


3 nodiltà di sàngue, e per eminenza di 

merito, portò sèco in Iſpagna il Grandàto V. E. 

anche prima di conſeguirlo. Onde non e maravl- 
glia, fe da tùtte le purti fi concòrre quaſi a gare 
nelP applaudire a quèſto ſuceèſſo. E veramente {| 
ſi pu fare in dubbio, qual sia per fentirne mag- 
giar piacerez o Italia; che diède V. E. alla Sp - 
gna, o la Spdgna;; che conferifce in lèi queſ}? o- 
dre, o la Fiandra, che le ha ſomminiſtrata le Wl 
i EC ma- 


2 
441. 


Y | living parts, 
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which continually re- 
mind me df the former deligbts of thoſe years I 


Ween there, amidſt the pleäſant and improving 
converſition of ſo many friends. It remains that 


1 Pou make amends for your paſt silence on all 


pportùnities of writing to me for the future. If 


ou write to me, I ſhall Anſwer you; if not, 1 


zall tenze you till you do. In the mean time, 
2 cver preſerve my former affect ion for your 
erſon, and the eſtéem I have at all times enters» 


| 1 Wined for your miny virtues. I, conctiide wit 


Wiſhing you 6very real good. Brüſſels, 21. Ja- 
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en 1 — HI ate 70 bis C4- 
tbolic Majeſty, and field marſhal. of bis 
* in © laniers. Ar Madrid. 


aur — „ both 4n nobſlir „ef end 
e eminence. of merit, cirried -you-- ftits 


pain the dignity of grandeé before you obtained 


: $ þ. So, k is no wonder, that all parts, as it 


47 ftrive who ſhall de firſt to e this 


ich wil feel moſt pledſurs: at it : Peary which | 


pave you to Spain, er. Spain which has confet- 
d this cu o 8 25 of 
"4 #4 F2 _ chieſly 


Finders Wich has 
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fermare a V. E. che in queſta Corte Pallegr8zza 
non poteva apparirne maggiore; e qual ſia la mia 
propria, non ho parole , che pòôfſano eſprimer- 
lo. Süpplico V. E. a gradir quèſto dèbole teſti- 
möònio, che gliene invio. E poichè dovremo ria- 
verla -preſto qui fra di noi, allòra lo ſpèro di ſup- 
plir meglio con la viva mia voce al difètto pre- 
sente di queſta lettera. lo prego Dio intànto, 
che a V. E. conceda feliciſſimo ritorno , con 0gni 
Ultra proſperità pit deſideràta. E per fine le ba- 
cio umilmente le mani , Di Bruſselles i 10. d' A- 
prile 1612. | pee 


wateria principalmente da meritarlo - Io pdſſo .afs - 
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Al Signor Abbaze | Feliciano , Segretario 
+ della Santita di Noſtro Signore. A Rü- 


—_ 


£ 7 : br 


M io interèſſe fu sènza dibbio . come” V. ſcri- 


ve, che si gran parte della Segretaria di nòſtro 
Signore paſſaſſe in mani di lei, dopo-la-morte del 
ſignor Gardinal Lanfranco, di fellce memoria, 
Ma non ha potato in mel mio proprio. riſpetto 
in maniera, ch'io non àbbia antepoſto ad ogn' al- 
tro quello di V. S. la cdi virth.-potra ora apparir 
molto meglio. in s] nòbil càmpo. Di cotèſto suo 
ayanzamento 1o mi ſon rallegràto fra me ſteſſo 
con tutto ! ànimo, e ne vengo a dar dra a V. S. 
quel pid vivo teſtimonio, che pòſſo con 12845 
e * | t= 
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10 dbbot Feliciano, ſecretary to bis Ho- 
1 1 . 
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Y | chiefly furniſhed the means of deſerving it. I 


can aver to your éxcellency, that the joy of this 
court could not appear greater; and as to mine, 
I have no words which can expreſs it, I beg 
your Excellency will accept this faint téſtimony 


wich 1 ſend you of it: and as we are ſoon to 
have you here with us, I hope then better to 
WM (upply with my voice the deficiency of this Tet- 
ter. In the mean time, I pray God to grant your 
MF 6xcellency a very happy return, with every other: 
_ proſperity you can desire. I concltide with moſt 
ghuümbly kiſſing your kand. Brüſſels, 10.“ April, 
1612. „ e 
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S | V ithdut dGubt it was my intereſt, that ſo 
great a part of the ſEcretaryſhip to his Holineſs 


ſhould come into your hands, after the decéaſe 


of cirdinal Lanfrinco of hippy memory . But my 
won intereſt has not prevailed dver me ſo far, 
as not to prefer yours to Every other, ſince your 
3X eapicity now will appear much better in fo no- 
ble a field, I have rejoiced in myſelf at your pro- 
mation with all my. ſ6ul; and I n6w in this lét- 


ter give you the moſt 1jvely teſtimony I am able, 
though aſhimed. of ſeeing myſelf anticipated by 
0:77 888 51 7. ny 
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letter; la qual ſi vergogna pero di vederſi pre- 
corſa dall' uffizio cortesiſſimo della sda. Nel reſto | 
10 non dubito pùnto, che nel 8110 aſfètto verſo 
le cdfe mie non ſièno per. eſſermi dati quei segni 
da lèei nelle occaſiòni futùre, che n' ho vedüti 
sempre nelle paſsate. Trovem immutabile V. S. 
in me all' incontro, e l' offervanza mia N 
fo di lei, e F antico deſiderio mio di ſervirla. E 
le bacio le mani, Di Bruſselles i 13. di Mag- 


* — : a - oh 


— 


Alla Signora Donna Giovanna di Sciaſ- 
"ſenchrt, Canierieta. maggibre adlia Se. 
ren. Infanta. A Marlmonte. < | 

v4 3 5 e | 


- 


= mie pefdite qudlle di V. S. ill. e non ha 
ella sèenſo, che in me non veènga impreſſo dal 
ſingolar deſiderio mio di ſervirla. Può-ella ere- 
der perciòo, che 'I mio dolore fi sia accompagua- 
to intieramènte col $10 nella morte della f gnô- 
rs Donna Vincenta, che goda 'l Cielo. Ma pol- 
che Dio con tegni si manifeſti l ha chiamata agli. 
etèrni tipòôſi, come I eſemplariſſima sùs vita ei 
promette va, dobbiàm conſolarei nel sùdo paſsag- 
gio, non invidiar' a lei quella felicità; àila qua- 
le convien, che 8 aſpiri da nòi parimènte, per 
render fehci noi ſteſſi ancora. Ho volùto nondi- 
' meno'ſoddisfar* all' dbbligo, ebe m' impòne que 
ſto ſucceſſo in paſsir con V. S. ill. il presente uf- 
fAzio di Heta condogliznzs pluttoſto quaſi chef 
ORE ee ee 


Wo; 
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Lum if Curdindi de Bemiodgho 1 
Hur moſt obliging epiſile . I make no doubt chat 

on fäture occaſions you will give me thoſe marks 
of your fivourable diſposſtion in my concerns, 
which I always experienced in the paſt: in re- 
rürn, you will find me immutable in my üſual re- 
Färd to you, and my former desire of ſerving 
Fou. I kifs your hand. Briifſels , 12, May, 1612, 


1 
i 


F231 
N 


r dy Chaſſenctur, firſt lady of the bed- 
8 £o2mber 10 her moſt ſerene bigh 


10 our lidyſhip's löffes are mine, and from my 
particular desire of ſerving you, whatever: you 
el mikes an impreffion on me. You may there- 
ore be perſuaded that my grief is entirely joined 
ich yours for the death of lidy Vincenta, who 
hope is in heaven. But God. hiving. by ſuck 
pninifeſt ſigns called her to eternal reſt, as from 
er moſt exemplary life we have refiſon to ex- 
pet 3 we ſhould comfort ourſelves under her de- 
darture , and not enyy her that felſelty to which 
It behSves us Hkewiſe to aſpire, that we älſo 
may be happy. I was nevertheleſs willing to 
FF 2cquirt myſelf of the düty which this event lays 
en me, in ſending this compliment of almoſt 
Wo i6yful richer chat forrowfol -condolence . | coor 
= e clude 
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me ſta. E per fine, le bacio eon ôgni màggiôr 


affetto le mani. Di ne 1 mo os Maggio 
1613. : 
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E. non puo in soͤmma un' oſtinzta importü- 
nita? E'ccovi nina mla lunga lettera al diſpetto 
delle. mie. occupaNioni, e pit ancòra del mio de- 
coro, che non vorrebbe , ch' lo ricambiaſſi le tri- 
viali voͤſtre gazzeètte di Verona | „con queſte nd- 
ſtre eròiche nuòve di Fiàndra. Diſcorriàmo dun- 
que ſul- serio , E per riſpondervi prima -intorno 
all' armi d' Italia, nol qui ſperlamo, che le coſe 
in coteſte parti piglieran buona piega, e che yr 
mente  coteſta guerra , ch' e ſtata sempre miſta 
degoziaziòni di pace , fi convertirà in vera pace. 
I'o per la mla parte cosi ne giùdico. E ſebben 
dico quèllo, che sento, confeſſo nondimè no, che 
dico ancora quel che vorrei. Vorrei la pace in 
Italia; perchè poteſſero tanto pitt” reſtar- Ubere 
queſte n0oftre armi di Fiandra, ed èſſer tanto mag- 
giori 1 progrèſſi, che qui ſi 'vanno facendo con 
si gran benefizio della cauſa Cattdlica'., Ma di 
queſt' armi, e di queſti progreèſſi, che ſi diſcorre 
coſt] fra voi altri? che ſe ne crede? Forſe, che 
$' abbia voglia di nuòva guerra dalla parte di Spa- 


*gna, e di queſti Prencipi? No veramente. E f 


erediatelo a me, il quale, e per ragiòn del cà- 


dec he waneégzio, e per ad della . | þ 


7. ; 
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IX tide moſt heinily kifling your hand. Bridels, 
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W Wk cann6t an Gbſtinate importtinity at length. 
effect? Here is a long letter of mine in ſpight of 
all my affairs, and ſtill more of my hönour, which 
= oppoſed my ſending you thefe 6ur her6ic news 
of Flanders, in exchinge for your trivial Ver6- 
na gazettes. However, to be ſerious: and firſt, 
to anſwer you cencerning the Arms in Italy, he- 
re we expected that affairs in thoſe parts would 
have täken a good turn, and that at length, that 
war which has always: been intermixed with pa- 
eic negotiations, would be converted to a real 
peace. Thus I for my part judge of it: and th6ugh 
I fay what I think, yet I own that I älſo ſay 
what I wiſh. 1 would have peace in Italy, that 
ur arms in Flinders might be the more at li- 
berty, and that, the prögrefs, which they are 
mäking ſo much to the advintage of the cätholic 
aeauſe, might be the greater. But concerning the 
di irmies and progreſſes here, what is the talk 
| among you? what is thought of them? Perhips 
= that Spain and the princes here incline to a freſn 
> war? No indeed: and believe me, who by refiſon 
5 of the employment in which I act, and the con- 
hs xx fidence which is ſhewn me, have great opportii- 
5. dity of feeling ibe pulſe of 85 and of a” 
—_— 8 | the 
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denza, che mi ſi moge ho,gripe. occaſione 6 M7 
toccar* il polſo dlle cdſe., e di ſapèr le criſi 4 
gqueſti mori .: L“ inſolenze degli erètici non ſi po- 
te vano più foffrire, dopo h novitz d' Acquiz 8 
ſgrana, e di Malen, e.dopo queſt' ultima di Gia- 
liers, e mohe altre nen I manifeſte, ma non 
men temerarie .. La neceſſità dùnque ha fatto | 
muòver queſt' àrmi, ed il favor. della cauſa e h 
fatte còôrrer felicemènte ſin qui... Abbiama feſti-⸗ 
tulto I governo- 4 Cattolici in Aquiſgranaz s's&' 
disfatta -la fortiſicazione di Mulen; e nel mede- 
mo tèmpo s' e entràto in varie terre del Ducato 
di Ginliers... Quindi : poi. s 6. paſſato I Reno, e 
dopo alcani-giorai di refiſtenza. 4 > preſo Veſel, 
terra grofta, e di sito importante sopra .quel fiu- 
me; nido d' eretici; collùvio d' ogni lor setta; 
univerſita dove 8 insegna la lor dottrina; la Ge- 
nevra in somma del Reno, perchè qulvi ancora 
i dògmi di Calvino ſon,queli, che 77 e 
gli. abicanti . per ls maggiör parte ſon Calvi. 
A queſto segnO ſon ôrn le coſe. E come diſſi, 
non © & avito penſiero qui di turbärle, ma di 
ridürle ad ima; quiète, ch? àbhia ad eſſere tanto 


30 
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pid durabile, quanto ſarà più onorꝭvole, In.tan- | 
to reſtano attòniti ſopramòdo gli eretici. E gli 
ha iavolti particolarmente in grandiſſimi ſoſpeti 
Payer vedùto in queſta Corte, gd , uſcir delle - 
sereito, gli Ambaſciatdri, degli Elettori Eccleſi-„H 
ſtiei di Germania, che vuol dir quaſi di tütta- Ii 
Lega Cattolica; ed aver vedite queſto Ambaſcia- 
tore di Spagna, e me ancors andar con l' esereiꝰ 
to, sotto Acquiſgrana nè lla pres ente ſpedizione, 
che s' s farra, Hanno tewäte fn.gamma, e 46mo- NP 

5.3 | no 


ed. 
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the eriſis Sof theſe môtions. The ſnfolence of the 
heretics is no löngef to be borne with, fince 
heir ſtrange procesdings at Aix-la Chapelle, Mu- 
F len, and more recently in Jäners, and - mãny 
Stners not ſo puͤblie, yet not leſs audicious . 
9 E hus neceſſity has put 6ur arms here in mation, 
1 nd hſtherto the goôdneſs of the cauſe has made 
hem to' proceed very profperouſſly . At Aix-la- 
| ene we have reſtöred the government to the 
#tholics ; the eitadel of Mälen is diſmintled; 
id at the ſame time; itrüptions have been made 
3 deo ſeveral diftrifts of the ditchy of Juliers . 
4 From thence Gut troops: piſſed - the Rhine, and 
ter a few days resiſtance took -Welel, à large 
own, and of importance , as situa ted on thar 
; q oer; a neſt of ' heretics and 2 common ſhore. of 
in cheitr ſes; the univérſiey in which their d6- 
rine is taught; in à word, the Geneva of the 
= - Rhine, j for here älſo the prevfiting tenets are 
Mhoſe of Calvin; and the inhabitants for the moſt 
3 1 Part are Calviniſts. Such at preſent is the ſtate of 
mirs: and as I ſaid, there has been no thought 
ere of diſtärbing them, but ro reduce them to 
1 £ tranquillity , which the more h6nourable it ſhall 
ee, will of courſe be che more liſting, In the 
.— ean time the heretics ars extremely ſpirited, 
ad have been thrown ſato very great apprehen- 
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ons, by ſecing, at the depärture of- the firiny, 
e ambiſſadors of the eccleſrãſtical electors of 
Getmany, that is, of almoſt. the whole c5tholic 
league at this court; while the Späniſh àmbiſfador 
„end mytelf went wich the army for Aix la-Cha- 
2 Pine in the late 9 In a word, they . 


dread- 
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vo tuttàvla, che . queſta. ſia tina collegazidpe di 
tutto ' corpo Cattòlico, in favor di Neoburg 
apparentemente , ma in ſoſtanza a danno di tùtta 
la lor fazione eretica,.:La verirà è, che dal canto 
naſtro s' volito ſoſtenèr Neobùrg, dopo eſſerſi 
egli dichiarato Cattòlico; e s' é volito reprimer 
T. ardire degli eretici, i quali. s' avevano di gia 
con la ſperànza divorato. -Imperio, e poſti- fra 
denti, per cos dire, gli Stati Eccleſiaſtici in- 
torno al Reno, e particolarmente gli Elettorali , 
In ati i quali maneggi, quanta parte abbia_avus 
ta l' opera, e Pautorita di 80a Beatitùdine, gli 
Altri suͤoi Miniſtri lo sanno, e ne ſo anche lo 
qualche coſa , benchè mi confeſſi 'l pit debole di 
tutti. Ma non debbo. riputàrmi gia l men fortu- 
nato. Ho avùto occaſione di trattàr' in | queſta 
congiuntira coſe graviſſime, e d' aver le mani in 
varie pratiche; I une tendenti-allarmi, e Val 
alla converſazion della quiete ; ma non diſcordant} # 
però fra di loro, poiche s' pretèſo, che Var» 
mi _Abbiano a ſtabilir, maggiormente in quèſte 
parti ' ripò ſo. Il che ſpero, che ſeguirà col di- 
Vlno favore , Non debbo riputàrmi, dico, il men 
fortunito , quand'1o considero , ch' dltre alla 
trattazion' de' neg0zj ho. veduto formar queſt' e- 
sercito, e veditolo, uſcir?. in campagna, e mar- 
ciar* ordinatamente, e che s9pra le lancie, e le 
pleche, ed in bocca de' moſcherti, e cannoni- 
portàva Veſecuzione del Mandato Imperiale, cons 
tro gli erètiei d' Acquiſgrana . Ma non plù. Che 
pur troppo lùnga diventa ormai.queſta letters , 
troppo mi sòno Jo, diſfuſo in riferir tànti ſheeal 
di queſta .n0ſtra, arena _militire di Flandra. I Ip 
| Oe, : Slio 
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Lreaded, and ſtill do dread, that this may be 4 
2 confederacy of the whole citholic body appa- 
rent Avour of Newburg „but in xedlity to 
1 = etriment of all their heretical, fäction . The 
truth is, that on Gur fide, we are for ſupp6r- 
| Newburg , After his 2 2 . 
n cscholie, and checking, che e Yeo AVE 
eretics, who, in hope, hai alre „. vou 
9 he émpire; and bad theit eye on the eccleſi{- 
9 tical ſtates about the Rhine, and partſcularly 
the eleRoral, In all which negotiations, how 
Fear a ſhare his. Holineſs's aſsiſtance and auth6- 
1 wy had, is well known to his other mfnifters , 
| FE d even I know ſomething of it, thaugk I 
e meg myſelf the weãkeſt of all: but i am 
py no means to acc6unt myſelf the moſt unſue- 
| Pegefal. I have bad + occilion , at this, jüncture, 
4 I o negotiate very. weighty affairs, and to have a 
Hand in värious intrigues ; ſome relating to arms, 

| E ithers to the preſervation of qufet; however, uot 
3 iſcordant. among themſelves, beesüſe it was 
Meant thät arms ſhould ſecüre tranquillity: in theſe 
arts; which by the. divine” fiyour I hope will 
uow. 1 ought not, I ſay, to look; on myſelt 
dhe leaſt ſucceſsful, when I consfder that, 
1 sides the management of affairs, h have. ſeen 
is army formed, have ſeen it take the field , 
nd. march in order, and that on the laünees and 
Pikes, and ai che,.mcuth of the müſquets —4 
1 en, was carried the execution of the 

rial mindate againſt: the héretics of Kind- . 
1 pelle. But no more, for chis letter now: becomes 
oo long, aud Lhave. been too diffüſe in a 
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54 Teitere del Cardinal Bentivoglio. 
| Yis\dnque da mie peo di Nanzio, e. lafcio 
4 vör ia voſtra di Gazzettance E per fine vi 

ßrego gi dene, e contento ; Di Bruſselles 1 10. 
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II. mofirdto/ 't sôlito fingolar $00. valöôre V. 
EU Her: seqaiſto di vessel ed ha dato nudva 
ocesſtöne alla Lega Cattölica d' averle nudvi öb- 
blighr c un ſueceſſo cosi importänte. lo me ne 
reMepto nei pit affettuòſo medo che poſſo con 
V. Ei e cite tanto intereſskto nella particolar 
glôtia dt lei, e come tenùto per tànte cagion i:! 
4 AGeſiderar pröſperi avvenimenti 4 quel arti, 
che: Mifendoh si buona cadſa. Placeia n Dlo di 
ſec bare &gul giorno pi, e che la mano di 
V. E. ehe ha ſupùto eon celerità cos! grande, 
© meter? inßeme 1 esereito, e condürlo contro 
inen, ſia P inſtromento dal quale àbbia in 
quiſte Parti sa ricèver' altrettantd di vigore la 
Religtön Cattdlica, quanto' fx" prevöle di giu - 
ſtiria alf empietà erdtics; To diedi sdbito pièno 
ragguagiio alla Sautità di nöſtro Signöre di qusll- 

10, ele fu vedüto da me-medefimo per quei po — 
co tempo eh' ebbi foftänm d Eſſer foldsto àngbe 

0 dl W. E. sötto Acguiſgtane, Ora furzero a 
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aa Santirz le felazionl, che vengon dagh Altr ! 
irt cotelt fellei progreſM-di V. E. e gage 
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= TZendrs of Cardindl de Bentivdglio '55 . 
ide great events in this Gur military theatre of 
Flanders. Therefore I reſime--my character of 
vuncio, and leaving to ou yours of gazercer, 
I conchide with wiſhing you all manner of hãp- 
2 pineſs . Bruͤſſels, 10. September, 1614. 


1.3 
8 


10 


— 
* 
4 


* 


1 "if EE ? o. A : Ag 5 R 5 OY y # | 
: 8 * q 4 * ; | * D - 8 * 1 8 1 gd 8 , 5 WW; 1 * 
| To the mdrquis Spinola . At Weſel. 
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"FM » Excellency has ſhewn your . viſual; sſn- 
__ + gular välour in the täking of Weſel; and has g- 
ven freſh reãſon to the cütholic league of having 

new obligations to you, for ſo important. a ſuc- 
ne it ces. I moſt heartily congrätulate your Excellen- 
cy on it, both. as ſo much concerned far your 
particular glory , and as bund by ſo mäny rea- 


4 


ſons to wiſh proſperous events to choſe arme, 
which defend ſo good a cauſe May it pleaſe 
XX. God to ſecond them more and that the hand of 
XX your Excellency, who has been able. with ſuch 
dispatch to aſſemble.the army and lead it againſt 
te enemy, may be the ſnſtrument by which the 
Catholic religion ſhall in- thoſe parts be. rendered 


4 * 
2 * 


7 ſpace that it was my . hippineſs to ſerve under 
Four Excellency at Aix-la-Chapelle :. I ſhall now 
3X ſend to his Holineſs, the+accounts which come 
& from others concerning theſe hippy progreſſes of 


— — 


56 Teure del Curdiidi Bomiolgls. 
particblarmente, che ne fü riſuonàr la fams pab- 
*blicz, degna tromba delle she lôdi. E per flne 

le bzeio riverentemente le mani, Di Bruſselles 
i 12. di Settembre 1614. 3 
£$2E2E PE IE IE dE - 
Al Signor Cardinal d Efte . 4 Modena. 


- A ed od, a 


C e V. S. Ill. potèſſe con ogni felicità, e coñ- 
duͤrſi in Iſpagna, e ſpedirſi da quella Côrte,e 
ricondurſi pdi in Italia, niùno pit di me I ha de- 
ſideràto, e niùno gdde òra pin di quel che fo 
to di vederne riuſcito cosi a pièno I' effètto. Di 
tutti queſti ſucceſſi Io vengo a rallegraxmi- con 
v. S. Il. quanto più poſſo affettuoſamente 3 ma 
söòpra 6gni coſa, ch' ella del suo ſingolàr merito 
Abbia dato a quella Corre si chiaro saggio - Che 
oltre Alla relazione particolare, che lo ho avnta 
di cio da Monſignor di Càpua nell“ ordinària nö- 
ſtra corriſpondenza, n' è volata la notizia in tànti 
modi sdù F ali del grido pùbblico, che V. S. Ill. 
non potè va defiderarne pit nôbile teſtimonianza 
di quella. Piaccia a Dio di ſecondar le sùe 
presenti proſperita di viaggi, e di negòzj con 
un nuòdvo corſo di mille altri ſuccèſſi in futüro,, 
e* di conſervar lingo tempo Alla sda Sereniflima 
Caſa quelP ornamento , che le ha dato'con darte 
I III. sda 'persdna . E qu} per fine 10 bacio"a 
V. S. ill. con ogni maggior riverenza le mani 
Di Bruſselles il primo di Novembre 1614. 


* 


„r 


Ala 


/ 
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your Excellency; and particularly thofe rec6un- 
ted by public fame, the worthy trümpet of your 
praſſes. I conclide with moſt reſpe&fully kiſſing 


our hand. Brifſets, 12. September, 1614. 
FP 


To cardinal 4 E'ſte. At Midena . 


1 hat you might with Every kind of hippineſs 
rävel into Spain, conchide your affäirs with 
that court, and return ſnto I'taly, no perſon 
wiſhed more than myſelf, and at prefent no bo- 
dy rejoices more than 1 do to ſee the effect ſo 
perfectly ſucceed. On all theſe events I now 
moſt heartily rejoice with you; but above all, 
that you have given to that court ſuch a signal 
Eſpecimen of your extraordinary merit . For, be- 
Esides the particular relition I have received of 

it from the biſhop of Cãpua in our ordinary cor- 
reſpondence, the news of it has flown hither in 
ſo miny ways on the wings of püblic 'applaiiſe, 
chat you could not desfre a more honourable té- 
ſtimony of it, May it pleaſe God to fecond your 
" EEproſperity in journeys and affairs, with a new 
eries of a thouſand j6yful events in time to co- 
me, and long to preſcrve you an ornament to 
Pour molt ſerene fimily, I kiſs your hand with 
1 — greateſt reſpet , Bruſſels, 1. November, 
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Alla Sig wo Dine Frandfes ai Clarie 
*4 mba ciatric e di Sha gn A . . 


Gu molto 3 d' dra 10 ns. & ana 
delle coſe pit deſideràte dalla Santita di noftro 
Signore era d' aver il Signor Don Buldaſsare di 
Zuniga in Roma per Ambalciatore di «na Maeſtà 
Cattòlica. Ond'1o non dublito, che dra non sla 
per eſſer' altrettanto grande il, guſto di sda San» 
tita per queſto, ſucceſlo, quanto n. E ſtato prima 
grande i suo deſide:io.. Fra le pubbliche conſe- 
guenze , onde, rèſa queſt”. eleziène si piena d' ap- 
plauſo, 10 non doyrei jrappdrre alcùna conſide- 
razione mia privata. Con tùtto ciò avendomi qui 
V. E. favorito sempre con/ termini si cortefi , 0 
non mæe no. Signor Don Baldaſsare medeſimo 
lontauo, è förza, ch' 10 senta grandiſſimo guſto 
d' un tal ſueceſſo anche. per mio proprio. riſpẽtto. >. 
Con V. E. lo me ne rallegro con tùtto f ànimo; 
e tengo per fermo, ch' ella sia per. reſtar. ſoddi- 
5 in maniera della ſtanza di Rama', che. non 
le sla pùnto per. diſpiacere d' aver laſciato cote- 
ſta di. Praga. Intanto. 10 ſarò precursdre. di V. E. 
dovendo, ſeguire in breve. la mla partita da. que- 
ta Corte, e delle süe. qualit ſingolari. farò quel- 
la relaziöne anticipata , che debbo.; ſebben s 
imperſerttamente, che ne reſteràanno più tòõſto om- 
breggiate, ch' eſpreſſe. Bacio, per fine a V. E. 
riverentemente le mani, e le prego dgni. pitt de- 
ſiderata felicita , Di Bruſselles i 26, di Settem- 
bre 1615. | Alla 
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rv lady Clarit, the Spaniſh ambiſſaareſs. 


At Prague 


Re 2 
„ . ns . 


4 Fa 
knew long bef6re nöw, that one of the things 
moſt desfred by his Hölineſs, was to have dofi 
Walchizar di Zuniga at Rome, as ambaſſador from 
Wis cicholic mijeſty ; ſo that I make no d6ubr 
Nut his Hoölineſs's pleifure at this event will be 
great as his paſt desire. Among the priblic 
onſeq uences which have rendered this choice ſd 
"very much applaüded, I ought. not to intermix 
ny private intereſt of mine. Vet your excellen- 
ey having always fivored. me, with, ſuch. oblf- 
eing expreſſions here, and don Balth#zar himſelf 
no leſs at a diſtance, I muſt neceffarily on my 
(ccôunt feel the grefteſt j<y at ſuch an event. 
WET moſt heartily congritulate your Exceltency on 
t; and 1 hold. it for certain; that you will be 
bo pleiſed with your reſidence at Rome, that 
che leaving Prague will give you no männer of 
eoncern; In che mean time I ſhall be your Ex- 
eellency's forerünner; my depfrture from this 
eourt being ſoon to fönlow; and I ſhäll bef6re- 
aud give that deſetſption of your sfugulgr en- 
. FF4d6wments; which becomes me; yet ſo defeati- 
vely, that they win be rather sketched, than 
I expreſſed by it. I moſt reſpectfullx kiſs - your 
= Eccellency's hand, and with you all männer 6f 


Wo tdppinefs, Broffels, 26. September, 1615. 


* 
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Alla Signora Donna Caterina Livia Con- 
teſſa di Furſiemberg . A Bruſselles. 


Cr io non dica mal di Germania? come no! 
Strade peſſime ; leghe etèrne, montar, e ſcender 
del continovo; paſsar mille, fiümi con mille pe- 
ricoli, nevi ſin al ginòcchio; venti, che fendon 
le labbra, e le orecchie; e ch' Io non dica mal 
di Germania? Ofterie sùcide; ofteſſe, che subito 
inlordan , non tOccan la mano,: ſtùfe puzzolenti ; 
vini, che tuttavia tirano al-moſto ; vivande pie- 
ne di ſpezierle; e ch' io non = mal di Ger- 
mania? Alloggiar' ora fra Calviniſti, ora fra Lu- 
teràni; non poter dir Meſſa, ne udirla nelle fe- 
Ne pint principàli; caminar mille giòrni senza tro- 
var alcùn ludgo di qualità; e ch' 1o non gridi 
contro Germania? Non creda pero V. S. III., non 
creda 61 facilmente tùtto quello, che ſerlvo. La 
verita &, ch' io non ho volito dirla quaſi in 
anitina delle coſe, che ho ſcritte. Scherzo & ſtato 
3] non dirla; e mi parè va appunto di ſcherzar 
cutrayla fra le converſaziòôni s0lite di Bruſselles , 
e tuttavia di far la persòna di cortigiano , in luò- 
go di quella, che mi convien far ora di viag- 
giante. Mi diſdico duùnque. Ho trovato trattà- 
bil camino, leghe tolerabili ; paſsài il Reno, ed 
il Dandbio felicemente; oſterie molto comode z 
oſteſſe, amorevoli, e che ſecondo lo til del pae- 
ſe vorrebbono entrir meco a tàvola; ſtdfe tiepi- 
de, e politiſſime; vini molto ſaporiti del * 
ne „„ 
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30 7o the counteſs of Furſtiemberg. At 
—_ _ Brilſſels, 


RS 
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1 
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hat I muſt not ſpeak ill of Germany ? how can 
forbeär! The. worſt of roads; Endleſs leagues 53 
atinually up and down; a thouſand rivers to 
4 9 W's, with a thonſand dingers; ſnow up to the 
ees; winds cutting, the lips and éars; and I 
cad not ſpeak ill of Germany? Filthy inns: hö- 
es, who at once greaze you, inſtead of ta- 
ines éver incliming to müſtineſs; meats full of 
ces: and I muſt net ſpeak ill of Germany ? To 


atcherans; not to be able to ſay maſs or hear 
on the principal feſtivals; to travel a thoùſand 
ss, without mecting one place of note: and 
pt I am not to exclaſm againſt Germany ? How- 
er, do not ſo resdily believe all I write. 


ye truth is, that I did not mean to ſay it ſcar- 


7 e in äny thing I have written Though in not 
rig it, I only joked, and ſeemed juſt as if 1 
ere rillying in one of Gur former converſations 


therefore reträct what I have ſaid: I found the 
bdoads pricicable , the ledgues t6lerable: I paſſed 
me Rhine and the Danube without the leaſt din- 
| bie the inns are yery commodiaus; the lindla- 


the 


ies ſo civil, that, according to the cüſtom of 


— 


eg you by the hand; ſtinking ſtove-rooms; 


ddge ſometimes with Calviniſts, ſometimes wich 


Braſſels, and ſtill acting the courtier inſtead - 
che traveller, the part which I now perform. 
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e del Necare; Calviniſti , e Luterani, il edi Cal - 
vino, e Lutèro non e altro, che 11 mangiare, ed 


il bere-z queſti sono quei ranti mali che fir? ora 
ho patiti in Germania, e che dovrd patlre sino 


al mio arrivo in Italia; benche di gia tutto fark 6 


paeſe Cattòlico quèllo, per dove lo paſſerd 
qul innanzi., Ora mi trd vo in Auguüſta. E 


qui per Dio, grazia, ho fatto il viaggio proſpe- 9 


ramènte . Paſsai il Reno a Spiraz Città pid no- 
minata, che bella. Ho paſsàto poi il Dandbio a2 
U'ims ; vaga Cittd invero, e che molto m ha ſod- 


disfatto . Ma que Aughſta ha dell' augüſto cer- 
tamente nègli ediflzj, nelle ſtride, e nel pôopo- 
lo, e per me eredo che la Germania non pöſſa 
aver Città Pit bella di queſta . Oul mi fermers | 
dimani ,'e ſeguiterd pdi verſo Iſprich il vidg- 
gio ; intorno al quale continfierd à dar qué! 
raggudglio, che debbo a V. S. III. E le bacio 


per fine con ôgni affetto le mani, pregindo 2 
che le conceda dgni proſperità pid deſiderkta 
| D S i 11. di Gennaro 1616, bids 
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4 Se, Cardinal cel. 4 Par gf. . of 


V. It. di gi m Fir Jorth nel cudre r. ale 1 


grezza , Che micque in me sübito Alla nuôòva 2 
2 1 
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q che cotintry, they would have ſat down at ta- 
b, bie with me; the ſtove-rooms warm, and very 
I neat; the Rheniſh and Necar Wines Exquiſite 3 


and Lüther is no more than to, eat and drink; 
—Wheſe. are the great evils, which hitherto 1 have 
1 Wndergone in Germany, and which J muſt. un- 


zountries through which I ſhall paſs from hence 


Fertainly ſomething very grand in the buildings, 
Ine ſtreets, and the pedple ; and, for my. part, I 


nis. 1 ſhall ſtay. here to. morrow, and then pro- 
reed in my journey to Inſpruck, concerning 
which, 1 ſhall, as is my duty, continue to give 
our Excellency an. account, I conclude: with 
oft reſpectfully kiſſing your hand, praying God 
That he will grant you all manner of W 
Nugsburg. 11. Jinuary, 1616. 


0 οοοοοοοοοοοοοοοοονν 
To. cardinal Ubaldini = At Paris. i 


ou will already have read in my bans the 


of 


E Calviniſts and Liitherans, with whom Calvin 


a Weregs,, till my arrival in Itdly, though all the 


Mee citholic . I am now at Avgsburg; and bf- 
erto, bleſſed be God, I have had a proſperous 
— © vrney . I paſſed the Rhine at Spire, a town 
. 4 ore. fimous than hindſome. The, Dinube I 
rced at Ulm, a beautiful city indesd, and 
nich pleiſed me mightily . But Augsburg has 


1 64 Pelieve Germany cannot afford a "finer: city. than 


oer, which immediately aroſe in me at the news, 


degli Svizzeri, e quelle ſcale immenſe di San 
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la suda promozidne al Cardinalato. L' affettuòſi 
mla ſervitù vèrſo di lèi, eſereitàta in Rôma da 
me prima con ufflzj privati, e pòi con occaſiò- 
ne delle coſe pùbbliche si lnngo rempo, mentre 
Ella e ſtata in Francia, ed lo in-Fiandra, le avrz 
facilmente, anche senza P eſpreſſidne di queſta; 
lettera, teſtificato a pieno il particolar gùſto, che 
n' ho ſentito. Grande usvra di gloria ha partori- 
to V. S. IIl. P eſſtrſi ſoſpeſo il ſuo avanzamento] 
dalla promozione paſsaàta à queſta . Quanti acci- 
denti dopo ſon nati in Francia? Quanto grandi 
$s0no ſtate le ültime turbulenze ? Onde tanto piu 
ha potiito faticar fruttuoſamènte V. S, III. in fer- 
vizio- pùbblico, e con tanto maggior* applàuſo 
conſegulr quella dignita, ch' era. meritàta anche 
prima dal ſingolar sdo valore . Della promozione 
io Ebbi nuòva sd ' pinto del mio partire di Fixn- 
dra, che fu a mezzo l meſe paſsato. E ſe pri. 
ma mi diſpiacque di non ritornare in Italia pet 
Francia, mdlto pit m' & diſpiaciùto cid: ddpþ ;} 
per non eſs>rmi ſtato permeſſo , ch lo medeſimo! 
Toöſſi lettera viva di queſt ufflzio. Per cotèſte 
Maeſta lo portàva brevi della- Santità di ndſtro'! 
Signore, e lettere dell Ill. Signdr Cardinal Bor- 
gheſe . Ma la tardanza del lor ritomo a Parlgi 
e la neceſſità del partire) dal canto mlo, fecero, | 
che 10 mi.riſolveſſi a voltarmi in Germania la 
qual riſoluzidne prèſi per far* il viaggio in car - 
rözza, e fugglr' in quelt aſpra ſtagidne l' A'lpi | 


Gotardo. Prima d' Ora non ho avùta comoditd 
di ſerwer' a V. S. Ill. Ora piglio queſta, che mi 
{ porge in Avgiſta, e mi rallegro. n 

99 oF” + ; | ; p 0 1 


= Have filly afffired you of the 
re with Thich I have deen 


off Soup pronitilin# to 10 e - My c6r- 
dial regird for you, which 1 firſt ſhewed at Ro- 

= ne in tg.on you, r 
time, by the opporttini pdblic affairs, whilſt 
8 Fer in France ; 1 i muſt eg- 
= lily., wihgut iny- exprefſion” of ir-in this letter, 
cular pleffu- 
eRed. It has pro- 


e gear eee deen en Lene that at 
me last promdtion your adväncement was 


* of Ge) '3 and this 1 5 58 s cook Sat : 


=# poned to this. How män 8 have figce 
W filler” gut in France f How great were the 
| Haſt diſtdrbances? On #hich -acccunt you have 

WS been üble to labour in the püblic ſervice more 
| beneficially ; and to attain wich the. greater ap- 
|. pladſe that dignity co which — 4 were beföre In- 
| ritled oy your —_ o'1 —_— 
neu of your promotion ,- on epi 
from Flanders, which was aböut — middle of 
ut monch: and if  bef6re I was ehagrined nc 
not revfirning into Italy through France, more 
= was 1 sfterwards diſpleäſed, that I could 1 
; jay you my cqmpliment in perſon . 1 eri 

= letters en his H6lineſs and from cürdinal Bor- 
—_ gicſe for their . 0 Fan the delay 
return to Paris, 3 ſide the 2 * 
fſſeiting Gz, made me ptr” Fi 


the ſake ms 


till now — an cy y' of | 
I now N 3 01 * — ar e 


M 


_ tao. Domani 10 parto d- 
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pdſſo 4Fetruoſatitdiies- con lei di; vederla aſceſa 
21 Cardinalato; fella qual dignità, zo non dd- 


View pinto, ch' ella nan sla per far apparire al 
Teatro di Roma eos chiàra ia sua virta, dme 
chlara T ha fatta fiſplendere in tante occorrenze 


pübbnche u quel della 2 Torno dra a me 
guſta, e di quà me 
ne vd dirictamente'n Fetrara, per rivedere i miei, 
ele eoſe- mie. Seguterd pdi lapiù prèſto, che 
_ *poird verſo Roma 1 viaggio, per riverire i pa- 
drm, e ricondfcer la Còrte. Pleo ricondſcere , 
perchæ dopo tanti znni di lontanànza, e tänta 
mutazidne di dðſe, quella Roma, che troverd, 
non ſarà pi ſenz Altro quella, ehe gia - laſciai . 
Sol ſpero , ehe avrò occafidne Bp riveder: preſto 
—_— 9 ſervir V. S. in. e di godèr' i ſdliti 
favöri . Ho .aytito fin 3 1 felice _ 
flo, ch jo non pensàva . Pdeo gbidccig 5 e pd- 
bisdgno di ſtufe c“ Nato fin' dra, La mindr 
e mi reſta, Piaceia a. Dio, che non sia la 
pid Aiffiolle E per fine a V. S. Il. bacio umiliſ- 
 fimaniencele! mani, e le prègo dgni maggiore fe- 
Keita we 3 In. wy CE. 1616. „ 


4 "IO > 25 . > "P41 * 1 FIRES „ AN 


4 de, ee Pens: di Febre. 


K 0 non piglaſt Is penna, mi — 


be in mina de ſe medeſims, perch? io aveſh 


2 5 a do- 


9 
3 


om 


| Litters of Cardindl de — 67 
and with all poſſible; ſincerity: rejGiee : with-you 


to ſee you raiſed to the cardinalate e in which 
dignity, I do not queſtion | but you will make 


your talents appear; at the court of Rome in all 


the läſtre, with which, on ſo mäny public oc- 
cuͤſions, you made them ſhine at that of 1 1 


I nw retürn to myſelf. To- matrow 


from Aügsburg , and ſrom hence go Ae 0 
Ferrara, to ſee my relations and concerns again . 


Afterwards. I ſhall, proſecute my journey, as 


| quick as poſſible, t6wards Rome, to pay my 
reſpects to my patrons, and get a kn6wJedge: of 
the court; I ſay. get a knowledge , for ifter:-ſo 
mäny years äbfence, and ſo; miny chänges of 
things, the Rom I-ſhall find; will by no means 
be the ſame as left it. There I hope ſoon. to 


have —— of paying you my . 
again, aind-<of- enjoying your Aſual favour, Hi 


dcherto I: have: 1 en 
gined ; little ice, and ſo fur littſe need of ſtö- 


ves; the remainder älſo is the leſſer part. God 
grant it may not be the moſt trotibleſome:; I 


conclüde with moſt: hümbly kiſſing your hand, 


and wiſh you: al ham rer 12. 1 
nuary, 1616. 


Tothe Aft of Fileri. 


Tra: I ſhould not — up 1 hows it 


would run into 10 han 1 irſelf, chat might 
la- 


— | 
2. * * 
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a dolèrmi d' un ſilènzio tanto erudèle: avèrvl io 
Feritto.,, e vdi non avèrmi riſpdſto! Dove I anti- 
ca vòſtra memdria di me? Dòve la corriſpondèn - 
Za al vivo mio affètto verſo di vdi? Da Bruſsel- 
les vi ſeriſii ultimamènte due leèttere, dandovi - 
parte con ! ana della licènza, ch' io aveva chie- 
ſta, e con Paltera, ch' io l' aveva poi otten uta. 
E di gia èccomi in Frento ; che vudl dire Alle 
porte. quaſi di Feltre. Dimani m' imbarco. s K- 
dice, e ſpera_ in un giorno, e mezzo di volar u 
F ali di queſto, rapidiſſimo fiume a Veròna. Quàn- 
to mi dudle di non veder finita ancdra la prigio- 
nia del noſtro Tedeſchi, e di non poterlo dra 
 godere in quella Città / Stràni cafi che l mondo 
ci fa dgni di; o provar-in noi ſtèſſi, > patir ne- 
gli amici! Non ho.trovato qui il Cardinal Ma- 
druzzi, per eſſer 2 gli dra a Riva. $':io foſſi pit. 
libero, e la ſtagione miglidre, - titre le catene if 
del vdſtro arſenàle di Venezia non mi terrèbbo- 
no, ch'io non: defi ina ſcdria a Feltre . Ma fare 
_ cdnto, che queſta lèttera vi pdrri tina ſpirante 
Iimagine:di me ſteſſo. Vi abbràceio  dunque ſtret- | 
ciſlimamente, e vi-prego a ' darmi qualche nus 
di vdi, dopo un interdetto di ſeparazidn cos 
lunga. E poiche non poſſiàmo eſſere infieme cdl- 
le persdne, accompagnatemi col deſiderio, e 
cdIV.ayjmo,, ch' jo nell' iſtèſſo mddo rimango tùt- 
to voi; voglio dir con V. S. lll, per finir pur la 
lettera con quell ondre, che la qualita $a ri- 
chiede, e che io pin d' ogn' altro le debbo. E 
per fine le prego dgni vera felicits. Di Trento 
1 23e:S Geandco- 1616 ee 
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ament ſo criiel a silence, I to have written to 
vou, and you not to have anſwered me! Where 
W is your former remembrance of me? Where the 
W retticn to my heirty regird for you? I lätely wro- - 
te you two letters from Brüſſels; in one, infor- 
ming you of my häving äsked my diſmiſſion, 
= 2nd in the 6rhec , that 1 had ſince  ob:ained it. 
And n6w-beh61d me already in Trent; that is to 
ay, alm6ſt at the gätes of Feltri. To-m6rrow I 
mall embärk 6n the A'dige, and I hope, on the 
wings of that räpid river, to fly in a day and a 
half to Verdna . How it grieves me, that the im. 
priſonment of 6ur good friend Tedeſchi is not 
| yet expired, and that I could not ndw enj6y his 
| company in this city! What ſtrange iccidents 
| the world daily mikes us either experience in 
ourſelves; or ſiffer in our friends! I did not 
find cardinal Madruzzi here, he being at preſent 
at Riva. Were I more at liberty, and the ſeã- 
ſon more fävourable, all the chains of your ir- 
ſenal of Venice ſhould not deter me from mi- 
= king an excürſion to Feltri ; but be aſſüred, 

I that this létter brings you a living portrait of 
- 8 mylelf., I therefore very cl6ſely embrice you, 

I and intreat you to let me hear from you äfter 
38 fo long a ſeparition; - and ſince we cann6r' be 
together in perſon , keep me company with your 
Et afction and mind, as I in the fame männer re- 
mäin wholly with you z I mean, with your moſt 
illäſtrious perſon . that I may couchiide this let- 
ter with the regird which your dignity demands, 
and which I owe to you more than äny 6ther; © 
2nd I conclide with wiſhing you all manner of 
true hippineſs . Trent, az. January, 1616. 


| 
| ; 
1 
| 
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4 ebm Alle dire" e ans, Ogyi- don giun- 

to à Trento, àvendo fatto ſin dul, per Dia 
gräzia; profperamnte it viaggio. In Bruſselles 
ebbi la lèttera di V. S. R. che mi reſe ii Segre- 


.tafio di 8 di Bari mio ſueceſsdre; ma 
' ebbi_ in tempo di partita, e fra occupazioni 


sI grandi, che per quanto gorreſſe 3 volte la 


sempre ne fai 
iſpdndo- al presente, e pur con ma- 


diftutbdto . 


no Fianiminga , per cosi dire, non eſdendo lo We p 
ancors del tuͤtto in Italia. Che V. S. R. con im- 


paziènza desideri di rivedèrmi, eiò & dovato all' IF 


_ impazienza del mio defiderio' di rivedere, e:ſer- w- 
vir lei, edi-participire col sdlito gaſto, e fruͤt⸗ nn. 
to de' doleiſſimi suoi congreſſi. Delle mie ſerit -- 
ture ſi parlera allera; e confeſs che da lei ne 
ambird principaliience il gindizio ; per meritarne 
a queſto inddo, tanto pin 'dagli Altri ancdra , “ ap- 

_  provazidne.' Ma ripiglio il "vidggio piu forri- 
nato quaſi non potèva riuſcirmi; eſs#ndoſt appèẽͤ- 
na fatta vedere 7 drrida famiglia dell' inverno 3.5) . 
poche duo ſtaàte le nèvi, i ghiacci, le pidggie, 
ed i vent. Un inverno in södmma, ſi pud dire, 
senza inverno. Ma Pho portato interiorménte | 
in me ſteſſo con un àſpra; ed ofcdra/nebbin di 
doldr , ehe ho ſentito, e che zento in aver la- 

fciata- 1 *— ae -quegli ontimi W | 


— 
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eee, 
| . To Mr. Querengo . A: Rome. 


* 
* ts 5 492 


I Hai, am at t the gen af Laly. This * 
WW arrived; at Trent, and hitherto ,. erg, God, I 
have had à good journey. I received your lét- 
ter at Bräſſels, which was Ae ard ee to me by 
"I the ſceretary to : Monſignor Bäri: 
but 1 had it. gt time of my departure, 8 | 
1 A s that thouch 1 | 
ſmnätched up the pen ſeveral times to änſwer it, 
= 1-was always diſtärbed. 1 new. anſwer, it, aud 
WE till. as it were with 2 Flemiſh hand, being yet 
not quite in Italy. That you are impftiently 
desirous ot ſecing me again, is due 0, my; den- 
ging desire to ſee you, to wait on vou, and 
wick the wönted pleiſure and advantage to enjoy 
pour ſo delightful converſation .. Then we will 


na of wy compositions; and I on, that I 


1 ſhall principally ſollicit your jüdgment, that 
dus 1 may the more deſervs dhe approbation of 
chers 41ſo , But I reaſſime my joürney. It co- 
uld not have tfirned 6ut better ; the di er 
4 retinue 0 
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quei miniſtri di tanta ſtima; quella Cdrte com- 
paſta di tante nazidni ; quel paèſe priticito da 
me tänti anni, ed un numero infinito d' amici, 
che hauno moſtràto .sdmma tenerèzza in veder- 
mi partire, e che I hanno mdſſa egualmente in 
me nel partæmi da ro. Dimani, . a Dio, 
m' incami verſo Verdna. Ho fatto il viaggio 
per la Germania in 'carrdzzaz e ſon venùto fen- 
. eendo quel lato, che riguaàrda la Lortns, gli 
Fo 9 e queſta vicina parte d' Italia . Uſe di 
Fiandra Lucembirgo, e ſon paſsato per le 
Città di Spira, d' U'ima, d' Auguſta, d' Ifprach , 
e ſinalmènte ſon gitinto a Trento. Ma non pid 
per lttete. Il reſto a bdcca } Di gi veggo Rd. 
ma con gli dechi del deſiderio ; e di gia comin- 
cio a; dar ſin di quaà 4 V. S. R. i primt abbrac- 
ciementi coll'animo.. E le prego, per fine dgni 
maggidr - mem Di - N i 21. a _ 
naro 1616. e LY | | 


* * 4 * N 


. aue 3 v. 8. m., e 60d la 
4050 del-. Cardinalato ricdver he von men 


nd 


. ſe la ſun promozione © ſegulta con insd· 
applauſi „lo, che profèſſo tina ſervith si de- 
A Fo la qua ſeren. caſa, vengo dra con dgni 
* umile affetro a n con on di — 


* 
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miniſters of ſuch reputation , that court comp6- 
ſed of fo miny nations thoſe cotintries in which 
I have been converſant ſo many years, and an 


infinite number of friends, who ſhewed the grei. 


teſt tenderneſs - at ſeeing me depart, which ex- 


cited it Equally in me at leaving them. To- 


morrow, if it pleaſe God, I ſhall ſet 6ut for Ve ; 


rona. I trävelled through Germany in a coach, 


and traverſed that ſide which looks töward, Lor- 


rain, the Swifs cantons, and this neighbouring 


part of Italy. I came out of Flinders by Lü- 
xemburg , and piſſed through the cities of Spire, 


Ulm, Avgſburg, Inſpruck., and at length am 


arrived at Trent. But letters are-ndw at and end, 
the reſt you ſhall have from my mouth , I alrei- 
dy ſee Rome with the eyes of desire; and al- 
ready begin ſo far as from hence to give you 
from my heart my firſt embrices; ard to con- 


clide , I wiſh you all männer of hippineſs. Trent, 


21. January, 1616. 
DSDSDDSDE 


To the cardinal de Madicis. At F lirence b 


Y were born for grandeur, and the dignity 
of the cirdinalate was to derive no leſs lüſtre 
from you, than you from it; ſo that it is no 
wonder, your promotion has been attended with 
uncommon applaiſe, I, who profeſs ſuch an 
entire attichment to your illiſtrious h6uſe, now 
come with the moſt — reſpe& to congra- 
; E : tu 


{ 
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collacata in grado si eminente I' ill. sda 8 
e prego Dio ch' a lei r-nda queſto ſucceſſo cos 
fellce, come al sacro Collegio, ed alla Chieſa 
tertta & per riuſcir fruttudſo. Vengo inſieme a 
dar quella parte. che debbo a V. S. III. del ritdr- 
no, che ho fatto di Fiandra in Italla; ed a pafsar 
riverente ſcùſa con lèi, ſe non ho potùto prima 
d' ora per l' impedimento del viaggio ſoddisfar* 
alf dbbligo del presente mio uffzio. E per fine 
le bacio umilifſimamente le mani, Di Ferrara gli 


F 


8. di Febbràro 1616. 


* 


- Al Signor Cardinal Gonzaga . _ 
FTW 


I. Fiandra 1o dedicaj con en devozione 
Ia mla ſervitù a V. S. Ill. quand' ella paſsd col 
Sereniſſimo Duca sùo Padre , di gloridſa memò- 
ria per quei Paèſi, e quando Ella veniva deſtinata 
pit! tòſto Alla profeſſion militàre, ch' all' Eccleſia- 

_ Nica, Ora, cl è ſeguita la promozione di V. 
S. IIl. al Cardinalato con tanto gùſto di ſia Bea- 
eitadine , e con tanto ondre del sacro Colltgio, 

vengo anche io: a rallegrarmi nel pid affettuòſo 
modo che pòſſo con lei di queſto ſucceſſo. Alla 


— 


pübblien allegrezza, che se ns möſtra, ben pus 


ella perſuaderſi , che corriſponde a pieno la mia 

privaca; e che njtino pit di me gdda in veder 

s den coſpirar' inſieme nell IIl. sua Pers6na, e 

T eminènza d un tanto grado, e lo ſplenddre d' 
| * * * 


NN 
© 
* 
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tulate you, on ſeéing you placed in ſuch an 
eminent rank; and I pray God to make this e- 
vent as hippy to yourſelf, as it muſt be advan- 
tägeous to the ſacred college, and the whole 


church. I 4lſo, aggreeably to my duty , at the 


ſame time acquaint you with my return from 
Flinders into Italy ; and do make iny reſpe&ful 
excuſe to you, that I have not been ible before 
now, through the incumbrances of the jolirney , 
to diſchirge the diity of waiting up6n you in 
perſon. 1 eonclide with hümbly kiſſing your 
hand. Ferräta, 8, February , 1616, Wo” 


%+ 5 


-=— Mn — 


10 cardinal Ganzuga. At Mantua. 


J. Flanders I paid mi reſp6&s to vou with the 
greiteſt attichment, when you piſſed through 
that country with the moſt ſerene duke, your fã- 
ther of glorious memory, and when you came 
deſtined rather for the military than the eceleſia- 
ſtical profeſſion . Now that you are promoted to 
the cardinalate, ſo much to the ſatisfition of 


his Holineſs, and the honour of the ficred co6l-. 


lege 31 4lſs come with the moſt ſincere afféction 
to congratulate you on this event . You may well 
be perſuäded that my private joy filly corre- 


ſponds with that which the püblic ſhews, and 


that no body more than myſelf rejoices to ſee 

the Eminence of fuch à rank, and the ſplendor 

of ſuch à noble _—_— ſo hippily united in 
| | 2 Four 
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un fs: gran ſ>ngue, Io la supplico a ſcusar la tar- 
_ danza di queſt uffizio , non eſsendomi ſtato con- 
cediito di paſsarlo ſe non ora in Ferrara, per 
avermi trovato la nuòva dèlla promozione in 


viaggio, mentre io tornava di Fiandra in Italia , 


Ed a V. S. III. per fine bacio umiliſſimamente le 


mani, e da Dio le prego ogn' àltra maggior gran- 


deèzza, e felicita, Di Ferrara gli 8. di Febbraro 


Al Padre Maeſtro Fra Franceſco Bivero 


dell' Qrdine> di S. Domenico, Predicato- 


ro Spagnuolo di ua Maeſta Catidlica , 


e delle Seren. Altezze di Fignnara. A 
Bruſselles . 


1 i 8 2 * 

Orte finalmente io ſon giùnto a Ròöma; e sù- 
bito ho volùto darne avviſo à V. P. Lodàto Dio 
mille volte, ch' io sono arrivato sàno dopo s1 
Tango viaggio, e per s! orrida ſtagidne da viag- 


giare. Tuttavia mi par d' èſſer rinchinſo neèlle 


carceri delle ſtüfe Alemanne; e tuttavia di bal- 
zar per l' alpi del Tiròlo in carr0zza . Sebben poi 
al fine ho avùto, e ſtagione e viaggio pin felice, 
cl io non pensava , com' ho ſignificàto per Altre 


mie lettere a V. P. Dimani fpôro di baciare 1 


pièdi a nòſtro Signore, e di far rjverenza all' IP 


Signor Cardinal Borgheſe. A pin bell' agio ſod- 


disfar0 poi àgli altri öbblighi della Conte, la 
1. | N quà · 


a 
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pour illiftrious perſon. I intreät you will excti- 
e the tärdineſs of this compliment, having been 
under an impoſſibility of paying it till n6w, at 
perrära; meeting with the news of your pro- 
XX m6tion in my journey, as I was returning from 
X Flinders into Italy. I concliide , with moſt hüm- 
"2X bly kiſſing your hand; and praying God to give 
you every Gther hönour and happineſs, Ferrara, 
8. February, 1616. | od 


* 4 


| To farber Francis Bivero of the 6rder of - 
| Sr. Dominic, Spdniſh preacher to bis 
Catholic Majeſty, and their moſt ſerene 
Higneſſes of Flanders. At Bruſſels . 


{0 3 at length, I am arrived at Rome; 
and would immediately give you advice of it. 
A thoũſand praiſes to God, that I am arrived ſa- 
ſez; after ſuch a long journey, and ſo dreadful 
a ſeiſon ſor travelling , Still I fancy myſelf ſhut 
up in the priſons of the German ſtove-rooms , 
and till to be climbering in a coach the high 
moüntains of Tyröl. Though after all, I had 
better weather and travelling than 1 expected, as 
I have signified to you in my other letters. To- 
morrow I hope to kiſs his H6lineſs's feet, and 
pay. my reſpe&s to cardinal Borgheſe : afterwards 
1 ſhall at more leiſure acquit myſelf of my _ | 


78 Lettere del Cardinal Bentiviglio. 
quale, oh come trovo  mutara ! benchè appena 


io pdfſo parlarne, eſsendovi appena giùnto. Ri- 
ceva dinque V. P. ſolamente queſto mio pri- 


mo avviſo per dra; ne le paja- paca finezza d a- 
more I eſsermi io rubbaco à mill' altre occupazio- 


ni per darmi a queſta. Io aſpettava di ricever Mcei 


qu? lettere sue. Ma, o' ctnto de*giorni, o I 


impazienza del giiſto m' hanno-- ingannato . Al |= N 
Padre Confeſsòre dell' Arcidics ſeren iſſimo bacio 
affettuoſamente le mani, ed a V. P. prego per 


fine dgni vero bene. Di Roma i 26. di Marzo 
1616. rd 


Al medeſimo. A Bruſodlles 


1 


Eedi phi 16 lettere di V. P. ch. io aſpettiva; Ii 


e ſebhene un poco pin tardi , non perd con mi- 
nor picere. ' G:do infinitamente ,* che l mnovo 
Nanzio Abbia dato si budni principj; e ſpèro, 
che corriſponderànno sempre maggiormente anc0- 


ra i progreſii. Che di me ſia per reſtir la memd- 2 . 


ria, che V. P. mi ſignifica debbo certo in qual - 
che parte: ſperarlo ; petehè mi ſon partito di eu- 


fta quaſi pi Fiammingo, che Italiano. 11 Cava- 


lier Maſio reſidente di cotèſte ſeten. Alt zze mi 


viſit quaſi subito, e s' imagini V. P. ſe abbia- 


mo parlato di Fiandra, e ſe quꝭſto congreſſs ha 

ravvivato in me'l senſo degli oggetti Fiammin- 

ghi. Ma per ora lafcizmogti.: lo fui pòi rac- 

colto con s0mma benignità da noſtro m_— „e 
4 7 
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daties. But how Altered do I find this court! though 
Y I. car ſcarce ſpeak of it being but juſt arrived. 
Receive this at preſent only as my firſt advice, 
A do not look on it as a ſmall téken of aff: 

E&ion-to have ſtölen time from a thouſand Gther | 
W afvirs to give myſclf. to this. I expected to re- 
7 ſceive a létter from you here; but Either the 
9 computätion of days, or the lönging for that 
leaſure have deceived me, I very affé ctionately 
biss the hand of the confeſſor to the moſt ſere- 
ne Archdike ; and conclude with wiſhing you 
I 5 al e Rome, 26, March, 1616. 


9 


1 4 the ſame A. e ; 
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Z 1 Hive | at laſt had he letter which 1 1 
from you and though a little later, yet not with 
bes pleiſure. L-infinitely rej6ice that the new 
2X nincio has made ſueh good beginn ings; and I 
hope that his progreſſes will always be more 
and more änſwerable. That I ſhall be-remembe- 
red, as you signify to me, I certainly ought in 

tome meiſure to hope, having left that Som: 
= nearly: more a Flemming than an Itdlian, M. 

aſto \ their moſt ſerene highneſſes. refident., . 
paid me à viſit almoſt immediately 3 you may i- 
mägine whether we talked of Fl{nders, and whe- 
ther 'this- converſation did not revive in me the 
ſetiſätlon of - Fiemmiſh' CbjeRt , But n&w let us 


drop them', I have been receſved in the __ 
| Sr. 4 


ridfa, e che mdlte volte elegge prima del Pren- 


freddi, le ſthfe, e le tàvole mi fanno maggidr 
paùra, chè non fanno i neg0zj . All incdntro 
molto pit: in Francia i negòzj, che Varia, e quel 
vivere . In tanti anni di Fiandra, non ho vedùto 
i | | Altro da quel lido vicino che procelle, tempeſte, 


e per conſeguenza, o vacillante *t governo, o in 
pericolo manifeſto di vacillare . Ond' ho ragidn 


1 di temere quella sdrte di pèlago; il quale di ſua 
Þ natura anche è tempeſtdſo, quand! è pit quièto. 
I; Della Nunziatura di Spagna, non abbiam che 


ſperare, perch: non ſi muterà Nunzio per un 
gran - pezzo. Ma pit tdſto che viver' in 0zio,2 
me ſarebbono cari tùtti gli impieghi, non che i 
due accennàti, i quali sdno de pid riguardèvoli, 
che pdſſa dar la Sede Apoſtdlica. In tanto mi 
rieſce fudri di mòdo ſoggetta, e faſtididſa la 
85 , pre- 
: \ - 
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dall Ill, Borgheſe ; ne potrei dire quanta ſoddis- 
fazione moſtrano d' aver ricevùta del mie paſsato 
1 ſervizio., Il che mi fa ſperàre, che non slano 
i | forſe per laſciarmi oziòſo in qualche nudva oco- 
1 eaſ one, che naſca d' adoprarmi nell avvenire. 
= 'E di gia ſi parla di dive pit proflimi impieghi; 
I | | Puno, cioè, della Nunziatiira di Francia, che 77 
'F neceffariamente fi deve provedere ben preſto; e > 
Paltro di quella di Germania, che fi tien per va- * 
' cante anch' eſſa, avendo quel Nùnzio dimandata . © 
| licenza più volte. Il sentimento di Palazzo non ſi 
penetra ancòrà; ma quel della Corte sempre cu- 


|| cipe, par che deſtini fin' dra me più d' ogn' altro EY 
per T uno di queſti due carichi , In Germania i 


e naufragj nel mare di Francia. E tuttavia reſta, 
o Mindre queſto Re, o pdco fuori di Minorita, 
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gricious männer by his Holineſs. and cardinal 
Borgheſe ; nor can I expreſs the ſatisfaRtion which 
they ſeemed to have rece:ved from my late em- 
ployment: this makes me hope that they will not 
leave me idle on 5ny new occaſion, which may 
ariſe for employing me - already two, and thoſe 
at no great diſtance, are talked of; one is the 
nunciature to France, which neceſſarily muſt be 
ſoon filled rip ; the 6ther that of Germany , which 
is 4lfo held to be vacant , that niincio having ſé- 
veral times asked his diſcharge , The pälace's ſen- 
timent is not yet ſeen into, but that of the 
court, Ever forward, and which 6ftren makes its 
choice before the ſ6vereign, hitherto dèſtines 
me more than iny 6ther, for one of theſe two 
empl:yments. In Germany the cold, the ſtoves , 
and their feiſting , frightens me more than the 
affairs of that ſtätion. On the contrary, in Fran- 
ce, affiirs are more diſconraging than the air or 
männer of living. Düring ſo many years ſpent in 
Flanders, I ſaw nothing from that neighbouring 
ſhore but ſtorms, témpeſts, and ſhipwrecks in 
the ſea of France. And till that king continues 
a minor, or a little out of his minsrity ; and 
conſequently the government tottering, or in mi- 
nifeſt danger of t9ttering; ſo that I have cauſe 
to fear a ſea of that kind, which by its nature 
is tempéſtuous Even when moſt calm. Of the 
nünciature to Spain, I have no h6pes, as the 
niincio will not be changed this long time. But 
rither than live in idleneſs, all 6ther empl6y- 
ments will be welcome to me; much more the 
two before mentioned, I are amông the 


moſt 
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presente vita di Roma; riſpètto maſſime a core» 
ſta, ch' io godeva s! libera , e sl piacevole in 
Fiandra . Qui viſite perpetue , corteggi frequenti 
s0nno , e cibo rubbatoz vini, che peccan nel 
dolce; Aria, ch' eccede nel grave ; converſazioni, 
che finiſcon nel ritirato ; ſervitù senza condimen- 
to di libertà; e vita in $dmma titta differente 
dalla paſsata . 'E quel ch' e peggio, non avro qui 
la ſtate freſca di Fiandra, e quelle noftre uſcite 
amenlſſime di Bruſsèlles. Ma non pit in .queſta 
lettera . Al ndſtro Padre Confeſsdre i sdliti ba- 
ciamani. E per fine a V. P. prego ogel maggidr 
bene. Di Roma i 10. d' Aprile 1616. 


Al medoſimo. A Bruſſelles, a 


Se queſta Iettera a V. P. eon mino pin 
tdſto convaleſcente, che ſana. Con altre del mio 
Segretario le ſara giunto P avviſo della mia indi- 
ſpolizidne, O'ra io medeſimo le invio quello del- 
la fanita, che ho ricuperata. Ma ſon tuttavla 
mdlto languldo. Sempre dubitai di queſt? aria, e 
Pit ancdra di queſta vita. Appena comincid il 
caldo, che ſentii alteràrmiſi 1 sangne ; P agita- 
zidne T inſiammd maggiormènte, e ſe n' acctſe 
la fe bre. O che fiera sète ho patlta! O che vi- 
gllie crudeli ho ſofferte! Ma pur che io non ri- 


cada di nudyo , perderd volentieri dgni memoria 
| dell' 


5 
7 
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moſt considerable, that the apoſtolic ſee can be- 
ſt6w . In the mean time, the life I now lead at 
Rome is extremely laviſh and diſagreeable ; chie- 
fly in compariſon of that free and quiet life I 
enj6yed in Flinders , Here are perpetual viſits , 
frequent attendances, ſleep and meals ſtolen, 
wines natiſeouſly ſweet, a heivy air, converſa- 
tions which never end till bed-time , ſervitude 


without any ſeiſoning of freedom; in fine, a 


life quite different from my f6rmer: and what Is 
worſe, I ſhall not have here the cool ſimmer of 
Flanders ; and the delightful otitlets of Briſſels . 
But no more in this letter. My ufual compli- 
ments to our fither confeſſor; and I conclide 
with, wishing you all happineſs. Rome, 10. 
A' pril, 1616. | 


Tho the ſame . At Bruſſels. 


I write this with a hand rither recovering than 
well: in the other by my ſéeretary's hand you 
have received the account of my indiſposition: 
now I ſend you that of my health, which Ihave 
recovered ; but I am till very weak. I always 
apprehended this air, and ſtill more this manner 
of living. The heat was ſcarce begun when 


found my blood diſ6rdered ; the m6rfon inflamed 


it more, and this brought on a fever. O what 
a violent . thirſt have I ſiffered ! what painful 


_ watchings have I gone through! But provided 1 


do not relapſe, willingly would I loſe all re- 
La - meme 


r LOSS 
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dell indiſpoſizidne paſsata . Qu ant' ho defiderato 
in queſto mio male di goder la converſazione di 
V. P.“ E quante volte m'e riſonàta Alle orec- 
chie la candra tromba de' ſudi ſermdni ! Alldra pit 
brevi, che s0no pit: luünghi; e pièni di dolcezza 
pitt alltra, che pid vibran fùlmini di ſpavento . 
In quelle vigilie, ho rammemorꝭto mille vvlte 2 
me ſteſſo i nòſtri viaggi, e d' Anverſa, e di Cam- 
brai, e di Morimdnte, e quello che ſacemmo in 
particdlare milirarmente con I esèrcito, nel ca- 
ſtigo che fu dato agli ererici d' Acquiſgrano 3 in- 
ſieme con tùtte I altre nòſtre ricreazièni pit ſo- 


avi. e pin doweſtiche di Bruſsèlles. Ma tdrno a 
Roma, ed alle mie coſe presenti. Veggo in eſſe. 


T impazienza di V. P. e le confeſſo anch' iq con 
dgni candore la mia, Se guardaſſi 3 lla Corte, 
ſarci di gia Nunzio; e di la dal Alpi, non che 
Alle ripe del Tevere. Ma da Palizzo vengon gli 
impieghi, e non dalla Corte; la quile ſebben 
molte volte elegge, mdlte ancèra s' inginna. Dal 
vero Oracdlo diinque bisògua, che fi ſcidlga 
T enigma degli accennati due carichi. Intanto, 
ſegua che vudle, io di gia ſto con l' animo, pre- 
parato . E per f-ne. Ma non ancdra. Al Padre 
Confeſs:re io ſeriſſi, da Spira, e mai non ho a- 
vuͤta riſptſta , Procùri V. P. di ſapere ſe la lèt- 
tera gli capitd. Non gli ho poi ſcritto pid, per- 
che io ho ſtimato, che ſiàno egualmente ſue le 
lettere, che 0 ſcrivo a V. P. E qul ſiniſeo, e 
prego Dio, che P ùno, e I Altro lungamènte con- 
Servi . Di Roma i 15. di Gingno 1616. | 


„„ fe Do „% 
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membrance of my paſt indiſposition . How did 


I desire, during my illneſs, to enjoy your con- 


ve:&tion! How. often did the melodious truͤmpet 
of your ſermons ſtrike my ears! Sermons the 
ſhorter 'the longer, and the filler of ſweetneſs 
the moxe bolts of terror they ' hurl. In theſe 
watchings, I have a thouſand times called to 
mind ur journeys to A'ntwerp, Caimbray , and 
Märimont, and particularly that which we made 
in a military manner, along whith the army, 
to chaſtiſe the heretics of Aix la-Chapélle; to- 


gether with our 6ther more ſweet and retired 


recreations at Bruſſels, But I return to Rome 


and my preſent affairs . I ſee your impatience con- 
ceérning them, and I frankly own mine alſo. If 


1 minded the court, I were already a ntincio , 
and beyond the Alps, not on the banks of the 
Ty ber. But empl6yments come from the pilace 
aud not from the court, which, if it öften chil- 
ſes, is alſo often miſtaken: ſo that it muſt be by 
the real oracle that the riddle of the two em- 
ployments above mentioned is ſ6lved . H6wever, 
come what will, I ſtand already with a mind 
prepared. And to conclüde. But not yet. I 
wrote to the fither confeſſor from Spire, and 
have never had äny anſwer. Endeavour to know 
whether the letter came to hand, I have not 
written to him ſince, and jädging that äny let- 
ters I write to you are équally his, here I make 
an end, and pray God long to preſerve you 


both, Rome, 15. June, 1616. 


To 
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+ off Medeſimo. A Bruſselles. 


F inalmente fu ſcidlto I enigma. Eccomi Nun- 
zio di Francia, e tàtto di gia col penfiero nuo- 
vamente ſuori d' Italia. Ben ſo, che V. P., il Pa- 
dre Confeſsòre, e tutti gli amici, e Signdri miei 
di coſta avrebbdn volùto vedermi pit tòſto in 
Iſpagna , come ſegui del Cardinal Caraffa mio 
anteceſsvre in Fiandra. Ma quella Nunziatura 
non fi provederà per un pezzo, come ho gia 
ſeritto; e nel reſto competono inſieme le conſe- 


guenze d' ambidnie i carichi, ed in ambidùe an- 


cdra, fi pud dir, le occaſidni di porer*-utilmente 
ſervire alla Chieſa , Gran vantaggio ora e nell' u- 
no, e nell' àltro il veder congiùnte con queſti 
reciprochi matrimòni cosi ſtrettamente le due Co- 
rone. Io non porterd meco altri senſi, che quei 
del mio Prencipe ; ne Altri pdſſons eſſere i ſuoi , 
che quei di Padre commune, E ben Þ ha mo- 
ſtrato fin” dra, non avendo mai procurara edſ pitt 
vivamente, che di vedere uniti bene inſieme i 
die Re; e da queſti die poli det mèndo Cat- 
rolico ben conſpiranti I uno con UV altro, pit ver 
felici influſſi di religidne, e di pace alla Criſtia- 
nita in dgni parte. In Germania è dichiarato 
Nunzio Monſigndr Viſconti Chierico di Camera, 
Prelato Milaneſe di gran nobilta ,- e di grandifſi. 
ma aſpettazidne. Quanto alla mia partita, bisd. 
gna che prima rinfreſchi; e civ non potrà effere |} 
che all entràr di Settembre, Io vorrei di gi X 1 
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To the ſame. A. Bruſſels. 


Ar laſt the riddle is ſ6lved. Beh6ld me nũüu- 
cio to Frince; and, in my thoughts. I am al- 
ready 6ut of I'taly . I know very well that you, 
the fither confeſſor. and all my friends where 
you are, would have been willing to ſee me ra- 
ther in Spain, as was the caſe of cardinal Ca- 
raffa my predeceſſor in Flanders. But that nun- 
ciature, as I already siguiſied to you, will not 
be filled up for ſome time; and as for the reſt, 
the büſineſs of the two employments is nearly 
equal, as alſo in both the opportunies of being 
ſerviceable to the church may be decmed alike. 
It is at preſent a great advantage in the one and 
the öther, to ſee the two crowns ſo cl6ſely uni- 
ted by theſe intermarriages. I ſhall not carry 
with me any 6ther ſentiments than thoſe of my 


prince, and his cann6t be any Gther than thoſe 


of a c6mmon father . And this he has thoroughly 
evinced, having never läboured with more afli- 
diity after. any thing, than to ſee the two kings 


: 4 well united together; and from the good hirmo- 


ny of theſe two polar ſtars of the Chriſtian 
world, happy influences of religion and peace 
ſh6wered dòôwn on all parts of Chriſtendom , M. 
Viſconti, clerk of the el6ſet, a Milaneſe prela- 
te of high quality and very great expeQations , 
is nominated niincio to Germany. As to my de- 
piarture , the cold weather mult firſt come in, 


and that cannot be till the beginning of * 
| ber. 


38 Leite re del Cardinal Bentiviglio, 


ſer fudri di Roma, cos! tèmo queſt' aria, e maſ- 
sime dra di Luglio, che il Sdle qui non riſcal- 
da, ma cudce. O'nde sempre pin diibito di dar 
in qualche Altra ricadùta di nudva, che ſia-pit | 
pericoldſa della pafsata . Ma ceflino 1 mali augù- 
rj. Della ricaduta avviszi V. P. e che io n' era 
preſto poi anche risòrto. Della partita fard il me- 
deſimo, e della qualità del viaggio. Avrei deſi- 
derio di farne parte sd le Galere di Civitavec- 
Chia a Marsilia, e provare un pdco la nauſea del 
Mare, dopo i balzi delle montagne. Dubito pe- 
10, che non vi s1a per effer paſsàggio; e che mi 
converrà miſuràr I A'lpi della Savoja, come ho 
fatto quelle degli Svizzeri, e del Tirdlo. Ma 
poichè mi tòcca in sòrte d' avvicinarmi di nudve 
Alla Fiandra, chi ſa, che non pdſla ancdra naſcer 
qualche occaſidne di riveder V. P. in Parigi, o o 
Ia intorno/.E ſo ct ella nndrira volentieri pari- 
mente queſta ſperanza dal canto sdo. Intèndo, 
che I Signor Duca di Monteledne, il quale ha 
condòtta la Regina ſpòſa a marito in Francia, re- 
teri parimente co* negdzj del Re Cattdlico per 
qualche tempo appreſſo il Re Criſtianiflimo . Gran 
Cavaliere, mi dfcon thtti, ch' egli è, per bontaà, 
gentilezza, e valore, E la qualita dell' impiè go 
moſtra in lui molto ben le prerogative del mèrito. 
Io di cid gddo infinitamente per I occaſidne, che 
avrà di corriſpondenza nelle cdſe pòͤbbliche il 
mio miniſterio col so. Ne potrei dire il guſto , / 
che ſentird ancora di vedere Ambaſciatdre di co-" 
Teſte Altezze in Parigi il noftro Signor Ferdinan» 
do de Buiſeòt, freſcamente ritornàto dall' Amba- 
fciari2 d' Inghilterra, O quante 'cdſe 8 e 
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ber I would already be out of Rome, ſo much 


do I dread this air, and eſpecially now in July, 
when the ſun here does not heat, but burn. On 


8 which acc6unt, I Always apprehend ſome relaãpſe 


or other which may be more dangerous than the 
former. But awäy with ill 6mens. J informed 
you of my relapſe, and that I ſoon got over it. 


9 I ſhall do the like ab6ut my departure and the 


circumſtances of my journey; I am inclined to 
make part of it in the gäleys from Civita Vecchia 


to Marſeilles, and try a little the rölling of the 


ſea, ifrer the joltings of the m6untains, But TI 
d6ubt whether I ſhall find a paſſage that way, and 
I ſhalt be obliged to aſcend the Alps of Savoy, 
as 1 have thoſe of Switzerland and Tyröl. Bur 
as it is my fate once more to draw near to Flän- 
ders, who knows, but ſome opportunity may 
alſo Offer of ſesing you once more at Paris or 
thereabouts ? And I know, that on your parc 
you will ikewiſe willingly entertain ſuch a thought, 
I underſtind that the duke de Monteleone, who. 
conducted the bride-queen into France to her ro- 


val ſpouſe , will remain ſome time with the moſt 


Chriſtianking, to manage his Catholic mijeſty's 
affairs. Every body tells me he is a n6bleman 
© - highly eſteemed, for politeneſs , gener6ſity, and 


cotirage ; and the quality of his empl6yment very 


well den6tes the Eminence of his merit. This gi- 
ves me infinite pleaſure, as there will be an in- 
tercourſe between him and me in püblie affairs. 


nor can I expreſs. the pleaſure which I ſhall like- 


wiſe feel at ſeeing M. Ferdinand. de Buiſcot, la- 
tely returned from his embaſſy iu E'ngland , in- 
| M baſ- 
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go Lettore del Cardinal Beneivdglio. 


di quante sorti! Ma di Fiàndra le pit; e non 


poche in particolare di V. P. la quile ancorchs 
lontana, farèmo pres6nte a tutti i ndftri congreſſi, 
E per fine al Padre Confeſs:re bacio le mani, 
ed 2 lei prego gui vero bene. Di Roma j 15+ 
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Al Signor Cardinal Ludoviſia, che fu poi 
Papa Gregorio AV, A Pavla. 


] O mi trovài di paſthogio in | Boldgna per la 
mia Nunziatara di Francia, quando venne l' av- 
 viſo della promoziòne di V. S. ill. al Cardinalato , 


Di ' queſta ſucctflo Ie mi rallegrai col Signor 


Cdnte ſuo fratello sùbito in vece; E mi riſervai 


a. paſsirne poi con lei ſteſfo il dovito uffzio-qul 


da Ferrara con lettere. Ma non cos! toffo vi 
giünſi, che ricadei infermo d'una indiſpaſizione 


patita in Roma. Ora che per Divina bontà 10 


me ne truòvo risòrto, vengo a rallegrarmi , nel 
pit riverente modo che pdſſo, con V. S. ill. di 
vederla collocata in quel grado, ch' era dd vto 
anche prima, ed alle sde cosi degne fatlche di 
Roma, ed a quelle che dopo ella ha continoyare 


si degnamente in Bològna; che tanto pid al vivo 


faranno in lei apparire l' eminènza del mèrito, 
quanto pit negli dechi pùbblici ella ne eonſe- 
$uiſce: ora la ricompenſa del premio. * in · 
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biTador from their moſt ſerene highneſſes at P4. 
ris. O how miny things ſhall we talk of, and 


of h6w miny kinds! but moſt of Fl-nders, and 


hot a few of you in particular, whom, though 
ſo far off, we ſhall bring on the carpet in all 
Gur converſitions. I conclude wich kiſſing the 
fächer confeſſor's hand, and wiſh you all hippi- 
neſs. Rome, 15. Joly, 1616, 8 


D e eee eee 


To cardinal Ludoviſio , who was afterwards 
Pope Gregory XV. At Pavia. 


133 Bolögna on my way to my nünciatu- 
re in France, when the news came of yur pro- 
motion to the cirdinalate: I immediately congrs - 


© tulated your brother on this event by word of 


m6uth, and interided paying yourſelf the like 
eomplinient here from Ferrara , by letter . But 
no ſgoner was I arrived there, than I relapſed 
ill of an indiſposition which I had ſuffered at Ro- 
me. Now, that by the divine gocdnefs I find 
myſelf got clear of it, I come with all poſſible 
reſpect to cerigratulate you on ſeeing you placed 
in that rank, which had beſore been due to your 
ſo deſerving libours at R6me, and to thoſe which 
you have tince ſo worthily continued at Bols- 
gna, and which now will exhibit the eminence 
of your merit the more to the life, the more con. 


ſpicuous you 'beceme in receiving the rewärd. 
At tlie ſame time; 1 acquaint you, as" it is my 


Ma duty, 4 
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ſieme a dar quel ragguaglio , che debbo a V. S.“ 
ill. della mla partita di qua in continovazione 
del mio viaggio. Nel quale procurerd, che mi 
ſucceda di poterla riverir di presenza; per rice- 
vere particolarmente da lei, conforme all' t&rdine 
aviito in Rama, quell' informazidne delle coſe 
di Lombardia, ch' ella ftimera pitt proporzionata 
agli uffizj che dovrànno effer fartti da me per 
ſervizio pubblico in Francia. E per f:ne a V. S. 
ill. bacio con dgni riverenza le mani, pregando 
Dio, che le conceda titte le proſperità più de- 
ſideràbili. Di Ferrara i 27, d' Ottòöbre 1616. 


4 Monſignor Landinelli Viſcovo d' Alben- 
. 6ꝓÿ—̃ _- 


Pres al fin Pimpazienza. Ed ora lo con- 
. feſſo a V. S. R., perche veramente io partii da 
| Ferrara, prima, che foſſi in termine di partirne. 
Ma che! Non ſarèi mai guarito , sotto Voſcuritz 
di quel ciclo, ed in quella conca di fango, e 
di cànne. M' imbarcài ſul Po; ma preſto me 
ne pentli, perchè mi parèva di ritornàr' in die- 
tro, in vece d' andare innanzi; tinto linga, e 
molèſta mi riuſciva quella navigazione ..cdntro 
acqua. In mddo che non viddi P ora di mètter - 
mi in terra a Gualtieri. Quindi mi trattenni col 
 Marcheſe mio fratèllo tre giòrni, a ripigliar' un 
poco meglio le forze; colle quali mi crebbe 
T' animo, e ſeguitài poi.'l viaggio per terra, e 
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duty, of my departure from hence in the proſe- 
cũtion of my journey; in which I ſhall endeavour 
10 pay you my reſpe&s in perſon particularly 
to receive from you, agrecably to the order 1 
had ar R9me, thoſe informations of the affälrs 
of Lombardy, which you ſhall account moſt ſui- 
table to the negotiations I am to tranſ4& in Fran- 
ce for the püblic ſervice. I coneltide whith reſ- 
pectfully hiſſing your hand, and praying God to 
give you Every happineſs you can desire. Fer- 
rara , 27. October, 1616, DET +, 


FF 


To M. Landinelll, biſhop of Albengo . At 
Rome. 


— 9. 
Ar length impatience prevailed; and now I / 
own it to you; for indeed I left Ferrara bef6re __ 
J was in a condition to leãve it. Bnt what could 
be done! never ſhould I have recovered in the 
gloom of that air, and in that ſink of mud and 
| reeds. I embarked on the Po, but ſoon repen- 
ted of it, for we ſeemed to go retrograde, in- 
ſtead of advincingz ſo long and tedious did that 
failing againſt the ſtream appear to me, that I 
thought I ſhould never land at Gualteri . Here 
1 ſtaid three days with my brother the mirquis , 
to recover myſtrength a little better, with which 
my colirage increaſed Alſo; and afterwards] 
continued my journey, by land; in two days 1 

| came 
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venni in due gidrni a Cremona, in due altri 4 
Pavia, ed in ito, e mEzzo a Casale di Mon- 
ferrato. Con una lettiga del Signör Prencipe di 
Guaſtalla feci queſto viaggio. In Casale paſsai 
1 complimento che biſognava col Signdr Duca 
di Mantova, che v'era gitnto ' di innanziz ed 
jo me n' andài dꝭpo a Trino, sette miglia lon- 
tana, e vi dimorai un giorno, alloggiato nella 


medèſima caſa, dove (i trattiene 'i Signtr Cardi- + 


nal Ludoviſio, inſieme col Signdòre di Bethtine 


Ambaſciatòre ſtraordinario di Francia, per occa- 


fidne del presente Trattäto, ch' e in mano loro. 
Del Trattàto I uno, e I altro mi diede parte ;' e 
me ne parld mòlto a lings ancora 'I Signor Don 
Pietro di Toledo Governator di Milano, che 
viſitai in un lu6go là appreſſo un miglio. E cosi 


ſodisfatto ch' ebbi a quel, ch' io doveva nell' oc- 


calidne di quei congrèſſi the ne venni verſo Tu- 
rino, dove ſon giùnto in un gidrno, e mezzo , 
appùnto Oggi, che ſiamo alli 16. E del mio 
viaggio ſin qui, tanto baſti. Della mia cenva- 
leſcenza, quello che poſſo diree, che di con- 


valeſcente ſon fatto ormai sano. Ho ripigliars 


forze., sdnno, appetito, vigor di ſpfrito, alle- 
gria d'animo, e non mi manca altre ad eſſer 


intieramente sàano, che l rimettermi un poco 
più in carne, Il che spero, che ſeguira prima 


forſe di paſsär Alpi; le quali biancheggiano 


quà d' apprèſſo, ſparſe di rève pid iſto, che 
piene. O'nde ſarà facile dra l paſsàrle; e ſin qul 


la ſtagidne non potrebb' efſer pit favorevole al 


mio viaggio. Non ho trovito. qui. in Turitio'l 
Signor Duca, eſsèndo andata sda Altèzza ad un 
: luò- 
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came to Crem6na, in two more I reached Pa. 
via, and in one and a half Caſile in Montfer. 


rat, This jatirney I performed in a litter bel6n- 


ging to the prince of Guaſtilla. At Casal I paid 


the proper cumpliments to the duke of Mintua', 
who had come thither the day befsre; #fterwards 


I went to Trino, ſeven miles diſtant, and ftayed 
there a day, in the ſime houſe where cardinal 
Ludov:ſio lodges, together with M. de Bethine, 
embaſsidor extraordinary from France, on ac- 
coum of the preſent treaty, which is in their 
hands. Both the one and the 6ther communica- 
red the treaty to me; IIfa don Piétre di Tolé- 
do, g6verfior of Milan, to whom I paid a viſit 
at a place about a mile off, talked to me very 


_ Filly about it. And thus having diſchirged what 


was my duty on occaſion of thaſe e6nferences, 
] came away for Türin, where I arrived in a 
day and a half, this very day, being the ſixte- 


enth. And let ſo much süffice for my joürney 


to this place. As to my recovery, what I can 


ſay is, that I am now bec6me ſotind in health; 


I have regained my ſtrength, sleep, ſtomach, 


vigour of mind and chearfulneſs ; and all l want 


to be perfectly well, is to gither a little more, 
Reſh + this ] hope will be the caſe before I paſs 
the Alps, which hereabouts begin to whiten, 
th6ugh rãther ſtrewed than covered with ſnow; 


therefore now: it will be eiſy croſſing them; and 


hirherto the ſeaſon could not be more favoura- 
ble for my journey. I did not find the duke at 


Turin, his highneſs being gone to a place called 


Masino ,- twenty miles from hence; worn are 
| | | alſo, 
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ludgo chiamàto Mas ino, ch' è lontàno di qua 
venti miglia, dove s0no per abboccirſi infieme 
il Sigror Cardinal Ludovisio, sda Altezza, ed 
il Signor di Bethune. Nel reſto per tutto I Pac- 


2 dove sdno paſsato, da Casale in qui, dgni 


co e in arme. L' accommodamento {i tratta 
con gran caldezza; ma le difficolta ch' incdntra 
ſon grandi anedra. Piaccia 2 Dio di ridvr-I Ita- 
lia alla prima quiere z e per intereſſe mio pari- 
mente, perchè senza dübbio fe non fi depdngon 
queſte àrme d' Italia, riuſciranno 2 me torbidi 


fuer di modo queſti principj della mia reſidenza 


di Francia. Qui in Turino mi fermerò tùtto di- 


mani. Sono Oſpite di Monſignor Nanzio, che ; 


mi tratta con onore, cd affetto grande, e pero 


in dtto, o dieci giorni d' arrivare di qua a Li ò- 


ne. V. 8. R. intanto. abbia memdria di me; ri- 
cambi il mio affetto con amdr pari, e mi ſeguiti 
coll ànimo in Francia ch' 10 nell iſteſſo modo 
accompagnerd sempre 18i'cdlla volonta in Italia. 
E per fine le bacio di cuore le mani, Di Turl- 
no i 16. di Novembre 1616. 


ho K: 21 rr LR EEE 


As ata Cardindl Leni. A Rima. 


T 4 in vero ho tardato in * cdnte dĩ 4% 


me a V. S. ill. dopo ch' 1o pattii dalla Corte. 
Ma ia mia nndva indiſpoſizion di Ferrara , che 
per molti gidrni mi cenne impedito, m' avrà (co- 
me N 3 apprefſo- la sua benignit in gran 
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doviſio, and M. de Bethiine However , the 
whole cotintry along which I paſſed . from Ca- 
X £41! hither, (warms with troops. Yet an accomo- 
X dition is creiting of with great earneſtneſs, but 
the difficulties it meets with are alfo great. May 
it pleaſe God to reſtore Itily to its former tran- 
quillityz and likewiſe for my own intereſt, as 
unqueſtionably , if haſt:lities be not at an end 
in Itäly, the commencement of my reſidence in 
France will prove moſt extremely embarraſſing 
to me. I ſhall ſtay here in Turin all to-morrow « 
I am the nincio's gueſt, who treats me with 
great regird and courteſy ; and I hope in eight 
or ten days to reach Ly5ns. In the mean time 


> ion with Equal love; and in your mind follow 
me into France, as in like manner my good 
wiſhes ſhall 4lways accompany you in Italy; and 
I conclüde with heartily k fling your hand. Tu- 
rin, 16. November, 1616 


To cardinal Leni. At Rome. 


me account of myſclf, after leaving the court. 
But my freſh indiſposition at Ferrara, which di- 


was 


alſo, to confer with his highneſs, cardinal Lu- 


I desire you will remember me: retürn my affe- - 


0 
* W IO — d 2 
22 


re her : dr . . A. k r .de r r f. rf. i. ro ll. 


Inv indeed too long delayed giving you fo- 


ſabled me for ſome days, will, I hope, in @ 
great ineaſure excuſe me to yeur goodneſs. I 
| | | N 
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98 Letière del Cardinal Bentivogllo, 
Parte anedra ſcusato , Appena vi gitunſi, che ris 
cadei nuoyamente infermo : e perche la ricadi- 
ta fu pid tòſto faſtididſa, che grave, penai piy 
d' un meſe a risdrgerne, Fina!mente poi col di- 
vino favore. mi pdſj in viaggio, e ſin' ora io l' ho 
avùto si proſpero, che non avrei potùto deſide- 
rare, ne ſtagidue pin dꝭlce, ne ſtride pit! facili , 
Paſsdi per lo Stato di Milano; ; e ddpo eſſer uſcits 
degli ſtrepiti militari di Lombardia, venni a Tu- 
rino, ed ho fatto pòi '! cam no dell' Alpi con 
sdmma piacevolezza, e di gia mi trudvo dentrg 
alle p*rte di Francia in Lione, oſpite di Monſi- 
gnor Arciveſcovo , Sul Monſen? [ſe mi portàrono 
in sedia i Mardni , che meritan, il ndme di ca- 
| mdzze pit rofte che d'udmini. Vanno per le 
| balze, come per t*rra piana, $0n0 indurati al 
freddo. ed al vento; e quanto s' attriſtan gli Al- 
tri, tanto s' allegran ff di ſtar fra'l ghiaccio, e 
la neve. La mia devozione infinita verſo v. 8. 
ill., e la sùa ſingòlar' umanità verſe di me, mi 
fanno ſperare , cl ella sia per riczver piacère da 
queſta breve relazion, che le ho data, e del 
buodn viaggio, che fin qui ho Fodnto, e della 
proſpera., ſanitd, colla qua] mi ritruove. E per 
fine le bacio umiliſimamente le mani. Di Lions 
i 29. di Novembre 16:6. 
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was ſcarce arrived there, when [I fell ſick again; 


and the relapſe being rather troübleſome than 
viclent, I lariguiſhed above a month before I 
got ver it, At length, by the divine bléſſing, 
J ſet förward on my journey, and hitherto it has 
been as hippy as I could have desired; the ſea- 


ſon could not be milder, nor the roads better, 


1 piſſed through the ſtate of Milan, and after 
g6:ting Gut of the military din of Lombardy, I 
came to Türin; from thence -pifſed 6ver the 


A'lps with the greateſt delight, and am already 


within the gates of France at Lyons, and che 
archbiſhop's gueſt On mcunt Cenis, the mardni, 
who ſhould rither be called ſhamois than men, 


carried me in a chair. They go along declivities 


as on plain ground, invtired to the cold and wind: 
and as much as gthers are vexed,; they ſhuw 
theſélves to be pleaſed among ice and ſnow ; 
My infinite reſpe& for you, and your singular 
goodne(s to me, give me room to hope that 
you will receive pleaſure from this ſhort account z 
as well as from the happy journey which I have 
had, and from the good ſtate of health in which 
T agaſt find myſelf. I coclide with moſt hüm- 
= 2” your hand. Lyons, 29, November; 
18. . | 1 
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Al Signor Agoſtino Pallavicino, & Roma . 


+1 ; 
98 
$2.35 
8 8 


1 1 O ſeritto forſe io prima a V. S. colla vo- 
lontà, ch' ella a me còlla p*nna. E veramente 
è cosl. Deſideraj di ſerwerle fin quando io era 
in viaggio, e poi al mio arrivo a Parigi . Ma 


per varj diſtùrbi m'ha biſognato differir queſt uff 
fizio si oltre, che al fine mi ſon vediito preve- __ 
nir da quello della sùa cortesiſſima lèttera. Che 
V. S. ſentiſſe *l diſpiacere, che mi ſerlve per la 
nuòva ricadita mia di Ferrara, io ne $0no cos! al 


perſuaſo , che non potrei darne maggier fede a 
me ſteſſo. Troppo mi favorl ella in R: ma ; trop- 


po moſtrd d' amarmi. Ma di gia ſono in Francia ; 


e di gia in buon termine di ſanita, Dio lodàto. 
Ho godùto 'l pit: felice viiggio, che potefii de- 
ſideràre; e da queſta Maeſta sòno ſtàto raccòlto 


gno! Gli umdri non pcſſono eſſere quaſi pin al- 
terati in Corte, e fudri di Cdrte; e ſari mirà- 
colo in vero ſe non ſuccede qualche gran movi- 
mento. Sebben queſti miracoli sn familizri alla 


Francia; la quaàle in mille, e ducènte ànni di 


Monarchia, n' ha provati altrettanti , ſi pud dire, 
di turbolenze . Il moto, e la quiete alternan lo 


Stato degli Altri Regni : in queſto o non ha luò- 
go la quiete, o ſpar ſce al medeſimo tempo ehe 
naſce. Ma per ora non pit, Non mancherà ma- 


teria in somma da Relazidni; e fare mo poi 'l pa- 
| ra- 
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con dimoſtrazidni di sdmmo onore, e benignita. 
Cos! trovaàſſi lo pit quiète le coſe. di queſto R? L- 
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Ste S S SSS SSS 
To M. Augiiſtin Pallavicino. At Rome. 


Permnips I wrote to you with my inclination , 
befcre you wrote to me with your pen, and 
indeed ſo it is. | was desſrous of writing to you 
whilſt | was on my jotirney, and ſince on my 
arrival at Paris, But by various impediments I 
have been necéſſitated to defer. that compliment 
ſe long, that at length | have ſeen myſelf an- 
ticipated by your moſt obliging letter . That you 
ſelt all the concern you mention fer my relapſe 
at Ferrara . I am ſo thiroughly perſuided, that 
I could not give greiter credit to myſelf, You 
ſhewed me too miny marks of vour favour at 
Rome; you thoroughly convineed me, how much 
you loved me. But now, God be praiſed, I am 
in France, and in a good ſtate of health. I had 
alſo the moſt proſperous journey I could desire. 
I have been received by his majeſty with all the 
marks of the greateſt regard and goodwill, 
Would to God I found the affairs of this king- 
dom more tranquil , The minds both at court 
and Gut of the court can ſcarce be more infla- 
med; and trily it will be a miracle, if ſome 
great commotion does not happen. Though ſuch 
miracles are common in France, which within 
twelve hindred years (for ſo long that monar- 
chy has laſted ) hath, as one may ſay, gone 
through as miny diſturbances , In 6ther kingdoms, 
motion and quiet take their turns: in this Foggy 
N there 
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tagdne di queſte di Francia con quelle di Fiaris 


dra. E per fine a V.S bicio mille volte le mas 
ni. Di Parigi I primo di Febbraro 1617. 


= = | — — 5 
Al Signor Conte Anmbal Manfredi Amba- 
[ciatore di Ferrara. A Roma. 


Is turbolènze di Frincia , che m' hanno fatts 
cadèr in si lingo ſilènzio con V. S. ill, n' avran- 
20 fatto ancdra per me la ſcùſa. Giùnſi a Parigi, 
che di giz èra preparàta queſt' ultima commo- 
zZivtie . Crebbero i tumnlti in un sùbito; fi riem- 
pi d' arine la Francia; e parve, che tùtta foſſe 
per andarre ſoſsòpra. Le tragedie militari, che 
s* aſpettàvan nel Regrio , fi convertirono poi in 
Altre lugibri ſcene qui della Corte; ed in que- 
ſto presente ſtato di cdſe (i gode bra pur qual- 
che sòrte di quiete, ch' a me fa pigliar la penna , 
ed emendar' il mio paſsato errdre di non avere 
ſcritto per tanto tempo 4 V. S. ill. Audai racqui- 

ſtando la ſanità per viaggio, come le ho ſigniſi- 
cato con àltre mie lèttere; e me I ha poi ſta- 
bilita la ſtànza qui di Parigi, dove ho trovato il 
mie cielo amico di Fiandra; eſsendo cosi vici- 
no quel paeſe à queſto ; che quanto al clima noi 
Ye quaſi differenza d' alcùna sdrte. In Parigi 
gddo i freſchi medeſimi, ch' io godèva in Brufs 

| sel- 
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there is no quiet; or it diſappears at the very 
inſtant of its birth. But no more at preſent ; 
mätter for närratives will not be wanting 3 and 
4fterwards we will compire thoſe of France 
with thoſe of Flinders. I kiſs your hand a th6y- 
ſand times. Paris, 1. February, 1617. 


To count Annibal Manfredi, ambaſſador 


of Ferrara, At Rome. 


Tu. Aiſtuͤrbances in France which made me 
guilty ef ſuch a long silence rowards you, muſt 
{till be my exciſe. I arrived at Piris when the 
laſt commction was already hatching, The tr6y- 
bles increaſed in an ſnſtant, France was &6very 
where in arms, and ſeemed as if it was totally 
going to ruin. The military tragedies which we- 
re expefted in the kingdom, became changed 
into lugùbrious ſcenes here at court; and in this 
preſent ſtare of things we now have ſame ſort of 
quiet, which has made me take up my pen, and 
amend my paſt failure in net writing to you for 
ſo long a time. I was recovering my health in 
travelling, as I acquainted you in my. former 
Jerters, and jt is confirmed by my reſidence he- 
re at Paris, where I have f6und the air of Flän- 
ders, which was ſo kindly to me; the vicinity 
of the two Cotintries being ſo great, that as to 
the témperature there is ſcarce any kind af dif- 
ference. In Paris I enjoy the like cos * 
| | ruſ- 
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104 Lenòre del Cardindl Bentivòglio. 
sèlles; ed dra queſto Giùgno di Francia non e 


quàſi Altro che un Aprile d' Italia. In tutto lre- 
ſto sono divers:ſiime le nazidni, i coſtimi, e le 


Corti. II primo miſe della mia reſidenza di Fiàn- 


dra pote quaſi ammaeſtrarmi della vita, che fe- 
cero quei Prencipi in tutti i ndve anni, ch' io 
ſpeſi in quel carico . Qui, benche mi ci aveili 
a fermar ndve s6coli, un giorno di Corte mat 
non ſara smile all altro , Là règna l' unifermità, 
e qui domina 'I cambiamento ; la ſi pècca nella 
troppa lentezza, e qul s' eccede nel troppo ar- 


dire; e ſi vede in sèômma l' iſteſſa contrarieta 


quaſi in dgni Altra cdſa. Ma tutte le Corti, e 
tiitte le nazidni hanno le ldro. lodi, ed i lòro 
biaſmi; e chi è min ſtro pùbblieo, bisdgna che 
8 accommodi a quella temperatùra d' umòri ond? & 
compoſta eiaſcùna di efſe, In Francia dunque, 
per riſpetto del variar continovo delle cdſe, ſuc- 
cedono per ordinario grandiſſime novita. Ed in 
quèſti miei primi meſi ne sdno nate di si grandi, 
e si ſtrane, che appèna quei medeſimi pdſſon 
crederle, che ſi sno trovati presenti. a vederle. 
Quaſi in un subito s' commoſſa da 0gni parte 


1a Francia in armi; ene sò no uſelte quaſi altret- 


tante faziont, quanti ne sdno i governi ; ma tutte 
le fazie ni perd con var] preteſti sdtto apparente 
nome del Re. Scuto queſto ndme firono möſſe 
P armi, delle quali fu inſtigattr principale il Con- 
cini, Mareſcial d' A'ncre, e I altre di Nevers, 


d' Umena, e di Vandòmo in contrario; col me- 


deſimo titolo èran per muòverſi quèlle di molti 


Altri Grandi del Regno; e quelle ancdra degli 


Ugonottiz i quali fra le diſcordie del edrpo Cat- 
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Briiſſels , and this preſent lune in France dif- 
fers very little from A' pril in Fraly. In every, 
thing elſe the nãtions, ciſtomos-, and eourts, 
are very different. The firſt mouth of my nün- 
ciature in Flinders inſtructed me in all their: 
highneſſes männer of living, düring the whole 
nine years which I ſpent in that dffice. Here, 
were | to remain nine centuries', never will 
- one day. at court be like an6ther. There uniformity: 
and. here fickleneſs rules; there too much slow - 1 
neſs is the fault, here too much eagerneſs ;, and. , , 3 5 WP 
ina word, the like contrariety appears in alm6ft:: / uy 
XX every thing elſe. Bur all courts and alt nations - 
= afford matter for praiſe and blame: and a public 
g miniſter is to adapt himeſelf to that temperature” 
of .hitmours., of which each of them is compoſed: - 
In France, therefore , by reiſon of the con- 
tinual changes of things, very great növel - 
ties fall. Gut 3 and in theſe my firſt mom, 
ſome have, happened ſo great and ſo'ſtrange:,: - 
that Even they who were preſent, can: ſcarce: 
believe them. Almöſt at the ſame ſuſtant all: 
France has. taken up arms, and almcſb: as; 
miny. fitions are ſprung up as there are g. 
vernments 3. and all the fictions , but with va - 
rious pretences., profeſſedly under the king's na- 
me. U'nder this name they, whoſe chief iiiſti» 
gator was Concini märſhal d' A*ncre, took up: 
arms; likewiſe the 6ther oppoſite parties of Ne- 
vers. , du Maine and Vend6me; and tinder the 
fame ſanction thoſe of many other great: n6ble- 
men were on the point of riſing; as àlſo tho- 
le of the Hdgonots s —_ 2nidit the n f 
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tdlico etrcano ſempre pit d' aggrandir la lor prd- 


pria fazione eretica . Ma l Re finalmente ha 
voldto eſſer Re ed ha fatto prevalere la Reale 
ſua autorità in dgni parte , E per dire l ve- 


10 ( parlando_ dra del Mareſcial d' Ancre ) qul 


non ſi potè va pit tolerare la ſua arroganza, e 
ſuperbia : ond? al fine la Francia ha volùto il 
ſangue diqueſtzvittima, ed ha biſognato in dgni 
modo facrificargliela . Il che in qual forma ſia 
ſuccedùto, e con qual ſòrte di càſi tragici , e 


fièri „ ne ſaranno precorſe in Italia di gia le 


nudve. Ed io confeſſo, che ſentirei troppo or · 
Tore ſe in queſta lèttera volèſſi dra farne la re- 
lazidne ; potendo pur troppo baſtarmi quèllo, 
che: gia provai quando fi atrocemente qui ne 
viddi ſeguir lo ſpertacolo . Non giùnſero im- 
proviſi a Roma perd del tùtto queſti acciden- 
ti lo ſoriſſi pid volte , che la violènza d' 
Ancre. , per comin parère, non patèva du- 
rare ;3 e che qnanto più lo -portava in Alto la 
ſua ambizione., tanto maggiore ſi poteva aſpet- 
garne il ſuo preciplzio. Cos! ha finite le ſue - 
grandèzze l Concini : e fi crede, ch' in forma 
tragica finirà le ſue ancdra la _mdglie ; ſtiman- 
doſi, che ben preſto ella debba eſſer fatta mo- 
rire. da queſto Parlamemo' nella Piazza pùbbli- 
ca di Parigi. Ne si pud dire quanto s' abbor- 
riſca la memdria dell' ino., è dell àltra, e ſpe- 
zialmante per attribuirſi a Idro quella ſepara- 
zjdne, cl e ſegyita fra *lRe, e la Regina ſua 
Madre; la quile con fomma prudenza avendo 


ſaputo non mèno dra depòrre, che prima ſoſtener* 


il maneggio del Regua , ha giudieàto meglio di 
23 | 5, Title 
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of the catholie body Ever ſeek farther to 4ggran® 
dize their own heretical faction. . But at len- 
gth the king has reſ6lved to be king, and has 
made his royal prerogative to take place Every 
where. And to = the truth (I now ſpeak of 
marſhal d' * is arrogance and haiightineſs 
could no longer be borne with, ſo that at laſt 
France would have the blood of that victim, and 
there was Every way a neceſſity of ſdcrificing it to 
her. Of the männer in which it was perfdr- 
med, and with what kind of trigical and eriel cir- 
cumſtances, the news has alreidy. reached Ptaly 
and I own, I ſhould feel too much hörror, if 
in this létter I were to give you an acc6unt of 
it ; as 1 felt ſufficiently already. when i ſaw the 
ſanguinary éxeeütion of it. But the news. of 
this event will not come to Rome quite unex- 
pected. I ſeveral times wrote, that, in the gé- 
neral opinion, d' A' nere' s violence would never 
laſt; andthe higher his ambition raiſed him, ſo 
much the greiter might it be expeERed that his 
fall Would be. Thus has Concini > finiſhed his 
grändeurs, and it is beliéved that his wife alfo 
will end hers in a tragical männer; it be- 
ing j üdged that very ſoon ſhe will be put to 
death by the parliament , and in the püblic 
' ſquare of Paris. There is no expreſling * how 
much the mémory of the one and the other is 
abh6rred ,las chiefly to them is impiited the ſepa- 
ration which has happened between the king and 
the queen his mother , who hiving now with no 
leſs wiſdom resigned the g6vernment-of the king- 
dom than before ſhe had r howto _—_— ity 
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ritirärſi a Blòis , e di ſtar in quèl ludgo per alcùn 


tempo. Ma il tempo ſteſſo, e con brevi tèrmini 


Cecome ſi può ſperàre) farà ſentire la ſua virti 
_ mel riunir inſieme le Maeſtà loro di nuòvo & In 
tanto l Re ha prèſo in mano l goveèrno; e in 
mòrte d' un ſdlo par, ch' àbbia placara I' ira di 
tutto il Regno ,, e fermata in ogni ſta parte l' 
ubbidienza, e la quiete. Con tutto cid reſta l 
umòr bollente della nazidne, che per ſia natu- 
ra produrra di continuo, com' ho dètto di ſopra, 
delle novità in abbondinza . Ed ditre alla diſ- 
_ poſizion naturale di queſt” umdr ſi variabile del- 
Ja gente, biſdgna conſiderare l' infermita , che 
qui: genera [eresia, peſtilenza del Regno-e che 
ba diviſo in manifefta contrariets di governi 5 
eflendo l“ eresla di Calvino un' eftremo del tùtto 
oppòſto alla Religidn Cattòlica ; e la Repdbe 
Slics, che qui cercano di formar gli Ugondtti, 
un altro eſtremo non men oppôöſto alla Monar- 
chla della Francia Dobbiamo percid pregar 
Dio che pigli la protezidne di queſto Regno , e 
2 gre ne ora di quèſto Re, che fi truòvs 
età cos! reners . In fua Maeſtà ſi veggdu 
ſin qui ſènſt di gran giudicio , e di fingolar 
* E' nato Re; porta l ndme d* un ſanto 
e, ed ha aviito per Pidre un gloriosiſſimo 
Re, che ſono tütti carktteri da far rinſcir lui 
ancbra un grandiſſimo Prencipe . Per la eon- 
gizidne dinque de” tempi , e delle marerie , 
# me non è mancito fin ora , e non man- 
chera per F avvenire fimilmeme da faticire. 
to mi ſono accomodito di git alla forma dl 
waits Corte, ed all' vwere di Parigi 5 e qui 
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nas jidged it beſt to withdraw to Bl6is, and rema” 
in at that place for ſometime. But time itſelf, and 
wmaͤrtly (it may de hoped } will manifeft its p6wers 
in reconciling their mäjeſties afreſh. In the mean 
time, the king has tiken the government ints 
his hands; ſo that the death of 6nly one per- 


(ion ſeems to have allayed the reſentment of the 
' whole kingdom, and to have eftibliſhed ob · 

| dlence and quiet in 6very part. However, the 

- mpttuous hùmour of the nation ſtill remains, 
which by its näture will, as 1 ſaid 'ab6ve, ever 
de producing ſtrange events in abundance , Be» 
sides this ſo chängeable hümour of the nition, 
we ſhould consider the weilneſs arifing here 
from hereſy , that bane of the kingdom; and 
which has divided it into a manifeſt contrariety 
of gbvernment , Cilvini's hereſy being an ex» 
2X rreme t6tally 6ppoſite to the catholic religion; 
and the repüblie which the Hügondts are en- 
dea vouring to ſet, up , is another extreme not 
leſs 6ppoſite to the m6narchy of France. The- 
refore ſhould we pray God to take on him the 
procettion of this realm, and n6w eſpecially of 
the king, he -being but of ſo tender an age. 
Hitherto marks of great judgment and singular 
piety are ſeen in his mejeſty 3 he was born a king; 
he bears the name of s king; and for father he had 
a moſt gl6rious monarch ; all wihich are circums 
ſtances tending to make him 41ſo a great prince. 
Thus, by the nature of the times and of püblie af 
fairs, [ have not wäntend empl6yment hitherto , 


and ſhall not hereifrer, I have already ſuited my- 
(lf to the ſtile of this court , and the manner of 
1 i Uving 


 diremediarvi , ch'anzi allora pit diletta queſta 
grandezza, quando e più confùſa, e pit ſtre- 
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veramènte ricèvo ògni ondre, La Corte è gran» 
diſſima , ed ora in particolare, che tutti i Prin- 
cipi , e quaſi anche tùtti gli altri Signdri pit 
rincipali del Regno , (fi trudvano appreſſo l Re. 
a non fi pud credere quinte grande è Ia 
eonfuſidne . E tanto è lontàno, che ſi tràtti 


plitòoſa. Quel cacciarſi , non ſolo in camera, e 


non ſolo in viſta , ma ſul fianco del Re; e 
non ſolo i- Signori grandi, e le perſdne di qua» 
lità conſideràbile, ma quelle ancdra'd? inferior 


condizione , ſi ſtima qui grandezza maggiore , 
e maggidr  pdmpa di Mae - ſta. Io mi diſpèro 
qualche vòlta, perchè all' udieènze non trdvo 
quaſi ſpazio , che baſti frà le mie pardle, e 
P orecchie del Re. Di si gran Corte ben 


e degna ſtanza Parigi; e la Sena degno filme 


d' una tanta Città; e digniſſimo queſto, sito 
d' eſſer* il centro domininte di si bel Regno. 


is da infiniti .villaggi gròſſi, con fertiliſſimi 


campi intorno, vien fatta corona a Parigi per 
dgni parte. ; e queſta Citta è animata da ſei 


_ cento mila, e . pid , abitatori 3 onde non pud 
aver maggidr proporzidne un sito si amèno, 


e si fertile, con una Città s! ampia , e sli po- 


 polata . Ma nell“ aver“ io continuàto a ſcrivere 


tantoa lingo ,mi'vo pur'accorgèndo che ſerivo. 
Ingannato dal guſto , parevaminon di ſcrivere, 


ma di parlar'a V. S. ill. e non d' eſſere in queſta 


Roma di Francia , ma nella nòôſtra Italia a ſeder 

con Iej, o diſcdrrere inſieme colla ſdlita liber- 

ta, e confidenza. O'nde qui finiſco, e le bacio 
I | con 
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living at Piris ; and I here receſve all kinds of 
regirds, The court is very grand, and eſpé- 
cially n6w that all the princes , and almoſt 
all the dther principal nobility of the kingdom, 
are abdut the king. But the confiiſion is paſt; all 
belief ; and ſo very far are they from taking 
meiſures to prevent it, that this grandeur rather 
pleiſes the more, when it is moſt tumàltüuous 
and n6iſy, To intrade not önly into the king's 
chimber , or within his ſight, but! ven up. td 
his ſide , and this not Gnly by n6blemen and 
perſons of consſderable rank, but Even thoſe of 
an inferior claſs, is here locked on as an addition 
to the grindeur and ſtate of mijeſty :I am fome- 
times quite ängry; for at the audiences, I ſcar- 
ce find a ſufficient v6id between my words and' 
the king's ears. Paris is well worthy of being. 
the ſeat of ſuch a grand conrt 3 and the Seine 
is a river w6rthy of ſuch a city; and this ſituã- 
tion very deſerving of benig the c#pital center 
of ſuch a fine kingdom, Paris , on all sides, is 
adorned with an infinite number of large: villages 
and very fertile grounds, and its inhabitants; ex- 
ceed- ſix hundr ed thouſand : hence a ſituãtion ſo 
delightful and fertile, and a city ſo large and 
pdpulous, could not be better ſuited. But by 
continuing to wriſe fo to long, I now recalle& 
that I am writing zfor deceived by the pleiſure, I 
ſeemed not to write, but to be ſpeaking to you; 
and not to be in this Nome of France, but in urs of 
Italy, sitting and chatting together with our uſual 
freedom and confidence. Therefore herelſiniſh, and 
moſt heärtily kiſs your hand. Paris, 8. june, 17 17. 
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con dgni affetto le man. Di Patigi gl 8, di 
n 1617. | | 


Al Menfign nor ai Marcel 1 nn 


vo di Lione, inviato. dal Re Criſtiu- 
miſſimo Luigi decimoterzo alla — 


di noſtro Signore Paolo. V. e che fu po pot: 


credio Cardinals 4 1 Ur a 


Pills 4 Roma... 


N. ON <2 A la Francis. dat pid. e d 


ria d"gliegrezza all“ Italia, che inviandole di qua 


 communrita. la guerra in pace.. E bene ha fats: 
condſcere queſto Re, che Dio F ha deſtinar@@ 
glorioſiſſime caſe ; poichè dòpo avère in un ſùbi- 
to ridꝭtto I ſuo Regno in tranquilira :: cos! prèſto. 
I'ha poi anche. Aus godere. a vic; ànzi pure 
alle parti anedra pit: remote della Criſtianita., la 
quale cole-ferte d'Italia ers. infieme-per vedere 
piagata dall armi quaſi ogu àltra Provincia d' Eu- 
rdpa: Lodato. Dio mille vdite d' un. ſucèſſo cos! 
felice.. Del: quile io vengo:a rallegrirmi òra af- 
fetuoſamènte con V. S. ill., ed inſième del frut - 
to riportato. dalle ſue fatiche di Roms, c han- 
no corriſpòſto ſi bene a queèſte, che ſi ſon fat- 
te _nell aggluſtamènto ſeguzro in Por igi. E. cer- 
to qul a me hanno fatta godere. cos} gran on 
au 
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* 
[2 . T5 


To V. de  Marquemont , Archbiſbop of 
Lyon, envoy from the moſt Criflian 

King Lewis XIII. to chis Holineſs' Paul 
J. and afterwards created Cardinal 


y Pope Urban VIII. At Rome. 


F rance could not give to Praly a more 
proper mitter of joy, thao by ſending it advi- 
ce, that on this ſide the Alps the war is changed 
into peace; ane the king has well evinced that 
God has deſtined him to very glorious things 
ifter having in an inſtant brought his kingdom 
to tranquillity , he has as quickly introduced it 
amdug his neighbours, and Even to the moſt 
diſtant, parts of Chriſtianity , which was very 
near ſeeing , together with the w6unds of Ptaly, 
almoſt Every 6ther province of Etirope bleeding 
by wars. A thouſand praiſes to God for ſuch a 


| happy event. Of wihich I n6w come to congri- 


enlate you moſt heartily, and Hkewiſe of the 
benefits accruing from your maeàſures at Ro- 
me, which have ſo well cörreſponded to thoſe 
eiken here in the 1 brought about 
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Signor Agoſtino Pallavicino, A Rania 
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queſti Regi Miniſtri in tutto: quel, che se n2- 
goziato, ehe la Santita di noſtro Signdre nen 
ayrebbe potuto deſiderar di vantàggio, ne quan- 
to a ſegni di confidenza, ne quanto alle dimo- 
ſtrazioni d'ondre. A. V. S. ill. io rèndo pari- 
meènte quelle aſfettudſe grazie, che debbo, cos! 
per Puffizio della corteſe lettera, ch'ella $'e 
compaciuta di ſcrivermi , come per gli altri 
pur ſi corteſi, che nella preſente occaſione el- 
ja ha veluto paſſàr con (ua Beat., e con I ill. 


Signor Cardinal Borghcſe in tanto vantaggio 
mio . E pud ben credere V. S. Ill. cl io 


qui ſia concdrſo a celebrar' inſieme cogli altri 
je ſue 19di altre tanto per debito , quant' ella 


nelle mie coſti ha voluto ecceder per gentilez- 


za. E le bacio affettuoſamente le mani. Di 
Parigi i 6. di Settembre 1617. ; 


Dodo riſpòſta ad una lettera di V. S. e 

niuna coſa farò pit volontieri, che pagar que- 
ſto debito. Ricevèi la lèttera in tèẽmpo, che 
ui ſtavamo sù I aggiuſtar le coſe d' Italia; e 
daa ſtate si grandi le mie occupaziòni da quel 
tempo fin' ora, che non ho potùto riſpdnder pin 
.preſto a V. S. Cariſſima mi fu quella lettera ; 
n potrei dirle con quanto 


gusto io legga ſem- 


pre 
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at Paris And indeed the king's miniſters here 
have commünitated to me the whole ſecret of 
the negotiations , that his Hdlineſs could not 
desire more, neither as to marks of c6nfidence 
er demonſtrations of h6nour. I alſo retirn you 
my moſt himble thanks both for the c6mpli- 
ment ef the polite letter which you was plea» 


ſed to write to me, 2s for the other good of- 


ſices which on the preſent occaſion you have 
empldyed with his Holineſs and cardinal Bor- 
gheſe , ſo very much to my adväntage. And 
you may well believe that I concurred with 
öthers in cElebrating your praiſes; and ſo much 
the more from duty, as where you are, you 
have been ſa exceeding polite with regard to 
mine. I kiſs your hand with the grefiteſt eſte» 
Em, Paris, 6 September, 1617. . 


To NV. Auguckin Pallavicino. At. Rome. 


Iowz an ünſwer to 2 létter of yours, and 
nöthing will I more willingly do than pay that 
debt. I received your letter at the eV time 
when were accomodating. the affairs of Italy; 
and from that time till n6w, I have had ſo 
much buſineſs on my hands. that I could not 
anſwer you ſo6ner. That létter was extreimly 
agreeable to me: I cannct tell you with what 
95 P 2 | ple 
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pre le coſe, che mi ſono avviſate da. lei. Ndi 
dal 2ggiuſtammo le coſe d' Italia, eom' ho ac- 
cennato ; e ſo, che V. S. avri godito del par- 
ticolar ondre, che fu attribuito alle mie fatiche. 
In Iſpagna non ſdlo fùrono ratificate, ma con 
ſolenne trattito 4 parte furòno ànche meglio 
ſtabilite le coſe 'medeſime - In Italia poi l' eſe- 
cuzidne hu fluttùato in qualche manièra; nondi . 
meno ' ſperiimo pure, che tùtta la negotiaziòone 
entrerà finalmente in porto, e che ſtaremo fe rmi, 
e ſieucuri un pezzo, piacendo a Dio, sd le ancore 
della Pace. Ma che fi dice coſtà frà voi Altri 
di queſta nòſtra grand Aſſemblta. di Roano? 
Che ſe ne gitdiea? Poco di bueno, a quel che 
m'immagino ; si aggravito d'umdri , e febricitan- 


te (C per dir cos! ) deve 'apparire non meno.a 


voi altri lontani,.che a noi preſènti ' corpq di 
gene Regno , II Re di gia con tutta la Corte 
fi crova in Roano. Io parto diinani; ed il no- 


-ritorno ſarà, ſecondo alcuni a Natale, e 


ecdndo altri pin rardi . Queſto è il giro, che 
fa ora la sfèra delle coſe. noſtre di qua .. Cote: 
ſta voͤſtra di Roma mi pare immdbile ; si poche 
mutazidni produce, o s! confòrmi per ordinario 


le ſuol produrre. Del nudvo Ninzio di Spagna 
ii parla ſſai, a quel che viene ſrritto da varie 


arti. Quititi devono eſfere in catriera' peri gus- 
dagnire si riceo palio ! Chi n' ha'l' megllo ? Chi 
ud s'avànza ? Favoriſcami' V. S. d'avviſarmelo 
e d'amärmi al ſefito; cio per fiue à Jel ba- 
clo di cuore le mani. Di Parigi 6. di Settembre 
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pleaſure I always read the things you give me 
an acecunt of. We are here ſétling the affairs 
of I'taly, as I have intimated; and I know you. 
have rejoiced at the particular honour done to 
my ſetvices : for they have not önly been rati- 
fied in Spain, but by. a. formal ſEparate treaty, 
things themſelves have been better regulated, 
The éxecütion has ſince in ſome meiſue flü- 
ctuated in Italy, yet we hope that the negs- 
tiation will at length come to à happy; iſſue, 
and that if it pleaſe God, we ſhall, for ſome 
time, continue :ſteidy and ſafe on the änchor 
of peace. But what is ſaid am6ng you of the 
great aſſembly here at Rouen? What is expé- 
cted from it? Little good I | imagine. TO you 


wjdbo are at a diſtance, no leſs chan to us wWho 


gare preſent, the body. of this kingdom muſt. 
appeésar ſurchärged with hümours, and, as I may. 
== Afay , feveriſh. The king with the whole court 
is alreidy at Rouen. To mgrrow I ſet out, 
and 6ur retürn acc6rding to ſome. will be at 
"> Chriſtmas, and acc6ding to-others later. This 
Mis the revolition which the orb of our affairs 
dere makes at preſent. Vouts at Rdme ſeems 
to me immdòveable; ſo few changes does it 
produce, and they are fiſually much slike. 
According. to what is written from different 
parts, there is much talk of à new nüncio ta 
Spain z what numbers will run to gain ſo ri 
a prize! Who has the beſt on' t? who ſpeeds 
moſt? Be fo kind as to inſörm me, and to lo- 
ve me as tiſual, I concliide very heirtily kife | 
ſlug your hand. Paris, 6 Sepiegber, 161 + | 
5 0 


Al Padre Muzio Vitellgſabi, Generdle 


de Geſuiti. A Romas 


h V. P. R. „ che ſa le conſiderazidni | puùbbli- 
che e private m' intereſfan nelle coſe della ſin 
Compagula.giudicherà facilmentequanto lo mi ſia 


rallegrito in vedet dra riſtabilito il — in 


Parigi, Lodaco Dio, ch' inſpira a queſto Re 310 
dègne riſoluzidni, Degu iſſima fu quella, che 
ſus Maeſtà piglid i mefi paſſati in favor della 
Religiòne in Beate; ed ora niun'altra © poteva 


e ſſer pid fruttuòſu di queſta àlla Chieſa in Fran - 
cia. Io mi rail e gro quànto pid pôſſo con V. P- 


R. dj cosi facto: ſucceſſo.,e non mèno con me 
medeſimo,poich's gran felicità del mio càrĩeo ſen- 
za dũbbio, ch'at mio tèmpo, e non fenza Fin- 
rerpoſizidne de mièi ufſizj, cenſeguiſca-laChieſs 
in queſts: Regno sl importànti vantàggi. Io ne 
ho date le debite ldi al Re, che le ha grad 
te con ogni piu vivo ſegno, e di 2 lo verſo 
la Religidns, e di ſtima verſo la Compagula. 
Ed io per fle 2 V. P. R. bacio con ogni af- 
fetto le mani, Di Parigi i 28. di Febbraro . 168. 
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To father Mutio Vitelleſcbi general of 
the Jeſuits. At Rome. 


* OUR reverence, who knows -both the pu- 


blic and private conſiderätlons which intereſt 


me in the affairs of your örder, will eäſily ji. 
dge how much I rejòiced to ſee your cöôllege 
at preſent re- eſtãbliſhed in Paris, Blèéſſed be 
God, who inſpires the king with ſuch worthy 


reſolütions; and a moſt worthy one was that, 


which his mäjeſty, ſome months ſince, took 
in ſ&vour of 6nr religion in Bearn: and now no 
ther could be more advantigeous, than this 
to the church in France. I moſt hezrtily rejd6ice 
with your réverence on this Event ; and no leſs 
with myſelf, as with6ur doubt, it is a great 
happineſs ro my employ*ment , that in my time, 
and not with6nt the interposition of my ſervi- 


ces, the church obtains ſuch impärtant advän- 


tages in this kingdom. I have given the king 
the praiſes due for it; and he has accepted 
of them with the livelieſt marks ef zeal for re- 
ligion, and eſteém for the 6rder. I conclide, 
moſt heartily kiſſing your hand. Piris, 28 Fe- 


bruary, 1618. 
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A Signor Cavalier Tedtſchi, A Vendzia. 


| F Inalmente ho pur voſtre lettere, il mio Te- 


deſchi, dopo un sl lango , e sI sfortunàto 
filenzio. Dal ſopraſeritto le riconobbi prima d' 
aprirle ; e ſperai ſubito, che mi portaſſero l' av- 


viſo della voſtra-liberazidne. Ma nel Teggerle, 


avèndo intèſo, ch' era pit tòſto mitigàta, che 


finita la prigionla, non ébbi quel guſto intie- 


ro, ch'avrèi volùto. Nondimeno io godo quan- 


to vdi potète penſar da voi-ſteffo , di vedervi: 


ormai si vicino a riavere- ia libertà, pot#ndo' 


tenèrſi per libero [come appùnto voi: dite] chi 


& conoſeiùto per innocente. Delle edſe voſtre 
ho procurato - Paver notlzia per tutte quelle 
vie, Cho potùto. Al Signdr Bono Ambaſciatdre 
ſtraordinario della Repùbblica raccomandai cal- 


damente la vdſtira cauſa, quand” egli parti da 


queſta Corte , per tornar” a Venezia. E ſè di 


qua io poteſſi interporre qualch'altro mio uſi- 


zio particolare per vdi, che fòſſe a propòſito 
*t, procuràrne qualch'uno dal Re medefimo , 
potete ben credere, che i mièi ſaranno ſempre 


diſpdſti , e ch'id non mancherd di proeuràt que 


gli ancdra di ſua Maeſtà. E di vdi per ora non 

piu. Di me, che dirovvi? Un volùme non ba- 

ſerebbe, non che una lèttera, per farvi a 
| 2 


— 
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To M. Tedeſchi At Venice. 


i 


2 Ar length, my dear Tedeſchi, after ſo long 


and ſo unfortunate a silence, I have your letter, 


Z By the: fyperſcription , I knew it to be yours be- 


fore 6pening it; and immediately  h6ped,, that 


it brought me advice of your releãſement. Bu 
in reäding it, underſtanding that your im prii- 
ſonment was räther mitigated than ended, I had 
not that entire pleaſure which I could 

| wished. I h6wever rej6ice, as you yourſelf will 


have 


think, to ſee you ſo near recovering your li- 
berty, ſince , as you very iptly ſay , he who, is 
known to be innocent may accolint, himſelf 
free. I have endeivoured by all poſſible means. 
to come at ſome knowledge of your, affairs, I 


eärneſtly recemmended your gafe to M. 17 
ma2mbäſſador extraordinary from the republic 8 
> when he left this court to retärn to Venige. 3 
and if here 1 can interpdſe any other. good 
x office of mine for you, or if it might be. viſe» 


ful to prociire Even the interposition of the king 
himſelf , you may well think, that I shall ba 
Always reädy; and that I shall not fail 4ſq- to 
procùre his majeſty! s intereſt. So ng wore of 
you , for the preſent, Concerning myſelf, what 
Shail'Iſay to you! & _ much Jeſs a let. 
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de' miei ſuccèſſi. Partj di Fiandra , dòpo ndyve 
anni di reſidenza. O mia Fiandra! o Corte o ³⁵ 
Paeſe godiro si lungo temps , e con tanta ſo- 
disfazidge! Entrai in Italia per la voſtra Verona. 
Appena viddi Ferrara , ed i miei. Giùnto a Ro- 
ma, nen ricondbbi quaſi pit Roma; s! nudva | 
trovai la Corte d'intereſſi, e di faccie; e si mu- 
tara la Citta d' edifizj, o di ſtride, Non vi fui 
appeèna cemparſo, che la Corte mi deſtind a i 
ueſto carico, e poco dopo*ne ſegui: Peffetto 
per benignità de' Padroni. Ma ſe la Corte mi 
tratto bene d'ondri, Roma mi' trated male di 
Sanita. Cadei pin volte ammalato; e ſenza il 
dibbio quei caldi, non eſperimentati per tanto 
teèempo, ne firono la cagion principale , Seb- 
ben mi trattò pdi anche peggio Ferrara in tem- 
po d' autùͤnno; perchè mi durd più di quarànta 


Fine una nuova ricadùta, che vi patj. Pur 


nalmente , con pit vigdr d'ànimo, che di 
forze, continovai I viaggio , nel quile pizeque Mt 
a Dio d'andarmi- reſtituendo la -ſanita,. e di 
farmela poi intieramente ricuperire'in Parigi, 
E cos] èccomi in Francia. E fa dra un'anno, 
e mezzo, che vi arrivaj, Quali feſſero qui le 
turb ulènze al mio arrivo ; quali dòpo ſiano 
ſtate le mutaziòni, e quanto grande Porrdre dle 
alchne d'éſſe, ne ſara penetràta ànche Alle 
vdſtre càrceri la notizia. E di me baſterà ques- 
ſto ragguaglio generale per dra. Di volt, e 


delle edſe vodſtre aſpètto miglidri- nudve. Ma 

uſcite di carcere, e ei ſeriveremo alldra pin 

a lingo. O per dir meglio, :uſcitene, e fate 

poi ſubito un volo qui in Francia, O 7 
| 85 cdſe 
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ter, would not ſuffice to give you an account 
of my adventures, I left Flinders after nine 
years reſidence there. O dear Flinders ! O court! 
O country! where I lived ſo long, and with 
ſuch ſatisfäction ! I Entered I'taly by your fi- 
vourite city of Ver6na. I ſcarce had a ſight of 
Ferrara, and my relations there. When I arrived 
at Rome, I hardly knew Rome again; ſo new 
did I find the court in interefts and faces, and 
the city ſe chinged in buildings and ſtreets. L 


had no ſo6ner made my appeirance there but 


the court deſtined me to this poſt. And ſoon 


äfter, by the kindneſs of patrons, the efféct 


f6lowed. But if the court üfed me well in 
point of honour , R6me ũſed me ill in point of 
health. I ſeveral times fell ſick , and with6ue 
doubt, thoſe heats, which I had not felt 
for ſo long time, were the principal cauſe 
of it; though Ferrira, in the autumn ſeaſon, 
uſed me ſtill worſe ; for a fresh relapſe , which 


it pleaſed God, that I gradually recovered my 
health, and have entirely perfécted my rec6very 
at Paris. And thus behold me in France. It is 
now a year and a half ſince I arrived. What 
great trotibles were here at my firſt cdming 
what great changes have fince come to paſs, 
and the great horror of ſome of them are ſiib, 
Jets, the knodwledge of which muſt have pé- 
netrated Even into your priſon. Concerning me- 


| this general account shall at preſent ſuffice, 


Q 2 Con-, 


— 


I ſiffered there continued on me above fort 
days. But at length, with Fore” ergo 6 Hünck- 


than ſtrengh , I continued my journey, in which 


124 Lettere del Cardinal Bentivoglio | 
edſe ditemmo, e con quanto ghſto! Ben do- 
vreſte pagirmi dra in Francia quel, che nof| | 

' offerviſte già in Flandra. Vedrere queſts be! 

2gno ; vedrete queſta gran Cortez e con 
grand iſſima facilità potrete .vedere ancird 1'1n- 

hiltérra, 1a Fiandra, e la Germinia al ritòrno. 

alla prigionia, alla libertä. Vdglio dire, che 
veniare 4 far prudva d'èſſer verametite libero, 
Lol peregrinar qualche tempo fuori d'Italia; 

olche rinchiudendovi ſübito di nudvo. in Ve- 
da, cid ſarâ paflar da una carcere pit ſtrètta 
ad un altra pid large, Mudvavi anche la n dſtra 
micizie'; nella quale mi troverète ſempre co- 
tante. E, per fine vi abbrzeeio con tutto li. 
mo; e po 1 ogni vero. contento. Di Pa- 
mi i 3. di Maggio 16128. 
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Al Signdr Giovanni Barcldio. A Roma. 


Fo edndbbi V. S. molto prima di fuma, che 
di preſenza. Le ſue dpere, da me lette in 
Fiandra, me ne diéddero partiedlare notiz is. E 
ſiecome alldr# ammira} *t ſuo ingègue, cosi dre 
appliudo:cogli alat alls ſus pietk; che g m- 

CLI 5 | ni ſe- 
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Concerning yonrſelf and your affairs, I hope 
for better news. But, come Gut of priſon an d 
wWe will write more ſülly; or, to ſpeak better, 
dome Gut, and immediately take a flight hither to 
France. Ohow many things would we talk of; 
and with what pleiſure! You ſürely ought to 
ay me now in France that which you failed 
cowards me in Flinders, You would ſee this 
fine kingdom. You would ſee this grand ediirr ; 


and with the greiteſt caſe you might, in youre 


retürn, ſee alſo E'ngland, Flinders, and Ger- 
many. Leave then the priſon; and come forth 
to Hbefty: I mean, that you should feet” that 
vu are come to make a proof of being trüly 
free, by travelling for ſome time out of l'taly; 
fince immediately shütting yourſelf up ägain in 
Verdfia , would be to go from one eloſe priſon 
to a lirger. Let 6ur friendship äàlſo indvice you, 
in which you will always find me c6nſtant ; i 


conclüde with heirtily embricing you, and 


wiſhi you all real happineſs, Paris 8 March, 1618. 


* * 
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1 N. Jobn Barclay, At Rome. 


Idas von by reputation much fooner than 

by ſight, Your works, which 1 read in Flanders, 

gave me a particular knowledge of véu. And as: 

then I admired your wit, I now with Ghers 

#pplaid your piety, which has shewed _ to 
: ._ the 
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niféſta al vivo col nuovo teſtimònio del libro 
compofto da lei. — ſdlo veramente reſtà- 


va, cio, che la penna di V. S. ſerviſſe alla 


budna cauſa . Dal che non é ditbbio che riſul- 
tera grand' ondre alla perſuna di lei 5 frùtto 
grande àlla Chieſaz conſolaziène infinita a? Cat- 
tdlici e ſomma coufuſiòne agli eretici . Io per 
la mla parte non pdſſo. eſprimer' il guſto, che 
n ho ricevute. Intendo che di gia i libro è 
riſtampàto in Parigi, e ſenz' altro correra per 
tàtto cen grandiſſimo applauſo. Ma che diran- 
no qui gli Ugondtti in particolare ſopra I Ca- 
pitolo 7. ddve si chiaramente fi pruòva, che 
Clodoveo primo Re Criſtiano de. Re Franceſi 
riceve la fede in quel tempo, che ſecòndo le 
Idro opinidni, non vera pit Chieſa? Egregia 
diſcendenza in vero (quando cid, foſſe ,) de 
Re chiamati pdi Criſtianiſſimi, e figliudli; primo- 
geniti, non di quella Chieſa, ch' era mancata, 
ma di quella, che doveva. riſorgerc in queſto 
regno per le bocche, e le penne immdnde di 
Calvins, e di Beza! Io desidero ancdra To- 
pramòdo di ſapere. quel, che. fi dirà di - queſt? 
Opera in Inghilterra, che ſenza dübbio farà 
ſtrepito grande In quel Regno . E la prefazione 
ſdla baſta per furlo. In tanto io rendo. partico- 
jari grazie a V. S. dell' eſemplare, ch' ella ha 
volòto inviarmene, e le ne reſto con quell ob- 
bligo, che richiede un tal donatore. E le pre- 
go per fine dgni contentezza. Di Parigi i 15. 
di Maggio 1618. i 
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all hippineſs, Paris, 15 March, 1618. 
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che life, in the new mark of it, the book com- 


poſed by you. This indeed -al6ne remained, 
that your pen should be ſerviceable to the good 
cauſe ,, from which no d6ubt great h6nour- will 


reſült to your perſon, great advintage to the 


church, infinite comfort to _ catholics: and the 


' Gtmoſt coufliſion to heretics, For my part, I 


cann6t expreſs the pleiſure which 1 received 
from it. I underſtind that already the book is 
reprinted in Paris: and it wilt ſwiftly: ſpread 
6very waere, with the greiteſt, applauſe, But 
what will the Hügonots here ſay, particularly 
with regird to Chapter. VII, where it is ſo 


clearly _ proved, that Clovis, the firſt Criſtian king 
of France ,receſyed: the faith at that time, when, 


according, to their opinion, there was no lon- 
ger äiny church ? Were this the eaſe, what be- 
c6mes of the illiſtrious deſcent of kings, who 
have ſince been cilled moſt Chriſtian, and fir» 
ſtborn ſons, not of that church which had fai- 
led, but of that which was to be raiſed up 


again in this kingdom, by the impure mouths 


and pens of Calvin and Beza? I am likewiſe 
exceedingly des jrous of knewing what will be 
faid of this work in E'ngland, as without doubt 


it will make a great nGiſe in that kingdom; and 


to do that, the preface alone is ſufficient. In 
the mean time, I give you many thanks for 


the co6py.which you were pleifed to ſend me: 
_ and I feel all the obligãtion which: ſuch a do- 


nor demänds. I conclüde, with wishing you 


— > 
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Monſignor Cornaro , Chizrico di Ca-H 7 
mera, che fu poi credto Cardinale da 7 © 


| Papa Urban V Ill. A Roma. 


5 Os! è, lo confèſſo. A me toccàva di ri- 
ſpondere a V. S. ill., e Yavrei fatto, non me- 
no per foddisfdre al güſto, che al dèbita. Ma 
Prima fui impedito da certo male di fegato; e 
Foceupaziòni pei:whanno tirato $i altre, ch'io 
mi vegge ora preveuùta di: nudvo da queſtſ'ul- 
tima ſua cortesiſſima lèttera., Se pôflon valere 
qusſte ragidnl, io reſterd ſcuſato abbaſtanza i 
e ſe non gioveranno,, mi confeſſerò vinto da V. 3 
S. ill. vinto, cioè, in queſte dimoſtraziòboi e? 
ſtérne d' amòre; che nelſ'affètto intèrno, ben M 
ſa ella, ehe non pud aver vinoria alcùna {dþpra —Þ 
di me. Per goder' it freſeo e finire 'dirconfire 
warmi nella priſtina fanità, io mi trù-woa ap- 
punto öra in Villa. Vennt, cinque di ſono, a 
Noes} , caſa di campagna del Signdr Cardinal di 
Retz, lontans da Parigi quatro Ieghe'piceiote 
di camino. La ſtagiòne dra non pud eſſere 
in vero pit dilettevole per villeggiare; ne la 
Vila ; dove mi trudvo, pin delizidſs, per go» 
der la ſtagidne. E' fabbricàta quèſta càſa in 
un sito eminènte, ha - giardini, ha dôſebi, ha 
piandre , e colline; e queſta ſorte di ſcènà hon 
pud efſer pid bea, perchè non puo {efſer pid 
8 varia 
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? 


To IM. Cornaro , clek of the cloſet, who 
' was Afterwards created cardinal by 
pope U'rban VIII. At Roma. 


Ir is ſo, 1 confeſs. It was my part to have 
anſwered you; and l had done it, not leſs from 


pleaſure than from diity. But at firft I wes 
hindered by a kind of pain in my liver, and 


arfrerwards butineſs diverted me fo long, that 


n6w I ſee myſelf a ſecond time anticipated by 


4 your laſt moſt obliging letter. If theſe reaſons 
can avail, I ſhall be ſufficiently excuſed: and if 
not, I ſhall acknowledge myſelf ſurpaſſed by 


you, that is ſurpaſſed in theſe outward demon- 


{tr#rions of affetion: for in inward affeQion, 
you - yourſef whell know, that you canncr ha- 


ve äny advintage ab6ve me. I am at preſent 


in the colintry , to enj6y the fresh air and com- 
pleat' the re-eſtsblisnmente of my f6rmer health. 


It is now five days ſince I came to Nòͤeſi, 2 


colintry-ſeat of cardinal de Retz, four ſmall 


leagues diſtant from Paris. The ſeiſon at pre- 


ſent cannot be more delightful for rüſtigating, 


nor the ſeat where Jam. more delicious for 
enjoyng the ſeafon. This houſe is built on 2 


riſing ground, has girdens, woods, plains and 


- 


hills; and this appefrance cann6r be more be- 


So- 


aütiſul, becaũſe it cann6t be more väriegated. 
| R 
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varia, offerèndoſi agli occhi, ora tiitte queſte 
cdſe inſieme, ed ora ciaſciina. a parte con tal 
diletto, Che la viſta medeſima Alle volte rèſta 
confuſa, non ſapendo in qual modo più dilet- 
tarſi A tante vaghezze ne manca tina ſ6la ch” 


& Pacqua , Se queſto Iludgo aveſſe fontane, ſa- 
rebbe forſe l pitt deliziòſo di Francia, e po- 
trebbe quaſh} ſnperar San Germano, ciſa del 
Re, ch' e qui apprèſſo una lèga. Ho vediito 
Anche San Germino con queſF'occaſicne , Il sito 
è in collina, e veramènte non pud eſſer pit bel- 
lo, Ha particolarmente di Regio alcùne diſceſe 
grandiſſime di ſcale ballauſtrate „ che in 
doppio drdine maeſtoſamente ſpiceàndoſi dal 
Palazzo calan giù per lunghiſſimo tràtto fin 
quaſi al par della Sena; la quale ivi ſotto nel 
piano con Ienta figa va poi dolcemente 
ſerpendo, e con molti giri *l ſho còrſo dolce- 
mente ancdra incontràndo. Non ſi poſſono im- 
maginare in ſomma paeſj pit-ameni di queſti . 
Ne qui ſono le colline, come da noi, erte, 
ſcoſeèſe, ed odrride in molte parti e ſe pur ve- 
ſtite, veſtite d' un verde ſqualido, e ſemivivo. 


Ma queſte verdeggianti collme di Francia, ri- 


tenendo quel colvr vivo di primavera tütto ' 
tempo, che ſtanno verdi, s'àlzano ſoavemente 
ed hanno tramezzate campagne immenſe, ch" 
ondeggian colla medeſima ſoavità; onde le vi- 
ſte ſon tali, che mdlte voͤlte Idcchio non le 
pud ſeguitare , e Puna rieſce più vaga, e pit 


deſiderabil ſempre delPaltra. In queſto lndgo 


del Signor Cardinal di Retz io mi ſon tratte- 
nuto ſei giorni. Avrei volùto fermarmici un 
| | po- 
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Sometimes all theſe things together 6ffer them” 
ſelves to the éyes; ſometimes each ſeparately s 


with ſuch a pleaſure , that the ſight itſelf is of- 
ten conforinded, not knowing in what manner 
moſt to delight itſelf. One only thing is wanting 
to all theſe charms, which is water. If this 
place had forintains, it would perhaps be the 
moſt enchänting of all France, and might al- 
moſt ſurpiſs St. Germain's, a ſeat of the king's 
aboũt a league from hence. I have alſo ſeen 


St. Germain's on this occaſion. Its ſituation is 
on a hill, and indeed there cannot be a finer* 


One örnament, particularly royal, is a moſt 
grand baluſtrade , which majeſtically detaching 


' itſelf from the pälace, deſcends in a doble 


row of ſteps to a very great length, almoſt to 
the edge of the Seine, which in a slow ſtream win- 


ding aldng the plain below, in its many mean- 


ders ſeems again gently to meet its courſe. In 


a word, cotintries pleaſanter than rheſe cannöt 
be imagined . Nor are the hills, as among us, 
criggy , ſteep, and in miny parts quite fright- 
ful, or if cloathed, it is 6nly with a dirty 
dead green. But theſe verdant hills of France 


retain the livelineſs of their ſpring-colour dũ- 
ring the whole time their verdute laſts; they 


have a gentle acclivity, and are interſe&ed with 
immenſe plains, which ſpread themſelves in 
pleaſant ridges: hence the pröſpects are ſuch, 
that often the Eye cannot take them in, and 
the litter Always ſeems more beautiful and 
more entertaining than the former , In this man- 
ſion of the 3 de Retz, I 8 
| " Fi} 1x 
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poco pit; ma & giùnto Pordinario di Roma, 
che mi richiama dimani a Parigi , per cacciar- 
mi forſe nuovamence di la, e farmi trasferire 
alla Corte a Monſeo ; luogo pur'ànche belliſ- 
fimo per la quolica del sito, de' giardini, e 
degli edifizj. Da Monfed, tornata che gia la 


Corte a Parigi, potrebbe forſe andar poi l Re 


a Fontanabled; caſa la maggiòre, ch'abblano 
i Re di Francia in campagna , ma ſenza viſta, 
perchè è ſituàta in un grandiſſimo bdſco , tutto 
piàno, e tutto popolaco da un nùmero infinito 
di cervi, eh'è la caccia pitt familiire de Re. 
Queſti tre 'tuoghi di wales eioè, Fonta- 
nabled, San Germàno, e Monſed, ſuno i piu 
vicini a Parigi, e dove la Corte pin ſi trattiene, 
Ja qnal ſibito li converte in Città, s] grande © 
*I numero della gente, che d'ordinario ſeguita 
Re; e tanta quella, che per occaſiòni ſtraor- 
dinarie in ogni tempo , e da ogni parte ſi tira 
diètro la Corte, lo ne ſèno ſtato pur fucri 
queſti ſei giorni, e particolarmente fuor di Pa- 
rigi , che col ſuo ſtrepito vaſto di tanto. pdpolo, 
e di tànte carròzze, e Carrette , qualche volta 
m'aggira gli dechi, e mi ſtordiſce l' orècchie. 
Mentre io godo queſto ripdſo, e queſto ſilen- 
zio, eccomi a riſpondere alla: lettera di V. S. 
ill, ,eccomi tùtto con lei; e ben ſon tutto eon 
lei, poiche le ho fatta parte eos) mindùta di que- 
ſta villa, e di me medeſimo in queſto tempo, 
che l' ho abitata.' E cio baàſti per ora di me, 
e di coſe private , Qnanto Alle pabbliche nd- 
ſtre d'Italia, veggo- quel che V. S. ill. ne ſcri- 
ve, e quel che teme. lo nondimèno reſto nel - 

2 5 | 1 | * 


< A = "I 


cz ca ec wn © ot md. 


4 


Lliters of Cardindl de Bentivoglio 133 


ſix days; could have been willing to have 
ſtay'ed a little langer, but the poſt from Ro- 


me is arrived, that to morrow calls me back 


to Paris; and perhaps to drive me again from 
thence , and caute me to go to the court ar 
Monceaux ; alſo a moſt charming place with 


regard to the ſituation, gardens, and buildinsg. 


On the court's retürn from Monceaux to Paris, 
the king will perhips äfterwards go to Fontai- 
nebleaũ, the lärgeſt cotintry houſe which the 
kings of Fran ce have, but without any proſpect, 
ſtinding in a very large wood, every where level, 
and ſtöcked with an ſnfinite nümber of deer; 
which here is the moſt tiſual hiſting of the kings. 
Theſe three country ſeats, Fontainebleau, St. 


Germain's and Monceaux äre the neareſt to 
Paris, and where the court moſtly reforts , 


which immediately converts them into cſties3 
ſo great is the niimber of pe6ple which ũſually 
follow the king: and ſo great that which on 
exraordinary occaſions the court, at all times 
and from all parts, draws after it. I , howe- 


ver, have been Gut of it theſe ſix days paſt 3 


and &6ven out of Paris; which with its prodi- 
-gions noiſe of ſuch crowds of people , and fo 
many coaches and carts , ſometimes dazzles 
my eyes, and deäfens my ears Whilſt en- 
qoy this repoſe and sflence, I fit down 
to anſwer your letter. Behöld me entirely 
with} you 3 and indeed I am entirely with 
you , ſince I have given you ſo mindte 
an account of this ſear; 2nd at the ſame time 
of myſelf, who have lived in it , Lec this at pre» 
. of 
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le mie ſperànze di prima; e confido, che dopo 
un ſi buon” aggiuſtamento nelle coſe di terra, 
ſia per ceſſare ancdra 6gni novita in quelle di 
mare . Il che piaccia a Dio di far ſuccedere | ! 
quanto prima; e che la ndſtra Italia impari dal- | F 
le miſerie di queſta guerra 2 goder tanto pit 
da qui innanzi le felicita della pace , Ndi qui 
ora viviamo in altiſsima quiere 3 ma quiete perd di 
Francia, che non ſudle aver” altro di cèrto, che 
- Pincertezza . Come ' mare quando e pitt tran- 
.quillo , non è però men profondo, ne meno 
eſpoſto al furore delle tempèſte; cos! la Fran- 
cia, quando più promette tranqnillita, allora 
convien meno fidarſi di quel che promètte. 
Ma intanto goderemo la preſente bonaccia, e 
laſcieremo alla Divins providenza gli accidenti 
futtri . Gran perdita abbiamo fatta qui ora 
cölla morte del Signor Cardinal di Perrona ! E'- 
ra l'Agoſt ino di Francia ; era üno de' maggiori 
ornamenti del noſtro ſè colo; ſapè va tutte le co- 
ſe, e chi-Vudiva in tina ſcienza ,_ avrèbbe ſti- 
mato, che non aveſſe fatco mai Altro Yo. 


j 
$ 


in quella ſola. Torno Alla letters di V. S. ill. 
prima di fin ir queſta mia. Veggo gli auxurj, 
ch'ella mi fa coll andàta di Monſignor d'Ame- © 
lia in Iſpagna, e riconòſco la ſolita ſua par- 
ziale volonta verſo le cdſe mie; che tanto ® 
fa lei ecceder nel deſidèrio, quant' io manco 
dela mia parte nel merito. Io prego Dio, ch! 
a quelle di V. S. ill. conceda in breve dgni piu 
felice ſucceſſo ; e per proprio ſuo guſto; e 
perche la ſia nobiliſſima caſa, ſeminario di por- 
pore, poſla ben preſto goder queſta .ancora nella 
per- 
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ſent ſuffice concerning me and private concerns 
As to Gur püblie affairs of Italy, I ſee what you 


write to me of them, and what you fear con- 


cérning them. I nevertheleſs continue in my 
former hopes ; and truſt, that After ſo good an 
accomodation in the affairs of the land Every dif- 
ticulty in thoſe of the ſea will älſo ceaſe; which 
may it pleaſe God immediately to bring about z 
and that Gur I'taly may learn from the miſeries of 


this war the better henceforth to enf6y the hap- 


pineſs of peace. Here we at preſent live in the 
profotindeſt quiet; but it is a French quſet, 
which does not uſe. to have Jun thing Tor- 
tain , but its uncertainty% As the ſea, when 
moſt calm, is not the leſs deep, nor leſs 
exp6ſed to the rage of ſfortns ; thus France, 
when it moſt promiſes tranquillity, then is it 
leaſt to be depended on, for what it promiſes, 
But in the mean time, we will enjéy the pre - 
ſent fair weather, and refer fiityre 4ccidents to 
to divine providence, We have 'now had a 
great loſs in the death of cardinal Perrön; he 
was the Auguſtine of France; and one of the 
greateſt örna ments of our age: he knew all 
things; and whoever heard him in one ſcience , 
would have jidged that he had ſtudied only in 
that, I return to your letter bef6re | finiſh mi- 
ne - I obſerve your good wiſhes to me on the 


journey of M. d'Amelia into Spain; and acknd- 
wledge your tiſual concern for my affairs; whi” 


ch makes you as much exceed in afféction, as 
I on my part am deficient in merit. I pray God 


that in a ſhort time he will grant the moſt hàp- 
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16 Laittere del Cardinal Ventivòglie 


perſona, di lei, che si pienamente n' è merite- 
vo\e. E per fine le bacio con 0gni pitt vivo 
aſſetto le mini . Di Noesl i 22, di Settembre 1618. 


eee 
Al Signor Cardinal di Retz. A Monſed. 


* 


1. Odato Dio, che fa godere alla Francia un 
Re di tanto zèlo, e pietà - E ben ſi condſce 
queſto ora pit chiaramente che mai, avendo 
ſua Maeſtà volnto: tirar' apprèſſo della Real ſua 
_ perſdna, pdchi di fa 'l Signor Cordinale della 
Roſciafocò, nell' uffizio di grand'Elemoſinario 
del Regno;ed ora V. S. ill. nel manèggio del- 
le cdſe pid gravi, col porla fra“ Miniſtri del 
ſuo consiglio ſegrèto. Di queſta elezidne non 
ocedrre, ch' io mi rallegri con lei, ;perch'ella 
sodendo in ſe ſtèſſa della ſingolar ſua virtù, 
nou. cerca gli applauſi eſterni; ma ben me ne 
rallegro. infinitamente col Re, cdlla Francia, 
colla Religidng, e eon me medeſimo. Col Re, 
per la lode che ne riporta ; cdlla Fràucia, per l' u- 
tilita, che n'aſpetta; c6lla Religione , per l'ap- 
poggio particolare, che fe le nggiunge; ed al 
fine con me medeſimo ,. perche 8 
| era- 
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py turn to yours, both for your owu fatisfie 


ction, and to the end that your moſt noble 
Ihouſe, which is a ſeminary of the piifple , 
I may ſoon again enjoy it in your perſon , who 


are ſo richly deſerving of it. I conelide kiſs 
ſing your hand with the fitmoit affe&ion . Noeſi⸗ 


2 September, 1618. 


eee 


To cardinal de Rerz. At Monceaue 


PRarskp be God, who has given to Fran- 


1 ee a king of ſo much zeal and piety ; and now 
MF chis truth is known more clearly than Ever, 
his majeſty having been pleiſed to have near 


his r6yal perſon the cirdinal de 1a R6chefo- 


, | cault in quality of great älmoner of the Ring- 
dom and yourſelf for the c6ndutt of the moſt 
important affairs, in placing you 1m6ng the fi- 


niſters of his cabinet council. Of this choice, 
it is not neceſſary, that I ſhould congritulate 
you, ſince enj6ying in yonrſclf your singular 


virtue, you do not ſeek outward applaũſes; but 


I infinitely rejdice with the king with France, 
wich religion , and with myſelf. With the king, 
on account of the praiſes which he gains by it; 
with France , for the advintage which it ex- 


4 4 pets from your promGtion ; with religion; by 


reaſon of the particular ſupp6rt, now added 
: 8 5 te 
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derata a V. 8. ill. con fi vivo [afferto la dignt» 


ta del Cardinalàto, non poſſo non j}gader ſom- 


mamente, ch'a quefto gràdo di tanta eminenza 


ſi congiùnga jinſizme nn impiègo di tanta riputa - 


ziòne. Di queſto ſuccèſſo io dard I cdnto, che 


debbo alla Santità di ndſtro Signore , e non dubito, | 3 
che ſta Beatitudine non sia per ſentirne ſingo- | 2? 
lar contentèzza, e per commendarne con par- | # 
. ticolir 10de ancdra ſua Maeſta . Io penſava di ve- | 
nire ora in perſdna a Monſed; ma gli avviſi, |: 
che giunſero qua intorno alla partita del Re per 
Soeſlon, m' hanno fatto differir la venta . Di- 
co differire; perchs non conviene, che reſti | ! 
 Ozidſo l letto preparitomi da V. S. ill. con 
tanta be nignità; deſideràando io in 0gni manie- 
ta, e di vedere Monſeò, e di goder in quel 
bel sito particolarmente i favdri di lei, cone 
gli ho goduti queſti giorni pur' anche nella ſda 
villa delizioſiſſima dl Noesi. Bacio per fine 
con dgni riverenza le mani a V. S. ill., ele 
prego ôgni maggidre e pit deſiderara proſyeri- · 
1. Di Parigi i 24. di Settembre 1618, J 
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to it; and läſtly with myſelf, becaüſe hiving 
with ſuch a ſtrong afféction wiſhed you the 
dignity of the cirdinalate , I cannot but high. 
ly rej6ice, that to this rank of ſo great cmi. 
nence is united a poſt of ſuch reputition , 
Of this evert, as is my duty, I ſhall ſend ad- 
vice to his Holineſs; and I de not d6ubt, but 
he will feel a singular ſatisfaction at it, and li- 
kewiſe commènd his mijeſty with particular 
praiſes. I had thoughts of c6ming in perſon 
to Menceiux ; but the advice which has arri- 
ved here concerning the king's departure for 
S6iſſons , indiiced me to defer the journey. f 
ſay , defer , becaiiſe it is not fit, that the bed 


which , with ſo much goodneſs you have pre- 


pired for me, ſhould remain vicant , ſince I 


am desirous by all means, both to ſee Mon- 


cearix , and in that chirming ſitudtion , parti- 
eularly to enj6y your favonrs , as, ſome 
days ag6, I enjoyed them in your delicious 


ſent of Noeſi. I conclide with reſpectfully 


kiſſing your hand, and wiſh you all the hip- 
__ you can desire . Piris, 24 September, 
A019s D . 
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keine d k de d d te 
Al Padre Arniifo Geſulta Confaſſare. del 
Re Criſtian ſimo* & Soeſon« 


I. viiggto di V. P. a Blais non ha ingannito 
ſpettazidne. Ch' al fine le diffieoltd 


punto I'a | ine 
combattüte indarno dalle ragidpi umine degli 


Ultri , ha 


ritorna, e percio non meno impazientemente 


ho ſofferto di non eſſermi poi trovato in Pa- 


rigi quando vi gianſe V. P. Penſhi dopo di 


transferirmi ip ſtefſo Alla © Cdrtez, ma ſi ſèeppe 
ſdbito, ch'! Re ſtava per mudyerſi, önde non 
ho potdto pid differir queſt' uffzio, Venge 
ger ee rallegrheml affettuoſamente con V. P. 

del felice efito, c' ha avùta la ſua negoziazid- 


ne colla Regina Madre; ſebbene io ſpero di 
dovermene rallegrar mòlto pin di preſenza, 


quando pint in particolare ſaprd quello , che 


ſolamene ho inteſo ſin' dra in generile per fa · 
ma. Con V. P. mi rallegro pur' anche in- 


finitamente della riſoluzidne preſa da ſua Mae- 

ſta, di porre ' Signor Cardinal di Retz nel ſùuo 

Consiglio ſegreto. S uccèſſo invero , che tòrna 

in tanto faver della Chièſa, che la Chieſa me- 

dèſima non poteva deſiderirne alcùn' altro in 

maggiòr ſua riputazidne, e vantaggio, * 
8 | ; . m 


biſognata , che cedano al vivo zello 


2 
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Sette he Hehe thee +. te He He Het 


T 0 farber Arnaud, co nfeſſor to hs moſt 
Chriſtian md jeſty. AL Soi ſons o 


You rEverence's journey to Bldis has not 
at all deceived the public. expectation : at laſt 
the diſliculties , which had been in vain com- 
bated by the hüman reiſons of 6thers, are re- 
dired'to yield to the lively zeal of your re- 
liglous perſuafions , I impatiently wiſhed for 
the journey, and with the like impatience 
your rettirn; and therefore hã ve ſuffered not 
leſs impatiently, that I happened not to be at 
Paris, when you arrived there. I afterwards 
thought of going myſelf to court; but it was 
ſiddenly known, that the king was on remd- 

ving, for which reàſon, I could no lönger de- 
fer this dity, I therefore come moſt heartily 
to congritulate you on the hippy iſſue .of your 
negotiation with the queen-mother , though TI 
hope that I ſhall have occafion to rejoice much 
more in your preſence, when I ſhall more particu- 
larly know that which hitherto I have only 
heard in general by report. 1 farther infinitely 
congratulate you on the reſoltition täken by 
his mijeſty to admit the cirdinal de Retz into 
his privycouncil: an act which indeed is fuch 
an advantage to the church, that the church 
ieſelf could not for its greater dan e 

ö 


1 42 Lertere del Cardinal Bemivogllo 


mi conſervi al ſdlito I amor ſho; ch'io a lei 


prego'per fine ogni bene, e contento . DijPark 
gi 'i primo d' Ottobre 1618, 


gesessen 


A Signor Paolo Gudlab, Arcipreto 


> di Padoa 4 


Ho due lettere di V. S. r una ſeritta, e l' 


altra animàta. Queſta ho lètta nel volto, e nel - 
le pardle del Signdr Gio: Battiſta ſho nipbte; 


L'animàta mi rappreſenta I'imagine di lei ſtèſſa, 


e la ſcritta mi rinova la memoria delle edſe di 


Padoya . Ne potrei dirle *l güſto, ch'io ho ſen- 
tito dell' ùna e dell'àltra, e particolarmente di 
vedere in Parigi'l Signdr Gio: Battiſta appreſſo l 


Signor Angelo Containo nudvo Ambaſcia tor . 
Veneto. Di gia Tho godito pin volte; e 
particolnrmente ùno di queſti gidrni egli ven- 


ne 2 trovàrmi, e dimorammo un gran pezzo 
inſieme , e parlammo di mille coſe. Ma le 
pid fuùrono intdrno alla perſona di V. S. ed 


2 quelle di coteſti ndſtri communi amici. 


Quanto gddo della vecchiaja immortale del no- 
ſtro Pigna! Mi par di vederlo, e'udirlo; com? 
anche I noſtro Dottor Livello, con quelle ſue 
dolc:, e ſaporite facèzie; e mi par di vedere 
9 d'udir gli altri ſimilmente, che ſon Ns 


e quella nell' uffizio cortèſe della ſua penna., 
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advantage wiſh for any G6ther . I desire the 

continuance of your uſual friendſhip ; and con- 

cClüde with wiſhing you all männer of hippi- 
neſs . Päris 1 October, 1618, | 


. 
To M. Paul Gudldo, archpricſt of 


Padua. | | 
24. 


| | F590 two letters from you: one written; the 
other Animated. The latter I read in the cotin- 
renance and words of M. Iohn Bãptiſt your 
nephew ; and the förmer in the polite compli- 
ment of your pen. The inimated reprefents to 
me the very portraiture of yourſelf ; and the 
written renews my remembrance of the things 
of Pigua, I cannot expreſs to you the pleaſu- 
re which I felt from the one and the other : 
and particularly to ſee in Paris M. Iohn Bap- 
tiſt with M. A'ngelo Contarino, the new Ve 
netian ambiſſador . I have aſready enj6yed his 
_ e6mpiny ſeveral times; and particularly a few 

days ago, he payed me à viſit, when we were 
a considerable time together, and ſpoke of a 

thoüſand things: but moſt of them were con- 
cCerning yourſelf and 6ur common friends in 

Four parts. H6w I rej6ice at the immortal lon- 
- gevity 6f our irlend cue! Methinks I ſee him 

and hear him, as like wiſe 6ur dear Däctor Li 
* 


1 
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da V. S. ed in queſto pinto m'aſſale una fiemma 
di deſidèrio *l pid ardente del mondo d'eſſere. 
in Padoa . Sebben d6po venti anni troverei ſen- 
za jidubbio moòlte cdſe mutate , e mdlte altre 
del tùtto nuove. Della riſoluzidne prefa dal 
Signor Ottaviano Bono , di ritirarſi in Padaa 


a far vita privata , io ebbi indizj chiari fin 


quand'egli fu a queſta Corte. Felice lùi, 
c'ha ſapùto eleggere un tal ripdſo! e pin felice 
nell'aver poi eletta , per goderlo, tina .. tale 
ſtanza! Per 194i non è dùbbio, ch'è grande ac- 
quiſto, un acquiſto di si gran quiète; ma non 
può eſſer gia ſenza perdita, e pregiudizio del- 
la Repubblica, che reſta priya d'un ſoggetto 
di tanta ſtimg . Ne potrei dire a V. S. in che 


degna opinidne egli partiſſe di Francia, e quan- 


to viva reſti qui tuttavla la memoria del meri- 
to, e valor ſho, Ma felice lui, torno a dire, 
che dal fluttuante mar delle coſe pùbbliche, 
ha navigato in un porto si tranquillo di quie- 
te privata! E'gli vivera da qul innanzi a-ſe 


' Neſſo, che vuol dir, al godimento delle virtù 
ſue medefime . Da qui innanzi ſarà fuori d' 6- 


gui agiraziope civile, e fuori delle tempeſte 
patticolari ndſtre d'Italia. Non udira pid lo 
ſtre pito dell' armi d'Eurdpa, che ſi vànno mu- 


tando da luogo, a luogo piu tòſto che deponendo z 
. nd le querele fra Prèneipi, che si ſpeſlo con gelosle 


loro anche in pace fi fanno guerra . Non vedra 

più tànti infelici naufragj, che ſuol prodarre 

TEgeo delle Corti, allora più infido, che par 

pid. fincero ; ne proveri in ſomma pin guetle 

tante perturbazioni, e molèſtie, ch'e fdrza di 
9 2 | : Pa-; 
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' the Gthers whom you name , At this jin@are ? 
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vello , with thoſe agreeable and poignant plea 
ſantries of his; and [ſeem alſo to fee, aud hea 


* 


a flame of the moſt ärdent desire to be at Pa- 


dua kindles in me; though aber ace et- 
] ſhall find many things changend, and many 


others quite new. Of the reſoliition, taken 
by M. Odavian Bono of retiring to Padua 
to live privately , I had clear indications giyen 
me, when he was at this court. Happy he 
who has known to chuſe ſuch 4 repoſe i and 
ſtill more hippy. in having choſen ſoch a refi- 
dence for enjôying it! To him und 6ub- 
tedly it is a great advantage to have gained 
ſuch a profound tranquillity, But it cannot be 
withoGr loſs and detriment to the repüblie, w- 
kich is chus deprived of ſo valuable a ſubje&. 
} cann5t exvrils to you the honourable cha- 
racer with which he left France, and the live- 
ly remembrance which is ſtill retained of his 
merit and abflities. But I muſt again ſay ; häp- 


py he, who from the agitated ccean of püblie 
affairs has failed *nto ſo quiet. a harbour of 


private repôſe! Hencef6rth he will live to hi- 


miſeélf, that is, in the enjoyment of his virtues. 


Henceforth he will be out of the way, of All 
civil commotions, and the particular tempeſls 


of L'taly; he will no longer héar the din of 


the arms of Eürope, which rather are changing 


place than going to be laid d6wn ; nor the 
quarrels among princes, who by their jeslou- 


ſies ſo often make war even in time of petce. 


He will no longer ſee fo miny diſmal ſnipwre- 
A. 


cks 


__— 
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in - queſta cièeca e tumultu6ſa nòtte del mon- 
do, a chi ſta invdlto nelle oſcùre, e per lo 
pid, tragiche rappreſentazi6ni del ſuo teàtro: 


Godaſij pur dinque '*l Signor Bono cotèſta 


adrea quiete, ch'egli s'e eletta, ch'io per me 
non ſolamente gliene darò Idde grande, ma 
glien* avrd infieme grandiſſima invidia . Prego 
V. S. a baciargli affetrooſamente le mani in 
mio n6me, ed a dirgli, che laſei per me an 
cora un' angolo di ſtanza si dolce, per quel 
tempo, che Dio inſpiri me parimente a ſaperla 
_ godere . Agli amici, J. S. diſpenſi in nome mio 

mille baciamàni, che mi vengon dal cudre, e 
'riceyali prima di tutti gli altri ella ſtéſſa. E le 


prego per fine 0gni maggidr bene, e contento 


Di Parigi i 12. di Decembre 1618. 


I 0 mi trovai all' Aſſemblea di Roano, quan- | 


do ſegui la morte del Signor di Viller6i , Tut 
to queſto Regno, che veniva rappreſentato da s! 


grand Aſſemblèa, ſe ne dòlſe, come di pubbllca 


perdita; ed ogn ùno eſaltò in quelVPoccaſidne iſudi 
meriti con grand\ſſime lodi. Non potevano poi 
efler celebrati in pulpito da pit d&gna tromba 


di quella del Padre Cotton; n& sü le _ 
| | 5 . 


PC 
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cks in the ſea of the court, then moſt. treache- 
rous, when it appeirs moſt ſincere: in ſhort, 
he will underg6 no more of thoſe perturbitions 
and anxieties, which muſt be ſiffered in this 
obſcire and tumiiltuous night of the world, by 
him who is engaged in the dark and, for the 
moſt part, trigical exhibitions of its theatre. 
Well! may Signiör Böno enjéy that golden 
quiet which he has ch6ſen for himſelf z and for 
my part I not Gnly ſhall highly praiſe him for 
ie, but, at the ſame time, ſhall very; much en- 
vy it. Be ſo kind as moſt heartily to kiſs hand 
in my neme, and tell him ſtill to fave me a 
e6rner of ſuch a ſweet receſs againſt that time, 
when God ſhall likewiſe inſpire me to know 
h6w to enj6y it. A thoriſand compliments, 
which come from my heart, to all friends: 
and firſt of all 6thers receive them yourſelf, 
J conclide with wiſhing you Every good and 
contentment , Paris, 12 December, 1618. 


. 
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To cardinal D' Efte , At Midena, © 


1 Was at the aſſembly at Rouen, when the 

' death of M. de Villet6y happened. All the 

kingdom, which was then. repreſsnted by ſuch 

a great aſſembly, lamEnted it as à püblie loſs; 

and Every one, on that occiſion, extölled his 

merits with the * praifes. They coud 
; | 8 u 0 
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da pit nobil eompoſiziòne di quelta deb Signor not 
Pid&tro Mattèei. Ma dra, che V. 8. ith; pari- fail 
mente li ſa riſonàr nella noftra lingua con tradite: thr 
2i0ne-si-bella, e di tanto pregio, creſce in: It. 
mddo la glòôtria al Signdr di Villerdi , ed infie-; as 


me alla Francia tùtta, che nè 'I Signòr Vinlerdi 
avrèbbe potùto defiderar di vantiggio alla fu 
mòrte per ſoptavlbere a ſe med ſimo; nè la 
| Francis potrebbe rallegrarſi dra- d'aleùna coſa 
pid , che di vedeèr cofpirar l' Italia eon lei aft”: 
immortalta! di queſto, fuo s emindnte ſoggetto. 
Stimàva u Signdr. di Villeodi- grandemente Þ Ita. 
na, ed à ie to meſtro' egli più voôlte, e delle 
côle dend noſtra nazidne parlà va fèmpre con 
molto ghſto 7 Anzi 'i di prima che ſuecedeſſe. 
*} :cafo"! repentind. delia.: ſua mòrte, io avevai 
rrateato con lui in Roàno à Wingo delle diſſe - 
renze ,'Che :correvano alòra nelle cofe d'Italia 
ſopta Feſecuzidne dellaggiuſtaminto;, che ſe! 
n'era prefo aul in Francia; e mi ricôrdo, ch*- 
egli mi diſſe con un' affettuosiſſimo 2810 del 
ben pdbblico beende ueſte pardle. : Facciàmo dl grazia 
queſta pace d talia, ch'io per me ſubito mori - 
rd volenrieri . E, come s egli -aveſle fatto un 
preſiggio appùnto di morte-a fe ſtèſſo con tali 
parle, caddè infermo la ndtte medeſima, e 
pdgo dopo mori in breviſſimo tempd.. Che ſeb - 
den egli non vidde efeguito , laſcid nondime- 
no in modo Tateomodamento delle cdſe d' Ita 
la, che n avrd fent ita poi quella confolazione 
in Cielo, che non pote 'provarne intieramente- 
ga in- terra. - E- ben ſi pud ctedere, che di 
e fatiche da lui facte per ſervizio pùbblico 
in 
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not be celebrated in the pülpit with a more 
fuitable vGice , than that of father C6ton; nor 
through: the -preſs by a more ſublime compo- 
sIition than that of M. Peter Mattei. But now. 
8s you. have. likewiſe made them known in 
6ur language by ſo Elegant a tranflation ; che 
glory of M. de Viller6y, and likewiſe of all“ 
France, - receives ſuch an addition, that Even. 
M. VHler6y: at his death could not desire mo- 
re, in order to ſurvive himſélf; nor could Fran- 
ce, at prẽſent, congritulate it ſelf on àny thing 
more, than to ſee l'taly Join with it in immor- 
talizing ſo eminent a ſübject. M. de Villerdy had 
2 great” efteem for Ptaly ; ſeveral times he 
Signified it to me, and 4lvays talked of the af- 
fairs of ur nation with great pleaſure. Nay, 
the very day preceding the ſidden event of 
his death, 1 had diſeoürſed with him at Rouen 
of the diſptite which then embarraſſed the af 
fairs of Italy, relatively to the exectition. of 
the accommodation, which had been conclu- 
ded here in France; and I recollect, that with 
a very cördial zeal for the püblic good, he 
ſaid theſe words. Let us, I beg, make this 
peace of Traly ; then, for my part, I ſhall 
willingly die; and, as if by theſe words he 
had made a preſäge of death to himſelf ,- he 
fell ſik that ſame night, and expired in a ve- 
ry ſhore time. And though he did not fee the 
accommodation of the affairs of Praly, he, 
however ; left it (o adjüſted, thet he will feel 
that conſolation in heaven , which he-covitd 
not fully taſte here on earth; and it may my | 
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in queſta vita, Dio gli faccia goder largamen- 
te dra la ricompenſa fra gli eterni ripbſi dell 
aAltra. Gran Miniſtro di Stato in vero! Il pit 
conſumàto ſenza dibbio di tù tta la Francia ; e 
dopo la mirte di Don Giovanni d' Idiachèz, fi 
può dire anche di tùtta la Criſtlanita . E part- 
va appunto , ch'egli foſſe. l'Idiachez Franeèſe, 
e PFaltro 'le Viller6i parimente Spagnu lo tant 
era la ſimilitùdine tra ldro' in tutte le edſe. Era- 
no coetànei, s'eran nudriti l'uno, e Paltro fin 
dalla gioventù In grandiſſimi affari; Puno e Fal- 
trd piegàva al ſevèro; in ambidue gran coſtanza 


gran fede, e grandiſſima inte grità; ed èrano 


ſtati ambidte molto  compoſti, e molto eguali 
in titto-*l corſo delle azieni loro private , 
e pòbbliche. E come ſe la natùra aveſſe vo- 
ſuto ancdra effigiare i cdrpi loro con qualche 
ſimilithdine , come aveva effigiati gli animi , 
&rano ambidde di ſtathra picciola, e quaſi d'u- 
na conforme' proporzidne di membri. To non 
ho vedita nai Don Giovanni d'Idiach ez. Ma 
gli uomni di grand* eminenza fi veggono ge fi 
condſcono, in dgni parte colle relazidni , che ne 
fa . riſonare per tutto in mille modi la fä- 
ma. Ed dra I ghſto , ch' jo ho preſo 
nella commemorazidne di queſti dde, m'ha fat- 
to allontanar pin, che non penſàva dal prin- 
cipio di queſta lettera. Lo ripiglio dùnque, 
e ritòrno alla traduzione di V. S. ill. Ne po- 
trèi dirle quànto ſe ne pregi ' Signdr Mattei, 
poich'egli vede èſſer non più foreſtiere in Iri- 
lia, ma cittadine le ſue ſerittùre; e farſi tali per 
opera di chi poteva aſſal onorarle anche ſola- 
. c e men- 
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life for the püblie ſervice, God now cauſes him 
abündantly te enjoy the recompence , amidſt 


a great miniſter of ſtate z unqueſtionably the 


death of Don Iohn Idiachez, it may be faid, 
Even of all Chriſtendom. And it ſeemed pre- 
ciſely, as if he was the French ldiachez, and 
-the latter the Spaniſh Viller6y ; ſo great, in 
all things, was the reſemblence between them. 
They were of the ſame age; the one. and the 
Gther from their youth had been trained up 
in very- weſghty affairs; both inclined to ſé- 
riouſneſs; both were perſons of great reto!t- 
tion and fidelity, and of perfect integrity ; both 
were likewiſe very ſedite and équable in the 
whole ténor of their äctions, public and private; 
and as if nature alſo intended to fiſhion their 
bodies in the ſame reſémblance as it had för- 
med their ſouls, they were both of a ſmall ti- 
ture, and the ſhape of their limbs pretty much 
alike. I never ſaw Don John Idiachez, but 
peſons of diſtinguiſhed Eminence are ſeen and 


uſand ways. And ndw the pleiſure wchich I took 
-in chäracteriſing theſe two perſons has carried 
me firther than I thought. from the beginning 
of this letter; I therefore reaſſiime it, and re- 


e „ F Bq A£W * 12 
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much M. Mattéi values himſef on it, as he 
now fees his writings to be no lönger * 


be believed, that of his great fatigues in this: 


moſt conſimmate in all France; and ſince the 


kinown in all parts, by the relations which make 
their fame to reſ6und ' Every where, in a th6- 


türn to your tranflation . I cannõt cen bow 


the etErnal quiet of the other. He was indeed 
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mente col eggerle. To medeſimo gli ho dato! 


volame', ch' era deſtinato per lui. Dell' altro, 
che veniva per me, io rendo quelle pid ri- 
verènti grazie, che pdſſo-a V. S. ill., eom'an- 
che del favere di si. benigna leèttera, ch'ella 
e degnara di ſcrivermi in queſta occalidne. E 
le bacio per fine umilifiimamente le mani, pre- 
gando Dio che le conceda dgni 'maggiore, 6 
pit deſideràta felicitz .] Di Farigi i 26, di De- 
iii, ee 
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2 Regina Madre « Ad Angdlemme 


\< Uanto slano defiderite dilla Santitz di 
nöſtro  Signore le proſperita della Francia , e 
per benefizio proprio di queſta Corona, e per 
quello che ne deriva a tutra la Criſtianità in- 


fieme, ha procurato la Santità ſua di moſtrarlo. | 


in dgni occorrenzd. E ficcome nitina coſa fa 
maggidri le felicità ne' Regni, che la concdr- 
dia fra le perſ6ne Regnanti; cosf ha deſiderà- 
to ſua Beàtitüdine con ſommo affetto di veder 
ſeguire un intiera unidne fra voſtra Maeſtà, ed 
I Rè ſuo figliudlo . A queſto. fine ha offerto viviſ- 
ſimĩ pricghi a Dio di continuo; ed ha ordinito qui 
2 me, ch'al medeſimo effetto io doveſſi inter- 
porre in nome ſùo gli uffizj, che biſognaſſero 
apprèſſo *l Re, e ſimilmente appreſſo la Maeſtà 
vypſtra, com'ho fatto di gia pid vdlte. Ora 
. 8 | QuUai- 
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Italy, but free denizens ; and made ſach, by. 
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To the Queen mother. At Angouieme. 


Hos much kis Hdlineſs wiſhes, the 19155 
ent.0 | 


re of France, both for the particular bgne 
this eröwn, and for that which alſo. ariſes fron 
it to all Chriſtendom, his H6lineſs [of „ or al 
occitions, endeavoured to manifeſt,. Ane A 
n6thing mikes the happineſs of kingdoms gred- 


> 


ter, than concord among the perten relgalh 


ſo his Hdlineſs has moſt affetionately ile | 


to ſee an entire union between your mäjeſty, 
and the king your ſon. To this end he his 
continually ôffered up. the moſt ht 1 the J 


to God; and has 6rdered me, that, to the f 
me effe&, I ſhould, in his name uſe 4 


oof 
. a & 4 | 7 . 4 11200 „„ 
ceſlary interpositions with the king, in 1 ke- 
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uvanta 'aſſlizidne slauo per cagionare nell'ànimo 
i ſua Santita i movimenti che ſi preparano 


in] queſto Regno , ddpo eſſere uſcita voſtra 


Maeſta di Bi6is , facilmente ella ſteſſa potraà 
giudicàrlo, Io non ho mancato di ſoddisfir, 
ſabito dõpo queſto ſucceſſo, agli ordini di ſus 


a” 


| Beatitddine qui col Re, avendo eſortàta, e ſup, 


plicata ſua Maeſtà con ogni efficacia a voter dal 
canto ſuo diſporſi a quella corriſpondònza d'a- 
more, ed a quella perfetta riconciliazidne con 


 voſtra Maefta, che per tanti. riſpetti fi deve 


deſiderar, che paſſi dalluna, e dallaltra parte, 
Ho trovata nel Re un'dtima diſpoſigi6ne; e non 
dòbito punto, che Iavrebbe moſtràta eguaàle 
ancora voſtra Maeſta, s'io avèſſi potùto in per 
ſona paſſar con lei un simile uffizio , Ma poich'io 
non poſlo allontanarmi per ora dal Re, piglio 
ardire di ſupplicare umiliſſimamènte voſtra Mae- 
ſa a degnarſi d'aſcoltare in mia vece 1 Padre 


Berülle, che viene a trovarla per Peff#tto, ch?! 


egli ſtefſo l'eſporrà di preſenza; ed a voler pre- 


fuppdòrre, che thtto quello, che le ſara detto 


da lui, eſca dalla boces propria di me medeſi- 


mo. E' di gia molto ben noto alla Maeſta vo- : 


ſtra ' ſingolar zelo, e giudizio di queſto Padre; 


caſidne, che gli è data di venire a trattàr con 
lei. Ne dibito pinto, ch'ella non sſa per udir 
volentieri le ſue propdſte, e per ricevere beni- 
gnamente eziandio i ſuòi conſigli, poiche ſaranno 
ſenza dübbio intieramènte indrizzati alla gldria di 
Dio, al ben ptibblico della Francia, ed alla ſodisfa- 
zidne particokre di voſtra Maeſtà. _ che 
bs | | | fe) 


ond'io mi ſon rallegrito infinitamente dell' oc- | 
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viſe with you, as I have done already ſeve- 
ral times . Ar preſent, what grief thoſe commd 
tions , which are prepiring in this kingdom ſin - 
ce your mijeſty left Bl6is , will occaſion to 
his Holineſs, you yourſelf wil eaſily judge . Im- 
mediately after this event, | have not failed 
conforming to his H6lineſs's commands here with 
the king, in the ſtrongeſt männer, and en- 
treating his m4jeſty , that on his ſide he would 
incline to that correſp6ndence of affection, and 
that perfe& reconciliation with your maͤjeſty, 
which on ſo miny accounts it is to be wiſhed, 
ſhould be on both ſides. I found the king ve- 
ry well difpoſed ; and I make not the leaſt 
doubt, but your mijeſty would have ſhewed 
the like good diſpoſition , could I in perſon 
have performed that diity in conferring with 
you. But as, at preſent , I caànndt be at a dl. 
ftance from the king, I take the liberty moſt 
himbly to requeſt, that your mijeſty wil be 


pleiſed to hear in my ſtead, fither Berille, 


who goes to wait on you, to the pürpoſe, 
which he himſelf will lay before you ; and that 
you will preſuppoſe that _, he ſhall ſay, 
comes from my own m6uth . This father's singular 
zeal and judgment are already very well known to 
your maieſty, ſo that the opportanity allowed him, 
of going to treat with you, gives me infini tej6y , 
Nor do I int heleaſt queſtion, but you, will rei- 
dily bear his propöſals, and even take hi 
ſels kindly ; as, moſt certainli , they 
entirely directed to the glory of God, the\go- 


' od of France, and your mijeſty's particular 


ſa- 


MT oF 2 — = or = =————_ 


ol ” * p 3 L 


—— = — = == - 


——— 2 
. 2 


— — 
— — 


— — — — — — 2 — 
— - — — = — — — o ey "= - — — 
— - i —_ 2 — * * — = _ - = 
— ——— — — Z 2 - ———— 2 _ — 
— — — — — — —— — — 
. = — — 
g - > ” = — "= 7 . — 4 
— 4 1 = * — we 2 — — 


— — 
— 


— ba — 8 * — — — — 
* . — _ — 
—2< an— _ + — _ — N + FS 


I. -- 


= 


= 


——ů ——— — 
8 ps a * 2 2 
r | == 


— 
* 


* 17 
. 


2 = — - 
—— * — — — — WER wag o 
2 PT — — wv" Frame * 
er — — > woke — — 9 N 
ß —-—- — ⁵inp‚ 4s — 
* 


— cu ——AÄU—ᷓ—— m — 
9 —̃ N— — — — — — 


22 — 7 b \ 2 ＋ — 7 — * — . * 
4 1 — BED * — . * ä 
— — - E . ee Es A 
. — — 


* — - 
— — — — * — 
„ — 
3 p 
— — 


— ß — . . — 


156 Lͥitere del Cardinal Bnntivdglio 


Dio benedirr I ſuo viaggio, e favoriri la ſus 
negoziazidne, ma ſſime dovend'eſſer appoggiata 
2 quilia del Signor di Bethune, Cavalicre di 
tanta prud#nza, e bontd; e che preſto la Fran · 


cia avrà occaſione di rallegràrſi, col veder riu- 


niti pic che mi gli animi di voſtra Maeſtà, e 
del Re, e legiti co'i ldro in piu ſtrètta devo- 
zidne , e f6de che maj quegli inſième di tutto 
'1 Regno . Del che io prego Dio col pit inti- 
mo del mlo affetto. E per fine a voſtta Maeſtà 
bacio umilifliimamente le mani. Di Parigi i 12. 
di Marzo 1619. e 


Signor Paulo Gualdo, Arciprete 
1 ai Pddova. 


| Sr. ppf ia partita del Sign6r Gio: Bartiſfa 


Nipôte di V. S. inninzi Alla riſoluzion del par- 
tre Confeſſo, che't penſier non mi piacque. 
E'ſler fuggico di Francia , prime che vi foſſe 
fi pud dir, giunto? E forſe che non meritan 


le cofe df queſto regno, e di queſta cörte d' e- 


ſere offervare con particolire attenzione. Che 
eregrinire' jn paeſ} eſternt, per non imparàrvi 
Amro, che a faper riferire, rornindo a caſa le 


_ riviere, le campigne , le felve, i monti, le 


piizze delle eittz, il numero, ed il veffito de- 
gl abitanti, cid. non d altro, che un pigl iar 
E 47 | _ 


: 1 
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fatisfaction . I hope Gop will bleſs his journey 


and proſper his negotiation , eſpecially as it 
is to be ſuppdrted by that of M. de Bethune, 
2 gentleman of mu«h capacity aud worth; and 
that France will ſoon have an opportünity of 
rejdicing , at ſeeing the hearts of yoyr mije- 
ſties united together more than &ver ; and with 


yours , thoſe of the whole kingdom alſo, bound 


rogether in the cldſeſt obedience and fidelity? 
for which I pray to God from the very bot- 


tom of my heart, and conchide with moſt reſ- 


pefully kiſſing your hand, Paris , 12. March, 
— > | | 


To M. Paul Gualdo, archprieſt of 
Padua. 


| 1 Knew of your nephew, M. lohn[Biptiſt's depar. 


ture, before his reſolũtion of leaving us. I 
own, the thought does not pleaſe me. To ha- 


ve fled ut of France, before, as one may 


ſay, being arrived there! Is it, that the things 
of this kingdom and the court do not deſerve 
to viewed with particular attention? To travel 
fnto f6reign colintries, in örder to learn ndt- 
hing elſe, than, on rettuning home, to know 
hõw to talk of the rivers, lands, woods, hills, 
the buildings of the cities , the nimber and 


dreſs of the inhibicants , is no more than ta- 


king 


is Lettere del Cardinal Bentiooglto. 
cagniziòône di coſe mite, ed inanimate, e che 
paſcon pin gli 6cchi, che Panimo . Chi va fucri 
del {uo paeſe a veder'il mondo, voglio che n'oſ- 
ſervi principalmente i coſtimj delle nazidni 
toreſtière ; le natùre de Re; le qualità de' con- 
Sigit 3 le forze loro, le leggi de' regni; lo 
ſtato della religione; e6me sia miſta l' autorità 
del comandare colla forma dell' ubbidire; come 
ſi ſtla co' vieini; qual ſia l'umor peccinte in 
ciaſcun governo; e qual ſarebbe I rimè dio, 
ſe vi potèſſe aver luogo la medicina. Tali, e 
$1. fatte edſe concernenti al governo, vorrei, 
che n'oſſervaſſero, e ne poſſedeſſero ben le per 
sdne,, che girano'l mondo. Come Vanima a ni 
d Veſſerez cosi l governo da Veſſere a* Regni. 
Onde a queſta parte biſdgna applicar Pattenzione, 
e queſta procurar di ſapère. Tùtto 'I reſto ha del 
materiale; come in noi pùre non hanno mòto le 
membra, ſe non in quanto l'ànima le fa muòvere. 
Ma ' Governo de' regni non può èſſer comprè ſo 


in un giorno , o due. Vi biſògna ſtödio, e lo ſtudio 


vuol tempo. E ſe tùtte queſte edſe ſi ricercano in 
alcùna paite, fi ricercano in Francia, ch'e uno 
Stato si grande; si diviſo in materia di Reli- 
gione ; s! ſpeſſo agitito dalle diſcordie civili 
c*ha tina delle maggiòri Corti d'Eurdpa, ed u · 
no de' pitt riguardevoli Governi del mondo, 
con tant'altre ſue proprietà de gne d'eſſer con- 
ſideràte, che gii Snni non baſterebbono per ve - 
nirne in quella cognizione, che converèbbe. 
Ma ſopra tutte Paltre ſue quàlità pröprie, quel - 
la delle continoue mutaziöni, che vi ſi veggo- 
no, © unica e ſingolare, E ſe per farſi tre 
wy | - 


Fr, 
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king notice of mate and ininimate things, whi- 


ch ri ther feed the eye than the mind. Who. 


Ever goes Gur of his coùntry to ſee the world, 
I would have him chiefly obſerve the cuſtoms 
of foreign nations ; the temper of the kings; 
the qualities of their coùncils; their forces ; 


the laws of the kingdoms; ihe ſtate of religion 


h6w the authdrity of command is blended with 
the mode of obedience; how they ſtand with 
their neighbours ; what is the deféct in each 
governement , and what would be the remedy, 
if it admitted of a cure. Theſe, and ſuch things 
reliting to government, I wonld have thoſe 
who travel about the world obſerve, and get 
a thorough knowledge of. As the ſoul gives 
us being, ſo does governement give exiltence 
to kingdoms. It is there our attention is to be 


applied, and this we ſhould endeavour to know. 


All the reſt ſavours of materiality; as in us the 
very limbs have nomdtion, any färther than 
the ſ6ul catiſes them to move. But the gover- 
nement of kingdoms cannot be comprehended 
in a day or two: there fliidy is required, and 
ſtidy requires time. And if all theſe things 


are to be ſought for in any part, they ate 


to be ſought for in France, which is ſo exten- 


five a country, ſo divided in point of religion 


ſo often igitated with civil feuds ,. which has 

one of the greateſt courts of Eürope, and is 

one of the moſt considerable governments of 

the world, together with ſo miny dther appür 

tenances deſerving obſervation, that years would 

not ſuffice to acquire a competent. knowiegge 
| F | 0 
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a” man?ggi pùbblici, nidna coſa pus giovir pin 
che'l veder molti pùbblici avvenimenti; cedano 
pur tutti gli altri paèſi alla Francia, perchè la 


Francia in queſta parte puo fervir di ſeu6la 2 
tutti gli altri paèſi. Qui dunque biſognava, ché'! 
Signòr Gio: Battiſta (i trattenèſſe almèn tutto 
tempo , che durera PAmbaſciaria del Sig nòr 
Contarini. V S. di gia ' vede, che memorabil 
caſo egli avrebbe potũto offervar nel principio 
del ſuo arrivo a Parigi, in queſt' uſcjra 's] ino 
- Pinata di Bldis della Regina Madre, che gene- 


ra qui una commozione si grave. Quànto vor- 


rei poter'èſſere col noſtro Signor Bono! Per 
diſcorrere cosi dra con Ini di queſto ſuccefſo 
tanto Improviſo , cdme gia due anni ſono: trat - 
tavano dell'altro sl inaſpet àto, allora che pur 
la Regina ſi rititö da Parigi. Grand' accidente 


ſenza duͤbbio gli pareri queſto. Grande per ſe 


medeſimo, e maggidre per le pùbbliche conſe- 
guenze. E di gia qui noi ſiamo alb'armi, ed 
alla vigilia di ſtrani caſi, ſe Dio non ha compaſ- 
ſion della Francia. Ma läſcio la Francia; e vengo 
Alla lèttera di V. S. che m'e ſta reſa 81 
tardi, ch'è una vergogm .. E pur s' io deſidero 
Tale ad alcùne lettere, le desidero particolar - 
mente a quelle di lei; tanto m's caro ogni nuò- 
vo teſtimòônio dell'amor ſo, e tinto-giſto m' 


appörta ogni nudva commemorazidne delle cd- · I 


ſe di Padova. Quinto at Tedeſchi, ben mi 
pareva di poter ctedere, ch'egli non avrebbe 
avüto cudtre di venir qua. Ma nè anche (i de · 
ana piu di ſerivermi, non che di poetàre in 
mia lode. M'ha thtto raltegrato V. S. con la 

Eee | men- 
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of them . But among all'its 6ther properties, 
the continual' chinges are moſt obſervable and 
ſingular. And if n6thing' condices more to qua- 
lify for püblie poſts, than to ſee miny püblie 
tranſactions and events, all other countries muſt 
yield to France; as in this article ' Frauce may 
be a ſchool to all dther coũutries. Here then 


M. John Bäpelſt ſhnuld have ſtaid, at leaſt al 


the time that Signor Contarin 's embaſſy is to 
laſt. You already ſee what a mémorable event 
offered itſelf to his obſervätion, at the very 
beginning of his arrival at Paris, in the queen- 
muther's ſo very unexpefted departure from 
Blois, which cauͤſes here iuch a violent fer- 
ment. Oh that 1 could be with aur worthy. 
friend, M. Bono, to diſcourſe with him on 2 
meaſure ſo unforeſeen; as two yeers ago we 
cinvaſſed andther Equally unexpècted, when 
the queen withdrew from Paris, This vill dou- 
btleſs appear to him a momentous circumſtance; 
momentous in irſelf, and more ſa in. its public 
conſequences . Here we are already on fünning 
to arms, and at the eve of ſeeing rerrible:d6ings 
unlsſs God has compaſſion on France. But I 
leave France and retürn to your létter, which 
was delivered to me ſo late, that it is a ſhame. 
And yet, if 1 desire wings to any letters, I 
particularly desire them for yours, ſo valuable 
to me is every new teſtimony of your afféction, 
and ſo much pleaſyre does Every new acc6unt 
of affairs at Padua' give we. As to our friend 
Tedeſchi, I- thought T might well believe , 


| that he had not 3 


but 
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menzidne del vdſtro Monſignor di Feltre. E“ 


un cola ormài, che' i crudel non mi ſerive ; 
Bella ſen ſa di quel ſito Boreäle, per non far la re- 


fidenza di veèrno / Io l'ho fatta nove anni in 
Fiandra , e non mi vi ſono agghiicciato, 
Che $'iq torno mai in Italia, aſpetti egli pure: 
ma ſoſpendo le minaccie per dra. Al Signor 
Bono mille baciamani affetruoſiſſimi , e mille 
rinovaziòni d' invidia di cotefta- ſua. fi dolce 


quiete di Padova; ch'a me vien fatta parere 


ogni di più dolce, e dalla privazidne. per ſe 
medeſima, e dallas contràrietà di queſta mla 81 
ſtrepitdſa vita di Francia. Ed a V. S. prego. 
ogni maggior contentezza , Ni Parigi i 20. di 
Marzo, 1619. 8 ST FEGI | | 


Al Padre Pittra Berulle, Superior Ge- 

nerale della Congregazione dell Ora- 
. rorio in Francia, che fu pd credta 
Cardinale da Papa Urban Ottave : 


Ad Angolemme. 


d*effermi reſa « Da Turs e andata a Parigi, 


1 e 8 4 e 
V 


e da Patigi e tornàta a Turs; dove ultima- |: 


mente ia vèenni per varie occorrenze pübbliche, 
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but he does not ſo much as write to me, 


much leſs poëtize in my praife . You overjoy 
me with the mention of 6ur* friend, M. de 
Felrre . It js n6w- an age ſince that erdel man 
has written to me. A fine exciiſe, that of its 
nörtherh ſituätion, for not residing there in 
winter, I was nine years in Flanders , yet was 
I never frazen thete . If Ever I return do Italy, 


| he may firely expect? bur ac preſent I ſuſpend | 
” HUreatcenings A thotiſand very hearty tompli- 


ments to M. Bond, and à che fand repetitions 


of envy of his ſweet repéſe of Pidua; which 
every day appears to me ſweeter, both from 


the want of it, and from the vontrariety of my 
tumultrous life here. I wiſh you all happineſs, 
Paris, 20, March, 1619. . 


To father Peter Berulle, ſuperiar gene- 
ral of the congregation of the dratory 
in France, afterwards created cardi- 
nal by Pope Urban PII, At An- 


| gouleme d 


V Our reverence's létter has made & cifenic 
before it was delivered to me. From Tours 
it Went to Pris, and from Paris it retarned 
to Tours, where 1 lately came on account of 
X 2 ſeve- 
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e per invlto particolare che n'ho avùto da ſun 


Maeſta , Io l'ho letra con ſommo guſto; ed ho 
ringraziato Dio mille volte del buon termine, 
in che ſi trubvan le coſe della Regina Madre, 
e ch'abbia ſpecialmente fatto cader tanta parte 
di queſta negoziazidne in mano di V. P. il cui 
 ſingolar zelo., e prudènza promiſero fin da prin- 
cipio quei felici effertj, ch'dra di gia appariſco- 
no, Io non ho ancora vedito l Rez ma dggi, 
o dimäni ſpero, che potrs negoziire con ſus 
 Maeſt4. In tanto ho aviito pièns notizia delle 
ſtaro,, in che ſ0no le coſe di queſta parte; e 


ſenza dubbio la vendta coſta. del Signdr Prenci- 
pe di .Piemdnte non potra ſe non giovir gran- 


demente: per levar l'oͤmbre, e rimetter la con- 
 fidenza, e condürre ' thtto con maggitr faci- 
Uütà alb'ultima Perfezidne. Ben pud credere V. 
P. ch'io non mancherò di continouire i miei 
propri uffizi., e che li farò coſpirar con queili 
* che s'interpôngono da tutti i buon; aceſochè 
poſſiamo veder ſinalmente ſuccè dere queſta u- 
ni6iie intièra fra '1 Re, e la Regina ſua Madre; 
e colla qulète domèſtica nella caſa Reale, ſta. 


bilirſi tauto pid la tranquillità publica in tutto 


"| Regno, E per fine a V. P. prego dgni vere 


bene. Di Turs 1 14. di Gidgno 1619. 
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| ſeveral p*blic concerns and by a particular in* 


vitation which I have had from his majeſty . I- 
have read it with the greateſt pleiſure,? and 
a thotiſand times have I thanked God for the 
good ſitudtion of the queen-mGther's affairs, and 
for having caũſed ſo great a part of this nego- 
tiition, to tall into the hands of your reve» 
rence, whoſe diſtinguiſhed zeal and prudence, 
from the very beginning, promiſed thoſe happy 
effects, which already' ſhow themſélves . I ha- 
ve not yet ſeen the _ » but I hope, 
that to-diy or to morrow, I ſhall be ible to 
negdtiate with his mijeſty . In the mean time, 
I have had full information of the ſtate in which 
things are on this fide: and withoũt d6ubt the 
c6ming hither of the prince of Piedmont , cams 
n6t but greatly help to rem6ve all ümbrages, 
reſtöre confidence, and with the greiter eaſe 
bring the whole to a final conclüſion, Your re- 
verence may very well believe, that I ſhall nor 
fail to continue my interventions , and ſhal! ma- 
ke them to correſp5nd with thoſe of all good 
men; that at length, wé may ſee brought 
abGut that entire tinion betwedn the king and 
the queen his m6ther 3. arid together with the 
domeſtic quiet in the r6yal family , the pu- 
blic tranquillity be more and, more firmly e- 
ſtäbliſhed, throughout the kingdom. I concliide 
with wiſhing your reverence all manner of hap- 


pineſs, Tours, 14. June, 1619. 2 
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| Alla Regina Madre . Ad Angolemme. 


18 One nina co Mfigeva pid Vanimo del. 


Ja Santica di noſtro Signdre, che Pudire quei 
ſiniſtri inc6nri, che paſſavano fra voſtra Mae- 
Ni ,'e l Re ſuo figitudlo, e che tenevato ( 
glrerato I ripdſo di queſto Regno 3 cosi niana 
Potsva conſolit mbgyiortnente ſua Beatitudine, 


che aver nudva dellaccomodametito Tegi ito 


＋ * 


a te. Maeſts toro, e veder tornata fuſieme In 
Frineta al. ſho tranqufito ſtäto di prima. Lal- 
legrezza di queſto ſuceſſo è riuſcita poi 
Anche maggiore a ſa Beatirhdine per averne 
ricevuto 1'avviſo dalla Maeſta vdſtra medeſima 


Lon tänti ſegui di cobfidenza , e d'affetto. 


Dal ebngiònto Breve pottà vedere vöſtra Mue- 
ſta quei che le riſpdhde ſua Bentitudine, e 


. dalVanneſſa leèttera, quanto $onort 1 Signdr 


Cardinal Borgheſe del uffizio, che voſtra Mae. 
ſta s' compiaceſita pur' anche di paſſar ſecs 
nell'iſteſſa watèrla. Queſt' occaſione fa atdi- 
to me ancéëra, a pigliar ta penna per rallegrar= | 
mi con vdtra Maeſta d'un avvenimen to eosf fe- 
ce zal che ſodisfo con ogni ſènſo d'animo piu 
devòto; e per la conſideraziöne in Ie del ben 
puͤblico, e per la privàta mia ſingolar riberen- 
za verſo la Real perſôna di lei medeſima . Piac- 
cia a Dio, che da queſto ſucceſſo si prdſpero 


| he. (guan molti altri non meno lieti, Prog 


In 
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To the Qreeen-mother « At Angouleme . 


A $ n6thing more affliced the mind of hig 
. Holineſs, than to hear of thoſe diſagreeabie in - 
ei eidents between your majeſty and the king your 
e. ſon; and which ſo greatly diſtirbed the quſet 
ot this kingdom; ſo ng thing could more rejvice 
nis Hatinefs, than ta have news of the acgom- 
N modaàtion brought aboũt hetween your mä jeſties: 
) and at the ſame time, to ſee France re:uri. ta 
; its f6rmer tranquillity , His H6line's's joy at 
dis event has älſo been the greiter, by hã- 
ꝛvins received advice of it from your wijely © 
KK fcelf. with ſo many marks of eſteem and eon · 
fidence, From the brief heretd janed your 
mijeſty will ſee his H6line(s's anſwer. and rom 
the létter annéxed, how much cardinal Bor 
gh&'e, holds himſelf honoured by the compli». 
ment, which your majeſty hay been pleàſed to 
pay him on the ſame affair. This opporttinity 
iſo mikes me preſſime to take up my pen, to 
IF congratulate your mijeſty on ſuch = bäppy 
event; of which diity, I acquit myſelf with 
the moſt reſpectfuj !entiments ,, both in conſi- 
deritian. of the püblic good, and, ftom my pri- 
vate singular venerätion of your majeſty's} ro- 
val perſon. God grant, that from this ſo för. 
tunate incilent, miny. 6thers not. leſs. j6yful 
may follow. And chat amidſt the general wel- 


fare, 
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168 Leitere del Cardinal Bentiviglio 
fra le elicits. generali del Regno $8*accreſcano 


ſempre pit te ſoddisfazidni proprie di voſtra 
Maeſtà, E le bacio umilifſimamente le man, | 


Di Turs i 4. di Lugiio 1619. 


— — 
Ala Regina Madre. Ad 1 angie. 


mente qui col Re ſuo figliudlo . A'lla Franci4 
yon poteva riſpl2ydere giorno più felice di 
queſto z e ben ſi pud credere che ſia per mo- 
ſtrar ora altrettànta allegrezza in godetlo, quan- 
to s' vedũto prima ardente il ſuo deſiderio 
nelPaſpertarlo . Io afficaro'voſtru Maeſta , che 


non potra eſſere maggidr' il piacere , ch'? per 


riceverne la Santità di noſtto Sign6re , e che 


non ſaranno ſtato lette gran tempo fa con fl 
gran gdſto lettere alcũne da ſua Beatitüdine cd» 
me queſte vitime , che le porterinno un' avvi- 


ſo tanto deſi derato. Sdpplico voſtra Maeſta 3 
degnarſi di permettere qui dra a me ſimilmen- 


te, che fra queſti pubblici applauſi io p6ſfa fur- 
Te apparire il privato mio giabiloz avend'io 
preſo ardire di farlo precdrrere in queſta lètte- 


ra finche pid. degnamènte io pdſſa eſprimerlo 
colla * ropria prefenza. E per fine a vdſtra 
Maeſta bacio umiliſſimamènte le mini, Di Turs 
1 18, C'Agoſto 1619 AI 


— ——̃— wp — eo :. — 1 OOO 


' E'gna in vero della ſingolar prudènza 
di voſtra Maeſta è la riſoluzion da lei preſa di 
venkre a Turs ella ſteſſa, per riunirfi intiera- 


1 expecting it, I aſſüre your majeſty , that there 
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fare of the kingdom; your mijeſty's perſona! 


ſatigfition may increaſe more aud more. I moſt 
hambly kiſs your mijeſty's hand, Tours, 4 Ja- 
ly 1619. . | 


To the Queen-mlther . At Angouleme, 


Tune reſohition taken by your mä jeſty to 


come yourſelf. to Tours, in order to be en- 
tirely ré- united here with the king your ſon, 
is indec ! werthy of your majeſty's aingul ar 


priidence, A more happy day chan this to 


France, could not ſhine, And it may well be 
believed, France will now fhew as much j6y 
at its being comg, a its desire was grdent in 


cann6t de x greater pleiſure to his Holineſs; aud 


that, for a long time, he has not read any 


letters with, more pleiſure, than theſs laſt, 
which will bring him an acevum ſo much de- 
Sired . I beg your majeſty will pteaſed to pere 
mit me likewiſe, amidſt the pũblic acctawitcjons, 


Iſo to ſhew my private exultàtion, haviag t · 


ken the liberty to ſend ir before in this 16ter 
till 1 ſhall be 4ble more ſuitably to expreſs it 
in my own pe ſon . I concliide with moſt ref- 


pe&fully kiſſing your hand. T6urs , 18. Au- 
guſt, 1619, | | NY | 


To 
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170 Lettere del Cardinal Bentivoglio. 


Snot de dhe hehe teak te be dt teach, | 


Al Gran Duca di 7 gſedna . 


1. rir6rno della Reglna Madre appreſſo 1 Re 
ſuo figliudlo ha rallegrato infinitamente i cuori di 
tutta la Francia « Ne fi può dubitare , che voſtra 
Altezza per tanti riſpètti, e di ſangue collec 
Maeſtã loro, e d'interefſe con queſto Regno 
unita, non sia per farne ſuo pr6prio ancora , 7M 
e dei ſuoi ſtäti 1 piacere, Io vengo percida | f 

1 

( 

| 


paſsar quel dev6to uffizio di congratulazione , 
che dèbbo, con voſtra Altézza d'un si impor- 
tante, e si deſiderato ſucceſſo ; a procurar'i! 
quale, ſiccome la Santirz di noftro Signdre non 
poteva aver Panimo piũ diſpoſto, cos} non po- 
reva éſſere più efſicàc: TN pers, che ſua Santità ha 
volũto, che s interponèſſe a quèſto fine da me 
in ndme ſdo . Con ottima ſanità giünſe qua la 
. Regina ieri Valtro, e dal Re fu ricevũta con 
-Ggni dimoſtrazione più viva di riſpètto, e d' a- 
more. Io prego Dio, che quanto v6ſtra Altez- 
23 goderà di queſto avvenimento si proſpero 
della Francia, tanto la Francia © poſſa goder di 
qualeh' àltro; che aggiunga nudve proſperità a 
vdſtra Altèzza. E per fine le bacio umiliſſima- 
mente le mani . Di Turs i 7, di Settembre 1619. 
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cheche d che dhe ab. tastete tc 


To the Great Duke of T Mſeany 


: 2 He queen-möther's tetvirn to the king her 
| Ton, has infinitely rejdiced the hearts of all 
France, Nor can it be donbted, but that your 
highneſs, united as you are in ſo many reſpets 
with their majeſties by blood, and by intereſt 
with this kingdom, will make it a pleaſure to 
yourſelf and your ſtares. I therefore come to 
pay your highneſs my due reſpe&tfal compli- 
ment. of congratulàtion, on ſo important and 
desirable an event: to the cdmpaſſing of which. 
as the mind of his Holineſs could not be more 
ſtrongly inclined; ſo no end2avours could be 
more urgent, than thoſe which his Holineſs 6r- 
dered me to interpoſe in his name to this end. 
The day befcre yeſterday the queen arrived 
here in pérfect health ; and was receſved by the 
king with the moft lively marks of reſpect and 
afféction. ] pray God, that as much as your 
highneſs will rej6ice at this event ſo hippy fot 
France; ſo may France Equally rejoice at ſo- 
me 6ther , which ſhall add new increments of 
proſperity to your highneſs. 1 conclude with 
moſt himbly kiſſing your and, 'T6urs, 7. Sep- 
tember, 1619. 1 a 
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172 Littere del Cardindl Bentiviglio 
E ee doh eo hehe be eo he eo 


A Signix Cavalier Marini . A Parigi 


P Etche non viddi V. 8 it mio Signdr Cavs- 


ligre al mio partir per Fontatabled41 che ſenz' 


Astro viaviei, o cond6tto meco, o rapito, 
gehhen eréde, che l yoſtro venite farebbe ſtato- 
gffecio di volonts, e non di forza; ſtimando io 
che ſareſte venüto volentieri 2 veder Fontana- 
bled, che tiene *1 prime ludgo fra le caſe Reg- 
li, e'hanno ij Re di Francia in catapigna , Ma 


ſe non ho potũto gader la voſtra convzerſazione, 


ho gagito- almén quella de' yoſtri veèrſi nell'ar- 


monia dells voſtra dolce Sampdgna . Per iſtrada 


veſto 6 ſtàto '1 mio guſto; ed dra, che ſto 
Lrma, queſta è la maggior ricreazi6ne , ch'io 
abbia . O che veas! o che pur ita o che pel- 
legrini concetti! Ma di tant'altri veſtri compo- 


nimenti, che ſono di gia, a finiti, o in termi-. 


pe di fnirfi , che riſolnzian piglierète? Gran 
trip jn vera tareſte alla glorig di voi medeſj- 
mo ; Alls liberglits d'un Re cos! grande; alla 
Francia; ed all'Italis coſpirinti in un vöto ſteſ- 
fa pi taſto mule nella participaziõne de“ voſtri 
2pplinfi , ſe ne differ iſte pid langamente la ſtàam - 


pH · Sdpra tät to ricordatevi, il mio Cavaliere, 
di grizia (come tante völte v'ho deto') di 


purgir l'Adone dalle laſeivie in manicra, eb egli 


non aͤbbia da temere la sferza delle ncſtre cen- 
ure d'Italia, e da mor ir piu infelicemente al 


fine 


1 
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. k k. k kk k nr k. x Mr E EN 
To Sighior Marini. At Paris. 


N Hy did I not fee you ; when I fer gut 
far Fontainebleau ! for certainly I would either 
have brought or preſſed you with me, though 
I believe, that your coming would have beet 
entirely vdluntary , without any need of force; 
for I look updn it, that you would very wib 
lingly have come to ſee Fontdinebleau , which 
holds the firſt rank __ the rayal coùutry- 
palaces of the kings of France. But if I haye 
not been able to enjdy your converſation, 1 
have at leaſt enjdyed that of your verſes in the 
harmony of your tũneful pipe. On the road it was 
my delight; and, at préſent, chat I bait', it is the 
chief recreation I have. O what « vein of 'poeſy! 
ſuch parity / ſuch singular ſentiments / But con- 
cerning ſo many 6ther compositions of yours, el. 
ther 91ceddy finiſned, what reſslition will you ta- 
ke? You would do indeed a great injury to your 
own. reputation; to the munificence of fo great 
a king; to France and to Italy, joining in one 
wiſh ; or rather Emulous to partike of your ap« 
plauſes, were you any longer to defer the prin- 
ting af them. Ab6ve all, my dear fir, I beg you 
would remember, as I have ſo dften told you, 
to pirge your Adonis from all laſciviouſneſs , 
that it may not bear the laſh of Gur Italian cEn- 
ſures; and at length be doomed to die more 
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fine la ſeconda volta con queſte ferite, che 
fon féce la prima con quelle Altre, che favo- 


Joſamente da voi ſarànno eantàte. Confido pe. 


rd, che non vorrete èſſere omicida voi ſtèſſo 
de' vdſtri parti. Fra tanto goderemo ' ſuong 
di queſta ſoave Sampögna. In fronte della quk- 


le; perche avere volüto voi pdrre quella lun. 


ga lettera. o pid toſto Apologia, alPAchillin! 
ed al Preti? Troppo avete abbaſſàta la voſtra 
virtù ; e troppo onorato l livdre de' voſtri ma 
Jevoli.. Allinvidia 'I maggior caſtigo è il diſprez - 
203 e mai ſaetta non feri'l Cielo . Chi è giun- 
to alla voſtra eminenga non deve far caſo al · 
cùno di quittro, o ſei 6mbre vine, che non 


 eorrono a comuni applauſi di tùtto ' teftro. 


Chi mi troverète voi di grand*u6mini antſchi, 
o moderni in qualſivoglia profeſſidne ; ch'in ſua 


viea non 4bbia avüto degli emuli? E fra' Poe- 


ti, laſciãndo i pin antichi, e parlàudo de' piu 


moderni, che noi medèſimi abbiim conoſeiuti 


il Taſſo, ed il Guarini , non hanno provãto 
anch'eſſi i denti della malignità, e dell'invidia ? 
E nondimeno, chi ſi ricòrda pit delPoppoſli- 


zZioni fatte a' loro poemi, o chi non ſe ne ri- 


de? Vivono ora, che ſono morti ; e cesi é 
Cuccediito àgli altri grand'uòmini in lèttere, o 
in arme, ed in ogni altra profeſſidne , e ſciénza. 


La poſterica in fomma è quella che di la vita, 


e la morte agli ingegni; di lä ne vien la vera 
ſentenza ;.e da quel tftibunidle incorrdtto, ed 


incorruptibile biſogna aſpettàrla. E tanto baſti 


in queſta materia... A bocca * reſto , Sòbben' 
io penſo di fermarmi: qui in Meldn- — ls 
p ett“ - 
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wretchedly the ſ6cond time, by thoſe wounds, 


than it did the firſt time by thoſe dthers which 
you fabulouſly ſing. But I truſt that you woul 
not be the murderer of your own productions. 
In the mean time we will enjdy the ſdund of 
this melodious pipe. In the front of which, 
why would you put that long letter, or rather 


_ apology, to Achillini and ro Preti? You have 


too much debifed your talents , and do- 
ne too much honour to he rancour of your 
ill wiſhers. The greateſt pùniſument ta envy g 
is contempt; and never did any dart reach hea- 
ven . He who has sttaned to your eminence, 
is not to make any account of five or ſix obſcùre 
perſons , who will not join in the general ap- 
plaiiſe of the whole theatre . Can you find one 
of äny great man, ancient or modern, in avy 
profeſſion whatſoever, who their life time ha- 
ve not had rivals! and, omitting the ancients, 
and ſpeaking dnly of the more modern ,' whom 
we ourſelves have known, Täſſo and Guarini, 
have not éèven they felt rhe teeth of malignity 
and Envy ? And yet, who now any longer re- 


members the objegions made to their poems? 


And who does not laugh. at them? They now 
live, though dead; and thus it has happened 
to Every great man in Iſterature and arms; 
and In Every other profeſſion an ſcience'. In 4 
word, poſterity is that which gives life and 
death to geniuſes. From thence proceeds the 
juſt- ſentence: and from that uncòrruptihle tri- 
bünal it muſt be expected, So much on this 
head. The remainder you ſhall have by _ 
| 0 
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—— ṹ ꝗ 


| 
| 
1 
3 


1 
U 
\ 
tl 
U 
| 
* 
4 | 
* 
was 
| 
1 
1 
_ 


176 Letrere del Cardinal Bentiviglia 


ſertimina preſente , per godére un poco pit 
queſta buon sri, e queſto bel sito. A. Fonta- 
ableo ſon di gia ſtato una volta, e dimäni vi 
Kauer. Gran. Caſa in vero, e degna d'un tanto 
Re,! Benche ſõno piti caſe inſieme, aggiünte 1'y- 
ug .all'alcra in vatj tempi ſenza drdine alcyno; 
Onde di tütte viene a formarſi una vaſta mole 
ideen „e confuſa; ma queſta medeſima con- 
Juſiòne © piena di grande zza, e di Maeſtd . 11 
sito è baſſo, ed ha più rdſtoſdell'drrido , maſſime 
in queſto tempo, che la campagus non e anco- 
is verde. Giace Fontanablec in mezzo d'un am- 

a foreſta, e 5'alzano intdrno alla cafa_vacie 


Calline coperte di (afll ; che fi come non ren- 
ono. frutto alcùno alla terra, cosi non -pdrgo- 
ae yer Alla viſta. La foreſta & piena 


| cerviz, e perche queſta è la Caccia, che pid 


eau ntano Ii Re di Francia, percio vien nobi- 
litato queſta sito, pdco nobile per ſe ſteſſo, 


a 54 vaita abitazidne e zi macſtdſa , Non vi 
mänean per6 giardini bellifſimi , ed ditre alla 
prima fontäna, che diede 'l, nome alla _caſy,, vene 
dno,_molre altre, che Pabheliſcono, gra ndemen- 
te» Ms perch non date una ſcorſa qua voi 
medeſimo ? Giungerete anche a tempo di ve- 
der. pid 3 ws volta _ Fontanabled prima, ch'to 
torni a Parigi In cinta da queſta mis lünga 
letters, (critta in convaleſoenza V. S. vedra l 
Piaget, ch io ho preſo iu participar deſla ſua con- 
verſazidn di lontäng, giacehe non ho, potüto 


» 


_ dappreſſo.. E per fine le prego ogni bene, e 


* 


contento , Di Melvin i 7. d Aprile 1620. 


Letters of Cardinal de Bentivogliò ig 
of mouth. Though. I think of ſtaying t Melin 
all this week, for a little more enjoyment of 
this good air aud delightful ſituarion,, I have 
already been once at Fontainebleatt ; and tommdr- 
row ſhall return - chither , It. is a noble houſe 
indeed, and ſuitable to ſo great a hing; alth9- 
ugh it consiſts of many houſes together ; added 
one to the other at different t:mes, wjthdut;3ny or- 
der; whence of all is formed \, a rugjs indigeſiagque 
moles . But the very confũſion is full of grandeur:a 
nd wa jeſty , It ſtands low, and the ſituationhas ra- 
ther ſ6mething dreary, eſpecially. In this ſedfon, 

when the cofintry has vot yet put onits vgrdüxe. 

Fontainebleau lies in the middie of a large foreſt, 


rocks, which. ag they progtce no fruit to. che can. 
u 


you in my reedvery , you will ſee the pleaſure 1 
have taken in enj6ying your converſation at A di- 
ſtance, fince I cannot face to face.I conclude with 
wiſhing you all manner of proſperity and hap - 
pineſs. Melün, 7. A'pril, 1620. Z To 
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To Prince Vaudemom. ft Namy... 


. . 


A S your .E'xeellency has in erer viride 
excetded the expectation from your ige; ſo- 
it may be ſald 0 kave ſurpaſſed (yourſelf in 
the generous refoldtion , of gding;, ot your tén- 
der years, to. exerciſe yourſelf in arts in U 

many. But ſinee your E'xcelleney,' ir rhktin; 
that reſolmilon, is moved by fach #« gr 

end 2s the ſervice: of the Catholic carte \, it 


einndt therefore. be dofibred, but that God wilt. 


ſupply vou wich ſtrength ab6ve'your uge, arid 
with 2 

then hdppily.. And I hope to ſte your retthih 
hither received with applaüſes much ret 


chan ere choſe which 'n6w dwpeng yore depiritt-. 


re. In the wean time I hefrtily hack” 


E' xcellency for the very yofite- fetter wh 
vou have been pleaſed to ng, me g/ chi 


occiſion ; and conclude with ſons- 
tely kiſſing your hand. Paris, 16. A? il 


* * b 
* 
235 


In Ger 


nune ſuperior to Every ditiger. Go 
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180 .Lettere del Cardindl Bunivdglio | 


A Signor. Proncipe di Bizzolo, A © 
” Bizzolo . 


Ta morte di Monſjgn6r Veſcovo di Man- 


tova, che ſia in Gldria , ha privata la Chieſa 
d'un gran Preläto, la Caſa di V. E. d'un grand 
ornamènto, e la mis d'un Signòre, e -parente, 
che da, tütti quei del mio ſangue era riverito 
con ſommo affetto. Ma poichè da Dio viene 


4 - 


Pan eſo umäno, biſogna anche ſottoporre al 
0. 


no Divino volère tlitte le conſiderazioni, che 
E e vivere, ed il morire.. A V. E. 
Io rèndo infinite grazie della parte, ch' ella ha 
volũto daàrmi di queſto ſucceſſo ; che quanto 
orta in ſe di meſtizia, altretànto è accompa- 


* 


ella trover in me ſempre volontà parti all'obligo 
ch'io ko di ſervirla  E per fine a J. E. bacio 
17 oſamente le mani. Di Parigi i 22. d'Apri> 


i 
9 


ata da me con vivo ſenſo di condogliènza. Cul 


Titers of Cardinal de Bentivoglio 18 = 
To the Prince of Botzolo . A Botzolo 


«af 


T He death of the biſhop of Mantua, whois'T 
in hope the ſtate of gtdry . has deprived the church 
of a great prelate, your E'xcelleney's family of 4 


great Ornament ,. and mine of a pitron and re- 


lation, who was beldved and reſpeted by all 
of my fimily . But ſince évery himan event 
proceeds from God, it behòves us to ſubmit é- 
very confideration_to his divine will, .rElative 
to our living and dying. I infinitely thank yon 
for your -hiving been pleaſed to inform. me of 
this event, which as. it is in itſelf afflictive, ex- 
eites in me & lively ſenſe of cond6lence, You 
will always find in me à diſposition Equal to 
the obligation , which is incumbent on me to 
ſerve you. to the tltmoſt- of my power. I con- 
_ eliide with heartily: kiſſing your hand. Paris 


22. A'pril, 1626. * 
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182 Lettere del Cardiudl Bentivoglio 
Al Signor Cardinal Birgia. A Roma 


I O partj s! obligato a' favori, che mi fece in 
Fiandra I Signor Don Inico fratello di V. 8. 
III., ed a quelli, che fi degnd di compart Irmi 
nella Corte di Roma ella ſtéſſa, eh' io debbo 
deſideràr ſempre ogwaccreſctmento di grandez- 
2 alla o Caſa, e raitegrarmi eon ſommo af- 
etto di vederne i ſueceſſi . Pino di conſegu#nze 
imparcantifime è queſto d' eſſere deſtinies al pre · 
ſente V. S. iil. da ſua Maeſta Cateòlica al governo 
del Regno di Napoli E non ſo in vero qual 
cimpo'pit degno poteſſe aprirfele. per efe-ci- 
tar lz ſua fingolir prudenza, e vildre, e per 
farne ors goder que lte prudve à 5 n6bit Regno, 
eh' ella in Rdma n ba fatte apparir in tante oc- 
eaſibni 2 cos gran Còrte. Süpplico V. S. l. a 
grad ir queſt'uſſiaio di devors congratülaz one, 
ch'io vengo s pyſſar eon Tei nella prefente oc- 
corr6nza 4+ ed a cominovirmi Ponor di prims 
della deſideratiſſima ſia protezi6ne, e graz. 
E qui per fine le bacio umiliſſimamente le ma- 
ni. Di Parigi i 23. d'Aprile 1620. 


Letters 2 Cardinal de B endo __ 


To Cardinal MR A. Rome 5 


I Set our ſo much obliged for the favours d w- 
hich Don Inigo your brother did me in Flän- 
ders, and thofe which you were pleaſed to 
ſhew.me at the court of Rome itſelf, that it 
was my dity always to with Every ineréaſe of 
grandeur to ycur fimily; and to rejdice. with 
all my heart at ſeeing its proſperlties. That of 
your being at preſent appöinted to the 15 er 
ment of Naples, by his Catholic majeſty 
full of the moſt Important ' cdnſequences. ' fb 
indeed I know not what more worthy ' fretd 
Tould be dpened to yod for exerciſing” your 
singular priidence and codrage, and to“ ey 
that noble kingdom to enjòy thoſe N 
your virtue, which at Rome, ov ſs" Lale 
cifions,. you diſplayed to ſo great a cet. 1 
beg you will be pleaſed to accept of ny cdm- 
pliment of de congratulation, which'l' come 
to pay you on the preſent oceaſſon, 157 to 
continue to me the hônour of your protection 
and favour, which I abdve alt things Yegire: 
1 conclfide with moſt himbly er our and. 
ond. 23, Apel T1645, 2285 Na | 
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Al Signor Tobia Mattei, Gentiluò imo 


Nie aniciste TE chi pin 6 ricords. pid ama, 
Däͤnque ceèdami V. S. in affeziöne, poiché fa un 
ſecolo ormii, ch'a me non gidnge pid ſegno al- 


- clin della ſin, laddòve in diverſe maniere io n'ho 


.daci molti a 1ei. della mia. Anzi pöſſo dire d'eſ- 


ſermi transformato coll'animo. nella perſòna ſua 


propria in quèſti ultimi tèẽmpi. A quèſto modo 
Paſſai con V. S. in Inghilterra, fui in Lön- 
dra; cötſi i pericoli del-giuram?nto ; ne ripor- 
tai con lei poi ùna gloriéſa vittòria; e een lei 
al fine tornai in Fiandra; e mi tru6vo 6rs- colt 


Anlmo in ſua cdmpagnia /pur ſimilmente in Bruf- 
elles, Ma non voglio, creder perd., eh' ella nel 


ſuo ſilènzio ancora, non-parli fra ſe ſtèſſa di 
me qualche v6lta . O'ra: io ſcrivo a V. S. per 
occaſione del nòſtro Signor Danitte; che fark 
lettera;animata, e ſupplirà cdlla viva vdee do- 
ve maneàſſe queſta mia ſeritta. Ma V. S. ch's 
un Uliſſe Ingleſe, quando vorrà ella ſteſſa 
dare una ſcòrſa . nuovamente - quit in Fran» 
cia? Venga di grazia, mentr'io ſon qui. Seb» 
ben quale H altro m'ha detto, ch'ella non vuol 
pit ne viaggi, ne Corti, e che non penſa ad 
Altro,, che a godere tina vita quieta, Se cio 
foſſe vero, o quanta invidia le porteréi! Quan - 
to deſidero anch' io di far da qui inanzi mio l 
— | tèm- 
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To M. Tobias Mathews , an Engliſh 
_ gentleman. At Bruſſels . | 


In friendſhip he who remembers moſt , loves 
| moſt ; ſo that you mult yield to me in affèction, 
it being now aniage that I have received no 
more ſign of yours; whereas I have given you 
many of mine in ſundry manners. I may rather 
ſay, that of late, I have been, transfliſed in 
mind into your 6wn perſon; in this manner 
I paſſed with you 6ver into England ; I was in 
London; I run the riſk of the oath of allegiance . I 
afterwards with you gained a glorious „ 
with you at length I returned to Flanders ; and 
ac preſent I am likewiſe in your. company at 
Bruͤſſels. Yer I will not believe that even in 
your silence yoa do not ſpeak of me ſometi- 
mes with yourſelf, I ndw write to you by the 
opportunity of our friend M. Daniel, who 
will be an animated letter, and with his voice 
ſupply whit may be wanting in my written {ſpe- 
ech. But you who are an E'ngliſh U] when 
will you make another excurſion 1ato France? Let 
me beg of ycu to come while I am here; though 
ſomebody has told me, that you will have no mo- 
re to do wit travelling and courts ;' and that 
Pon think of no dther thing than enj6ying a 
qauſet life. Were this true, how l ſhould envy 
Fou! How desirous = I ao henceforth" to 
5 A a | ma- 


eee 


186 Ldirere del Cardindl Remuinlgli 


as, the 54 lungamente ho peſo ſin'ora per 


altri? Gli anni volano, il mio Signor To. 
bia, e la vita nöſtra cdn löro, Come ne' finmi 
un' onda porta vid altra, ſEnza pid far ritorno; 
cos! nells' vita umàna un giorno fa ſparir Pal- 
tro, e non rinaſce mai pig quello, che tramon- 
to. Vorrei dunque , ſenza aſpettar di. Vantaggio 
poter anch'io uori di queſta fcena di coſe 
pübbliche vivere a me ſteflo, ed älla tranquil- 


la mla priväta. Ma faccia Dio. Ch'alla 9. | 
ge della ſua volontà biſegna ſottoporre Pubbi- 


<dienza de' nöôſtri ſénſi. E per fine a V. S. bicio 
le mani. Di Parigi i 19. di Maggio 1620. 


AM _— mo. A Brufſitles . 


N On pid guerra fra* n6firi afferti, il mio Si- 


1 13 Hanno di gia combattuto a ba- 


poiehe 'l ſuo non yugol cedere al mio 


reſti Ia Aden: del pari. E ben pus creder V. 
S. ch'a me non diſpiacerà di rigever da lei un 


Sgual comracimbio d'amore. Ieri io ricevei la 


muna. letters; ed. oggi io ſcrivoga lei nuovamente. 
| * al libro, | Spagnuolo dell Aualſilia, accet- 


arta, e n'aſpetters. quànto prima 1'efecu- 


| non (s. ne truovano; e benches ce 
IJ ÞP of 


eſemplare di V. S. portera ſeco 


lo ſpirito non ſolo di chi ha compdſto ane di 


+ 8 RRE a « EF | 
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make time my own, which haherto I have fo 
long ſpent for öthers. My dear. Toby , years fly, 


and dur life with them , As in rivers. one wa- 
ve drives away andther withour Ever returning 
ſon in humlife, one day makes another difap- 
peur; and that which ſets ut ver riſes. again, I 
could wiſt therefore, with6ur waiting any l6n- 
ger, that I alſo, removed from this ſeene of 


püblic affairs, might live to myſelf and my 


own private repoſe. Bat ler God do as he ples- 
ſes; for the obedience of our defires ſhould 
always be ſubmitted to the laws of his will. 1 
conclade kiſſing your hand. Paris, 19. May. 1620. 


To the fame Bruſſes. 


No more war between dur aff*atons ,' my 


dear Mr. Toby; they have already ſtrüggled 
ſufficiently ; and ſince yours won't yield to mi- 
ne, let it be a drawn bitte: and you may well 
belizve , that it will not diſpleaſe me to recet- 
ve from you an &qual exchange of affeQion . 
Yeſterday I received your letter, add today 1 
write to you agaſn. As to the Spaniſh book of 
Audiſilia, 1 accept the offer, and ſhall expect 
the execution immediately. Here they are nor 
to be had; and though they were, your copy 
will bring not only the ſpirit, of him who com- 

| AY * woe © 
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Chi ha létto, e ſara maggiore per conſeguenza 


i frutto, che fard nel leggerlo anch'io. Son 
valent'uomini:veramente gli Spagnuoli nélle com- 


poſizioni ſpirituali; e non fo come la Lingua 


- ancdra porta con ſe maggior peſo colla ſua 
:;gravita: per imprimer le coſe, D'Italia nondi- 


_ - meno i noſtro Bellarmino fa godere | anche la 


ſus pieta nelle opere ſpiritualt, edme ha fatta 
ſentir la dottrina in quelle di controvèrſia. Ora 
E uſcita una ſua oper tta dell Arte del ben mo - 
rire, che certo mi pare utiliſſima . Inſegna a ben 
morire in ſomma;. Arte ſenzà dübbio Regina 
delle Arti, perche non ſuccedendo ben queſta, 
che gioverébbe Paver' anche pin perfettamente 
pòſte im-Hpera tütte le altre? Come chi ha 


 ſuperito mille ſeogli, e tempeſte in Mare, non 


pus dire d'aver navigàto felicemente, ſe prima 
non giünge in porto, coſi ſta le onde, e le 
procelle de' caſi umani alcùn non ſi vanti del 
vivere ſino all' eſito del morire . Mando un' eſem- 
plire del libro a V. S. potend'io credere, ehe 
non glizne ſia capitato fin'6ra alcùno. Nel reſto 
perché da lei mi fi niega d'aver parte in cote · 
ſta ſoave quiète, nella qual mi ſignifica di vo- 
ler vivere da qui innanzi ? Quant'io la conoſeo 


pid deſiribile di queſtaltra vita si ftrepitoſa , 


e si tcrbida de' maneggi publici , e delle 
Corti, tanto ne creſce ogni di pit in me “ 
deſiderio . O giorno felice, ſe mai vi giùngo! 
Ma non pit: . Che I penſar ir6ppo alla priva- 


zidne, converte i defiderio ſpefſe volte in tor- 


mento, E per fine a V. S. bacio le mini. 


Di Parigi i 4. di Giugno 1620, 
- IJ N A.. 


ö Gap ©o=o 


preſſing things. Vet in Italy gur BeHlarmine. dle — 
ſplays his piety in ſpiritual works, as he has p 


your hand. Paris, 4. July, 1620. 1 
8 0 
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poſed it, but of him who has read it; and 
conſequently the benefit which I ſhall reap in 


1eading it wilt be the greater, The Spaniards, 


in ſpiritual comp oſitions, are indeed maſterlyz 
and their language, I don't know how, carries 
with it a greater weight in its gravity for im- 


ſhewh his learning in thoſe of cöntroverſy. 


There is nd come Gut a' little piece of his on 
the art of dying well, which indeéd appears 


to me highly vſeful, kt teaches us to die well; 


an art © unqueſtionabli the queen of arts: 


for if this miſcarries , what will it avall to have 


Exerciſed alł the 6thers, in the moſt pùrfect man- 
ner? As he, who has eſciped a thoùfand roks 
and ſtorms at ſea, canndt be ſaid to have ma- 
de a happy vòdyage, till he is arrived in- porte 


| fo among the agititions and tempeſts of hu- 


man affairs, let none boaſt of his life, till the ; 


pdint of death. I ſend you a copy of the bo- 


ok, ſince I may believe, that none of hem 

has, as yet, come into your hands. As to the 

reſt, why do you refiiſe to allow me 2-part in 
that delicious quiet, in which you ſignified to 
me, that you will henceforth live ? As know it | 
to be more deſirable than this other noyly and 
turbulent life of pùblie emploiments and courts; 

ſo every day the desire of it increafes in me. 

O happy day ! if ever it be my lot. But no more. 


For too much thinking of pri vation, 6ften turns 


deſire ſyto a torment - I conelude with kiſſing 


19 Lettere del Cardinal Bentivoglio 
By 28: 24 24. 92 3 thy 2h. 29H. 9 9 th hy ie hy $8. 
a= Alla Regina Madre. Ad Angitrs. 


I Nfinita fü Pallegrezza., che ſent} Fanno paſ- 
ſato la Santità di ndftro Signöre in vedere, che 
ſi foͤſſe ſtabilita una i buona riconetliazione fra 
voſtra Maeſtà, ed il Re ſuo ſigliudlo nell'ab- 


boceamento loro di Furs . Sperò alldra in per- 


tieolate la Santits ſùa, che voſtra Maeſtà fofſe 
in breve per venire 2 fermarſi appreſſo la per- 
{ns del Re, ch'a queſto. mèdo aveſſe id 2p- 

jr - tanto pits Penidne de' cnori loro con 
qqueila delle perſone ed 2 confermärſi tinto 
pin la pace del Régnuo con quella della Caſa 
Reale. Hz poi veddto ſüa Santits, e con grau- 
diſſima afftizion d' animo, che non ſdlo- non é 
teguko ſin' ora un bene tanto defiderato , ma 


eh anzi le prime diflidenze ſöno andite riſor- 
gendo . e dalle d ifi denze } pericoli pur àuehe | 


di prima; ànzi tanto magglòöri, quanto ſempre 
dopo e infirmits ſ6no_ più pericoldſe le rics- 
date. Dunque mi comandò ultimamente ſita San · 
tits, ch'io facèſſi qui col Re in ndme ſuo qué - 
gli uffizz, che richiedéva una materia cos) im- 
poͤrtante. Ond' in conformita di queſt ordine io 
parai p6chi di ſono a' ſua Maeſta, e P'eſortai, 
e pregat con 0gni pity viva inſtanza 4 procuràr 


dalle parte ſdba di rimett erſi in ögni miglidre in- 


'telligenza con voſtraſ Maefti , Rappreſentäi a 
Re quanto ci6 eta dovito a Dio, alla natüra, 
k N al 
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To the quee-mother « At Anglers. 


] Naniee was the jby which bis Hdlineſs felt 
laſt year, at ſeéing that ſo good a reconcilia- 
tion was eſtabliſhed between your majeſty and 
the King your ſon, in the c6aference between 
your majeſties at Tours, His Hdlineſs then par» 
ticularly hoped, that your majeſty would foon 
come and ſtay near the king's perfon.; and thus 
the mjon of your hearts woaid-appear the mo- 
re in that of your perſons; and the pesce of 
the kingdom be more confirmed by that of che 
rdyal family, But his Hlineſs has ſince ſeen, 
and with the greateſt grief of mind, that hit- 
herto a good ſo very desirable, not Gnly is not- 
eome to paſs, but that rather che former ſuſpi- 
cions begin to revive; and from ſuſpicions the 
former dangers; and ſo much the greicer, as 
aſter ſickneſs, relapſes are 6ver moſt pernicions. 
Has Holineſs has therefore commanded me, that 
1 ſhould interpdſe with the king thoſe offices, 
which ſo impdòrtant a ſùbject requires. Where - 
fore, in purſuance of that order, I, a few days 
186, ſpoke to his mijeſty , exhörted and in- 
tredted him wick the greàteſt earneſtaeſs, to en- 
deavour, on his fide, to return to a better un- 
derſtanding with your maàjeſty. I repreſtnted to 
the king how much it was due to God, tn 
e E 5 
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al ſuo Regno, alla Criſtianità, alla Religidne qui 
in Francia , ed alla medeſima Religidne fucr i 
di Francia, ma particolarmente ora in Germa- 
nia, dove gli Eretici procuran d'opprimerla, e 
dove (tia Maeſta ha promeſſo con ſégni di tan- 
ta pietà di ſoccorrerla; il che ſara quaſi impof- 
ſibile, che ſegua, mentre durino queſte diviſio- 


ni domeſtiche del ſuo Regno, Il Re mi riſpo- 


ſe, ch'aveva procuràto ſempre di dare ogni ſod- 
disfazione a voſtra Maeſta ; che ſapeva di non 
aver mancàto mai di renderle I dovùto onore, 
e riſpetto; che pin volte prima l'aveva invitata 
2 voler venire appreſſo di ſe, e di nu6vo ora 
per tre vdlte col Signor di Blenville; e con- 
chiũſe, che non deſideriya coſa maggiormèénte, 
che di vivere in 6gni pit perfètta corriſponden- 


za, 6d unione cen lei, e di fargliene apparire 


ogni pid affeituoſo, e pit: chiaro ſegno'. Que- 
ſto fu Puffizio, ch'io feci in ndme di ſua Bea · 


titudiue col Re, e queſta la riſpdſta , che da 


ſua Maeſtà mi fu data. O'ra per ſoddisfare all* 
Intiero comandaniento di ſia Beatitüdine reftes 
rebbe-, ch'io medeſimo potèſſi paſſar Viſteſſo ut- 
ftizio con vdſtrà Maeſta , Ma poiche le preſenti 


occorrenze mi ritengono qui appreſſo 'l Re, 


ſupplirs con queſta léttera a quel ch'io' non 


poſſo colla perſona . Vengo percid a rappreſen- 
tar parimentc a voſtra Maeſts le conſiderazidni 


accennate di ſopra, per le quali ſua Santitil'e- 
ſorta, e la prega con dgni affitto poſſibile, a 


procurar dalla parte ſia di rimètterſi in quelP 


unjone di ſenſi, e di volonts col Re ſuo fi- 
gliolo, che richiedon tanti riſpetii e del ſervſzio 
| Pare 
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nature , to his kingdom, to chriſtendom; to te- 
ligion here in France, and to that ſame relf- 
jon gut of France; but particularly at preſent 
E Germany , where the heretics endeavoured 
to oppreſs it, and where his majeſty with marks 
of great Piery has promiſed to ſdccour it, W- 
hich. it will be next to imp6ſſible ro do, whilſt 
the domeſtic diviſions of this kingdom ſubſiſt. 
The king Anſwered me, that he had always endeà - 
voured to give Fo majeſty Every kind of ſa- 
tisfaction; that he knew, he had never been 
wanting in paying you due k6nour and reſpez 
that he had ſéveral times, firſt invited you to 
come to him, and n6w again, three times, by 
Monſieur de Blaluville; concluding ', that he 
desired nothing more than to live in the moſt 
perfet harmony and rinion with you, and te 
ſhow you the moſt afféctionate and cleareſt 
ſigns of ſuch good desires. This was the 
ſolicitation which I made to the king in his 
Holineſs's name. And this wat the anfwer w-' 
hich his majeſty gave to me. And now to com- 
ply entirely with his Holineſs's commands, it 
ſhould remain , that I, myſelf , might diſcharge: 
the ſame duty with your mejeſty; bur ſince 
the preſent occlirrences retain me here near the 
king, I will ſupply with this létter, what I 
<annot perform in perſun , Therefore I come 
Jikewiſe to lay before your mijeſty the confi 


derations ab6ve-mentioned,, by which his Ho- 
nes exhörts and conjures you, with all poſ- 


fible afféction, to endeavour , on your part, to 
rettirn to that tinion OT EN will with ' 
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particolare di queſto Regno, e del ben publi- 


direttamente oppdſto alla Monarchia temporale 


co della Criſtianiti ; e sdpra 6gni cdſa ad evitar 
per tũtte le vie poſſibili (com' io ho ricordato 
ſimilmente qui al Re) ogni occaſiòne di ven- 
re älle àrmi. Niüno ſa meglio di voſtra Mze- 
Na qual ſia la natfra? di movimenti civlliſz 
quanto reſti privo di libertà, dopo eſſere con- 
Miaciati , chi fu prima libero a cominciarli ; 
e quinto ſian pernlziòſi ugualmente a' vincitori 
ed a vinti. Del che fanno oggidi una deplora- 
bil fede le piaghe della Francia medeſima, 
eſlèndoſi introdòꝭtta particolarmente qui Tereſia 
fra Parmi civili, e col favdr di queſte armi avendo 
Procurato poi ſempre di creſcer maggiormente, 
e di ſtabilirſi. E ben conòſce vôſtra Maeſta', che 
non poteva éſſere inviato qua dentro alcùn pid 
grave caſtigo di queſto ; ſapendo ella mdlto me- 
glio di me, che non tendon qui ad \,altro gli 
Ereètici, ch'a formare un governo di Replibblica 


EE IEG v we ed ed 3; De. 3; 2 22: >. 


del Re, nel modo, che n'han formato di. gia 
un' altro direttamente contrario alla Monarchia | 
ſpirituale della Chiéſa. Come dinque fra le | 
guerre civili, e miſſime fra. le diſcdrdie del | 
Corpo. Cattdlico di queſto Regno e nata in | 
eſſo,'e. creſcinta ſempre pid lerefia ; cos] col 
la pace pùbblica, e particolarmEnte colunione 
dell iſteſſo Cdrpo Cattòlico, s'ha da procurare 
d' abbaſſärla, e diſtruͤggerla, e di queſt'unidne 
deve èſſer Panima I Re, fatto tina coſa ſtéèſſa 
con vdſtra Maeſtis . Queſte ſon le conſiderazioni 
C'ha poſte ininzi, prima a ſe medeſima ſua 
Beatitädine, e c'ha yoltito pdi ch'io rappreſen- 

| ti 
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the king your ſon; which ſo many conſiderà- 
tions require; relating to the particular welfa. 
re of this kingdom, and the common good of 
Chriſtianity ; and above all things, by all poſ- 
ſible means, to keep at a diſtance from Every 
occaſion of c6ming to arms. No body knows 
better than your mäjeſty the nature of civil 
commdòtions: hdw he who was firft free, when 
beginning them, is abridged in his liberty „w- 
hen they are once begin : and how Equally de - 
trimental they are to the victors and the van- 
quiſhed ; of which a deplorable proof is to this 
day ſeen in the wounds of France; hereſy hi- 
ving been chiefly insrodüced here düring the 
clvil wars: and by means of them, it has al- 
ways endeiydured to gain ground mote and more, 
and to eſtabliſh itſclf. Your majeſty is ſénſible, 
that a greater chaſtiſement than this'could not be 
ſent on this kingdom; for you know much berrer 
than 1, that the heretics here aim at ndthing 
leſs, than to ſer up a repüblican gévernment, 
direQly contrary to the king's remporal mdnar- 
7 as they have already erècted another di- 
rectly cdntrary to the ſpiritual monarchy of the 
chureh. Therefore, as düring the civil wars, 
and chièfly during the diſſenſions of the catho- 
lic body of this kingdem , hereſy had its birth; 
and has always moſt thrived, ſo endeqvours 
ſhould be àſed, by a public tranquillity , and 
particularly the union of the citholic body, 
to weaken and deſtroy it: and of this ünion 
the king, by a moſt inti mate conjunction with 
' your majeſty, is to be the ſoul, Theſe are the 
”  Bba con- 
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- avrej deſiderato infinitamente, com'ho detto, 
di. venire in perſona a mèttere in eſecuziò ne 
queſt uſſiʒ io pùblico, ed a dar qualche ſegno 
Auche in tale occanſine a voſtra 'Maeſta della 


privata mia riverente ſervitũ verſo di lei. Ma 


polche cio non mi vien permiſo, ho fegte 
Monſignor IArciveſcovo. di Sans a colhpidcer( 
di ſoddisfare al primo offzio in mio nome, e 
d'entrare a -pirte eziandio del ſecòndo; e per- 
_ci9...ſipplico, riverentemente voftra Maeſta a 


degnã tſi di preſtärgli quella fede, che preſte- 


. rebbe;a me ſteſſo. E certo che ſua Beatitu- 
dine ſentirg. guſto particolare di veder, che“! 
Re äbpia pöſta in mano di Soggetti cos! eml- 


nènti, come ſon queſti, ch' ora invia a tratta- 


re _c6la, Maeſts voſtra, e d'un Prelãto maſſime 
cos degno com's Monſignòr di Sans, una ne- 
goziszidne delle maggidri ſeriza dubbio, che 
Gran, pg fi ſi preſentiſſero.in queſto Regno. 
To prego, Dio, che la faccia .riuſcir felice ; e 
ch'a.voſtra Maeſtà conceda . ogni proſperita pit 


deſiderabile. E per fine ſe bacio umiliſſimamente 


le mani, Di Parigi i 3: di Lüglio 1620. 


ti in ſuo nome al Re, ed à voſtra Maeſta. Io 
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conſiderätions which his Holineſs has firſt laid 
bef6re himſelf, and afterwards has ordered} me 
in his name to lay before the king and your ma- 
jeſty , | c6uld, as I have ſaid, abvve all things 
deſire. to come in perſon to diſcharge this py- 
blic .6ffice; and älſo on ſuch an occaſion gde 
your majeſty ſome teſtimony of my privin 
ſpe& and attachment to you. But this not Be- 
ing permitted, 1 have defired the archbiſhy) 

df Sens, to be ſo kind, as to perform th « ir 
düty in my name, and likewiſe to jdin wit! 

me iu the ſecond. And therefore TI moſt ham- 
bly entreat your majeſty , to give him thar Fre- 
dit „ which you would. give to myſelf | His 
H#linels will undoubredly feel a particular pfea- 
fure, to ſee that the king has put into the hands 
of ſuch<minent ſubjects, as thoſe which hè n6w 
den l to treat with your mtjeſty, and chief 

of ſo. w6rthy a prelare as the archbiſhop'of” Sens 
2 n&gotiation , doubcteſs one of the greare(f”yy- 
hich. fer a long time paſt has offered f jieſ@f"fir 
this kingdom. I pray God to give it a happy 
illue , and lo grint 1c your! mijeſty all mg hct 
of proſperity . 1. conelüde with -moft fiamblzy 


kiſſing your hand, Paris. 3. July. 1620. 


7 
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A1 Re Criſtianiſimo : 


Noa poteva ſuccedere a voſtra Maeſtà coſa 
di maggior gldria, che dòôpo ſſerfi vediite cor- 
rer vittorioſe Te ſue armi, ſi vedeſſe quaſi ad un 
tempo reſtar delle proprie armi di lei vittoridſa 
la ſua pieta . Che tùtto queſto. ha fatto appa- 
rir v6ſtra Maeſtà in pochi gldrni, abbatèndo 
ogni oppoſizidne, e vincendo, ſi puo dire, 
Fiſtèſſa vittöria, coll'aver poi data la pace al 
ſido Regno, e ſtabitlia una riunione sf felice 
cdlla Regina ſta Madre. O'nde fi pötrébbe ſta- 
re in dùbbio, qual di die} Re cosi memort- 
bil: abbia volüto dra imitar maggiormente vo 
ſtra Maeſtà; o'l Re ſao Padre nella glöria dell' 
Armi; o 'l Re San Luigi, di evj Ella porta l 
ndme, nell'eminenza della pieta. Io che pre- 
veggo Vallegrezza, che la Santica di nôſtro Si- 


gnore è per ſentire di cosi fatti ſucceſ , ven- 


go a rappreſentarla ſin da ora alla Maefti vo- 
ftra per tina delle maggiöri, che la Santità ſua 
abbia provite mai ; ed ardiſco inſieme d'ag- 


glüngere a queſt' offizio publico l mio privato, 


in ſégno della mia devotiſſima ſervitù verſo di 
Ie) . Colmi Dio noſtro Sjgndre queſte felicits 
preſenti della Maefta v6ſtra d'altre nuove, e 
piu grandi nelVavvenire . E le bicio umiliſſima- 


mente le mani. Di Parigi i 16. d'Agoſto 1620. 


A 


on” , _ 


a queſtion, whle 
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To tbe moſt Chriſtian king . 


N O'thing of greater glory could hippen to 
your majeſty, than thät after your arms had 
been Every where victörious, almdft at the ſa- 
me time your piety ſhould be ſeen victörious 
Gver your «arms. And all this your mijeſty has 
 ſhewn within à few days; criſhing all oppoſi- 
tion, and vanquiſhing as it were victory itſelf, 

by hiaving afterwards given peace to yeur king- 
dom, and eſtabliſhed ſo happy a reconciliation 
with the queen your mdther ; that it may be 
of two ſo celebrated kings, 

your majeſty. more eſpecially had in your mind 
to imitate, either the king your father in the 
glory of arms, or the king St. Lewis , whoſe na- 
me you bear, in elevation of piety. I, as 
foreſeèing the j6y which his Holineſs. will feel 
at ſuch tranſactions, come already to lay it be- 
fore your majeſty, as one of the greateſt he 
Ever felt: and at the ſame time I preſume to 
add my private duty on this püblie occaſion, 
in tdken of my moſt hümble regard for your 
majeſty , May God increaſe your majeſty's pre- 

ſent happineſs with other and ſtill greater bleſ- 
ſings in time to come. I moſt humbly kiſs your 
mijeſty's hand, Paris, 6. Auguſt, 1620. | 


To 
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POOR PRA ARTIE 


Al Signor Cardindi di Retz . Alla Corte. 


Ha. combartiito meglio V. S. ill. cölla för. 
za de' consigli, che non han fatto gli fitri con 
quella dell' armi . Onde non e maraviglia fe 
principalmente col mézzo d'eſſi E poi ſegulta 
una pice la piu defiderabile- per la Frincia, 
che ſi poteſſe godere. Di queſto ſucceſſo, che 
riſtilta in si grand'onore di V. S. ill. io mi 
rallegro quantd pd affetruoſamente poſſo con 
lei; e prego Dio, che ne renda ogni di pit 
felici le conſequenze pübliche al Regno, ed 
all' ill. perſ6na ſua le private. La venuta della 
Regina dra a Turs mi fa ſperare, che /porrd 
preſto anch'io trovarmi alla Corte. Il che de- 
ſidero ſopramõdo, per commurar gti offizj del - 
fe léttere in quéi della propria preſenza , e po- 
ter meglio in queſta manièra eſercitar la devo- 
ta mia ſervitù verſo V. S. ill. E per fine le ba» 
cio con Ogni maggior- riverenza le mani, Di 
Parigi i 16. fAgoſto 16206. 


Al 
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eee 
To Cardinal de Retz. At Court. 


Vou have fought better with the force of 
colinfels, than Gthers have wit that of arms, 
So that ir is no wonder, if chiefly by means 
of thoſe coùnſels, a peace has been brought 
about, the moſt desirable for France which 
could be. obtained. On this tranſaction, 
from whence ſuch great hanaqur reſtilts to you, 
J congratulate you from the bottom of my he- 
art: and 1 pray God, that he will every day 
render the public conſequences of it more and 
more happy to the kingdom, and the private 
to yourſelf, The queen's cdming to Tours ma- 
kes me now hope, thit I 4lſo may ſoon make 
my appearance at court, which I paſſſonately 
defre , that I may exchange theſe compliments 
of létters into thoſe of my own perſon; and 
in this manner better expreſs mi entire regard 
for you. I concltide very reſpectfully kiſſing 
your aand , Paris 16. Auguſt, 1620 


\ by To 
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Ve g/ aigſ Nag gf 
A Padre Berulle, Superitr Generale 

della Congregazione delOratorio in 
Francia. Alia Corie. | 


A Bbiamo pur finalmente la pace, che ne 
sla ringraziato Dio mille vôlte. Grandi, ed 
inaſpettate s6no ſempre in vero le novita del- 
la Francia. Ma io per me non ſo qual maggiò - 
re, e pid ina ſpettàta potEvà ſucceder di qu - 
ſta; poiche 8's vedtito, ch' un giörno ſtéſſo ha 
data la guerra, e la pace al Regno. Io ho 
ſentito grandiſſimo guſto in particolare di quan- | 
to m'ha ſcritto V. P. intorno Alla riſoltizidne 
ſcambievole del Re, e della Regina ſua Madre, 
di non voler ſepararſi 'pid da qui inanzi. Che 
ſenza dùbbio ſiccdme la ſeparazidne dell“ anno 1 
paſſatg avèva fatti naſcere i nudvi mali; cosi | 
't viver congitinte dra infieme le Maeſts ' I6ro, 
ſari *} vero rimedio da qui inanzi per evitarl i. 
Degno di gran lode in vero é I Signor Pren- 
cipe di Condé, ma particolarmente '| Signor 
Duca di Luines in aver fatti si buoni offizj , 
ed impiegira si vivamente la ſua autorita ap- 
preſſo l Re, perche le coſe terminaſſero nel 
mddo, c'han fatto; e par che ſi piſſa credere 
per Ggui riſpetto, ch'Umena , ed Epernòn ab- 
- biano anch'èſſi a goder del benefizio di queſta 
pace. Nel quail caſo none dübbio, che mai no 
* | = 
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To fatber Berullle, ſuperior ; general of 
the congregation of the oratory in Fran- 
ce. At Court. „„ 


| Ar length we have peace, for which 4 
thouſind thanks be to God. Indeed changes 
in France are always great and usexpécted, 
But for my part, I don't know what greater 
or more unexpeced could hippen than this, 
ſince it is feen that dne and the ſame day has 
given war and peace to the kingdom. I have 
particularly felt the higheſt delight, at what 
you write me, concerning the mũtual reſolution 
of the king, and the queen his mother, that 
henceforth they will never ſeparate themiElves. 
For unqueſtionably, as laſt year's ſeparation 
gave riſe to the late Evils , ſo the it majeſties - 
n6w living together, will be the efféctusl re- 
medy for avoiding them for the füture, The 
prince of Conde certainly deſerves: grent prai- 
ſe, and particularly the duke de Lyines, for 
his good offices, and viling his intereſt ſo cir- 
neſtly . with the king, chat matters . alight be 
terminated as. they have been; and it appears 
to me, on very acc6unt , credible. , that du 
Maine anz Epernon will alſo enjoy the benefit 
of this peace. In which caſe — be doũ- 


bted , that ſo fine an opportunity never dffered 
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fi preſents pid bella occaſione d'unirtant'armi, e 


_ Cavantagglir qui le coſe in commune ſervizio 


della Chieſa, e del Re. Piaccia a Dio d' inſpi- 
rir budni consſgli a quelli , che pit p6ſſon 
darli a ſua Maeſtz. Adempir6 preſto di preſen- 
za anch io le mie partiz e ſo che V. P. non 


laſcierà deſiderire in sr opportuno tempo le 


ſie. E per fine le prego 0gni maggior con- 
tentezza. Di Parigi i 21. d'Ag6ſto 1620. 
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Al Re Criſtianſimo. 


A Lle vittorie di voſtra Maeſtà Dio riferva- 
va '|- maggior cölmo in Bearne, e ha condot- 
ta percid in quelle parti, come di ſia man 


pröpria, perch? ne ſeguiſſero quei felici, e 


glorioſi effẽtti, che ſe ne veggono, Voſtra Mae- 


ftx colla Real ſüa preſenza in un fübito ha 
reſticuito I debito culto di Dio; l'onöre anti- 
co: gli Altäri; i béui di prima alla Chiéſa; e 


la liberta della Religione al Padſe . Et avendo 
ella farta trionfar la pietà, ha voluto, ch'al 
medeſimo tempo trionfi eziandio la giuſtizia ; e 


con tante vantaggio della propria Reile fiis 
autor ità, che pus rimàner in forſe, quaPabbia 


- precediito, o l ſervizio, che voſtra Mietta in 
-- queſta occaſiòne ha reſo 2 Dio, d la ricompen- 
ſa che Dio.n'ha fatta godere a.voſtra Maeſta . E 


ben $'e vedio ora, come in tant'altre occor- 
| ; ren. 
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of uniting ſo many forces, and of for warding 
things here, to the common good of the chur- 
ch and the king. May God be pleaſed co in- 
ſpire good connſels into thoſe, to whom it 
moſt belsngs. to give them to his mejeſty... 1 
alſo ſhall ſoon, in perſon, fulfitl my parr, and 
J know, that at ſuch a fivourable time, you 
will not let yours be winting. I conclude with wi- 
ſhing you all happineſs . Paris, 21. Auguſt , 1620. 


CORBETT TER TETETTY 
uh the moſs Chriſtian King. 


Goa reſerved to your majeſty's victories 
their greateſt completion in Bearn; and there- 


| fore led you into thoſe parts, as with his own 


hand, that ſuch hippy and glorious effécts, as, 
are ſeen, might föllow. Your majeſty , by your 
r0yal preſence, has in 8n. inſtant reſtored the due 

woͤrſhip of God; the Ancient hon6ur to Altars ; to 
the church its former poſſsſſions, and to the con - 
ntry the freedom of religion . And having catiſed 
piety to triumph, it was your mijeſty's will, 
that at the ſame time, juͤſtice alſo ſhould triumph, 

and ſo much to the adyintage of your own 

xGyal prerogative, that it may be dotibted which 

preceded, whether the ſervice which your ma- 

jeſty has on this occiſion rendered to God, or 

the recompence which God has conferred on 

| your 
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x6nze , quanto vadan congiünte inſième la cauſa 
della Chièſa, e quella di voſtra Maeſts , e quan- 
to l'una coſpiri ſempre al vantaggio, e favörl 
dell'altra. II comun Giubilo di Parigi, e del 
Negno per sl importanti ſucceſſi fa ardito me 
ancöra 2 manifeſtare I mio proprio nella pre- 
ſente occasſone a voſtra Maeſta col mezzo di 
queſta lèttera, piena d' umiliſſimo offequio ver- 
ſo di lei. Sebben dall'altra parte mi mudve än- 
che molto pit Vobbligo di doverle rappreſen- 
tar in da dra Pallegr6zza, ch'é per riceverne la 
| Safſtith di noſtro Sign6re , che ſari infinite, 
ſenza dùbbio, ed ineſplicibile . Io) prego Dio, 
che conceda a v6ſtra Maeſtz un lunghiſſimo 
cdrſo di vita; e ch'a miſtira dell'accreſcimento 
degli anni, aecreſca in 16i ſempre ancora le 
felieità de" ſuccefſi. E le bicio umiliſſimamen- 
te le mini; Di Mrigi i 26. d' Ottobre 1620. 


. . * s 4 
N ot: . 5198.2 2 
5 y "ir 
- © 4 . 


A Monſigntri Viſcovi di Leſedr,, ed 
4 Oleron. In Bearne, 


D Ops einquànta Anni di cenebre I pisceiu- 
ro pur finalmente a Dio di reſtituir la luce al 
Bearue, e di far glünger quel n wack 
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your majeſty , And now, as on ſo many 6ther 
occurrences, it has been clearly ſeen, how 
much the church's cauſe and that of your ma- 
jeſty go hand in hand, and how much one M- 
ways conſpires to the advantage and promotion 
of the 6ther . The univerſal rej6icings at Paris 
and through the whole kingdom, for ſuch im - 
portant ſuxceffes. encoũrage me likewiſe, to 
take the liberty of declaring my own private 
joy to your majeſty , through this letter which 
is full of the moſt kümble reſpect cowards you. 
Though, on the drher hand, Tam much more 
incited by my obbligition , of sIgnifying to 
your majeſty , Even now ,' the jdy which his 
Holineſs will receive from ſuch ſucceſſes; and 
with6ut d6ubt, it will be infinite and inéxpreſ- 
ſible . I pray God to give your .majeſty a very 
long liſe, and chat, as your years increaſe , your 
proſperity aãlſo may ever grow greiter, I moſt 
reſpefully kifs your majeſty's hand. Paris, 
26, Octõber, 1620, | 


Ae 


To the biſhops of Leſcur and Oltron . 
og OOO OS. 


A te bfy years of dirkneſy it has at len- 

gth pleaſed God 10 reſtore light 10 Bedrn , and 

to bring on chat day, ſo much desired by 
5 | | i | an 


—— — — — — Re erormnnnct — — 


* * 
— —1!2—— —t 3vßvLv 4 ·˙— 


208 Lettere del Cardinal | Bentiivdglio 


ſideràto dalle SS. VV, RR., digli altri Ecele- 


ſiãſtici, e Cattolici del Paëſe, e da tùtti i buo- 
ni generalmente in tutte Paltre parti del Regno. 
Alff erròre è ſuccedüta la verità; alle càttedre 
di peſtilenza, quella della para dettrina; 4 
falſi Paſtdri, i Prelät! legitim; all'eresia, la 
Religione ; alla Chieſa é rientràto parimente 
Re in quéllo della Reale ſia Autorits. E per- 


che tanto pit appariſſe la Divina providenza 


in queſti feliciſſimi avvenimenti, Dio c'ha da- 


to al Re non. meno I zelo ;- che l ndme glo- 


rioſiſſimo del ſiio progenitor San Luigi, ha 


voluto operirli per le mini proprie di ſun 


Maeſti , e con circouſtanze eili , ch'uns 
ſipera Ialtra di mar aviglia. Lodita ne ſia dtin- 
que la Divina bonts mille v6lte, e mille gra- 


216 gliene ſian reſe. Di tutti queſti. ſueceſſi io 


vengo a ralegrirmi quanto pit vivamente poſſo 
colle SS. VV. KR. ed a renderle certe, che 
non. cede 6ra pünto la mia allegrezza di veder- 


| le rimeſſe nelle dignits, beni, e carichi delle 


lor Chicſe, al deſfiderio sf vivo, che prima n'ho 
aviito in me ſteſſo, ed gli oſſizj tanto efficaci, 
che n'ho paſliti qui cantinouamenre. in nome 


della Santits di noſtro Signdre. A ſua Beati- 


exidine io dard cdnto del tutto, e ſo, che ne 
renderà grazie particolaria Dio, e che commen- 


_ deri particolarmente *l zElo che le SS, VV. RR. 


hanno moſtrato in tiitto I corſo di queſto ne- 
g62io, ch'ora ha terminfto in si grand'onare 


delle t6ro perſone, e ſervizio del gregge löro. 


Reſta al préſente, che nel paſcerlo, e gover- 
trio ſia uſata quella diligenza, che 5 
3 | 'efſe> 
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and the ther ecclefiiftics and citholics of the 
eduntry, and by all good men in gEneral in e- 


very other part of the kingdom. Truth 


has ſuperſẽded Error 3 the pulpits of pure 
dòctrine thoſe of peſtilèntial infection; legal 


prelates falſe pàſtors ; and religion hereſy; in 
fine , the chureh has been reſtdred to its ri- 
ghts, and the king, by this reſtitütion of the 


rights of the church, is likewiſe reinſtited in 
thoſe of his royalty . And that the divine Prò- 
vidence might the more appear in theſe very 
happy events, God, who has given to the king 
the zeal no leſs than the glorious name of his 
progenitor St. Lewis, would efféct them by his 
majefty's own hands, and with ſuck circum- 
ſtances, that one is more wonderful than the 


Other. A thoùſand thanks and praiſes be ren- 


dered to the divine goodiieſs: for them ! I 
come, with the moſt Iivelyſentiments . to eon- 
gratulate you on all theſe occurrences , and 
to aſſure you, that my preſent' j6y to ſee you 
_ reſtdred to the dignities, poſſeſſions and fun- 
ctions of the church, is not a whit beneath 
my former eaͤrneſt des ire, and the ſollicitations, 
which in his Holineſs' s name I have continual- 
ly made here concerning you . I ſhall give his 
Hrilineſs an acc6unt of the whole; and I know 
that he will 6ffer up particular thanks to God, 
and will highly commend the zeal you have 
_ ſhewn in the whole courſe of this tranſaction, 
which has ndw terminated ſo greatly to your 
honour and the benefit. of your:flocks, It now 


remains, that in feeding _ gdverning. them 


ſuch 


—— nn 
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eſſere ſtato si lingo tempo ſenza i vèri Paſts- 
ri ; nel che ſo che non mancheranno le SS. VV. 
RR. Cadempire intieramente le loro parti. In 
tanto io vengo ad offerir loro di nu6va le 
mie qui, ed in Roma, per tütto quello, che 
potèſſi fire in queſta Corte, o in .quella nelle 
preſenti loro occorrenze. E per . fine. alle SS. 
VV. RR. bicio affettuoſamente le mani, Di 
Parigi i 26. d'Ottobre 16206. 


A Signor Cardindl di Reræ. 
„ 


N A' ſcono al Re le vittdrie prima nel ſuo 
Conſiglio. Onde ogn'un pus vedere quanta 
parte avrà avùta V. S. ill. in quella, c'ha ri- 
portàta ſua'Maeſts per cölma delle altre pre 
cedenti, c6lla ſua andàta in Beine. II Gen · 
tiluomo ſpedito quà & venùto à trövaàrmi d'or- 
dine del Signor. Duca di Luines, e m'ha 'dato 
pieno- ragguaglio. di qufinto èra ſucceduto ſino 
Alla ſua partita. Egli m'ha detto fra Paltre co» 
ſe, ch'aveva vedùto V. S. ill. in Navarrino, 
di che io mi ſon rallegrato mölto, poich'ella 
a queſto m6do non ſòlo fi ſarà trovato al con- 
ſultare, ma all' eſegulre un fatto cosi importan- 
te „ com'è I ffſer venta in mino del Re una 
Plazza .di tal momento. E queſta , e Paltre 
2zioni di ſua Maeſts cosi magnanime , e cosi 
N ö 8 Pie 
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fuch diligence be uſed, as their having been 
ſo long without true piſtors requires, in which 
I know, you will not be wanting to diſcharge 


Four dities. In the mean tlme, I again offer 


you my ſervice here and at Rome, in whaté- 
ver I can do, at either court, in regard to 
your preſent ſituation, I conclude moſt aſté- 
Rionately kiſſing your hands. Paris, 26. Octo- 


e 1 
To Cardinal de Retz A Court. 


| V roots acre to the king, but have their 


firft riſe in his corincil: whence every one may 
fee what a great part you muſt have had in 
that, which to complete the former, his ma- 
jeſty has gained by your going into Beàrn. The 
gentleman!who was ſent hither, has by the du: 
ke de Luines's drder been with me, and given 
me a full account of what had happened till 
his coming away. Among -6ther things, he 
told me, that he had ſeen you in Navareins, 
at which I greatly rejdiced, ſince: thus you was 
preſent, not only at the deliberation; but the Exe- 
cution of an ation of ſuch moment, as the re- 
dition of ſuch an important: place. This and 
other £Rions of his majeſty , both heròie and 
devour, have filled Pirie with joy; and the de- 
DE * Dae. 1 C2 
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pie, hanyo riempito d'allegrézza Parigi; e Ia 
mia propria è in que! grado, che M S. ill. pus 
imaginärſi da ſe medeſima , Sara infinita ſimil- 
mente quella di ſua Beatitidine; e vörrei, che 
le mie lettere aveſſero I'gli- per volare a portar- 
te ſ\dbito le nuove di fueceM cos! felici, in 
favor di queſta comune cauſa della Chiaſa, e 
e di ſua Maeſtà. Col pit vivo dellani 
mene rallegro qui ora con V. S. ill. ed afpet- 
terò di ſoddisfar pai.meglio 2 queſt offiz io dl - 
la preſcuza. E le bacio umiliſſima mënte le mů- 


nl. Di Parigi i 28. d'Ottöbre 1620. 
Alla Santita di noſiro Signoͤr⸗ » Paulo. V. 


| Comte voſtra Santità con benigniſſimo 
ecceſſo, ſin dal principio del ſuo Pontificato 
4 färmi goder le ſue grazie; e con nudvi cùmuli 
ha volvto eceèder benignamente poi ſèmpre in 
continovärmele. Ma e s! grande quella, ch' io 
ricèvo dra cölla dignità del Cardinàla to, ehe 
quanto: pit ſcuòpre in cid. voſtra Santits. F infi- 
nita umanità ſua verſo dime , tanto meno truo- 
vo io parole da potere in queſt'occaliene mo- 
ſtrar i dovuto mio riconoſeimento verſo di lei. 
Con un filenzio dunque pièno di riverenza io 
vengd confeſſar ſolamente quelPobligo, che 
per la ſua. grandezza non poſſo efprimere ; e 
fpero nel reſto, che Dio mi concederd; &eſercitar 
queſta- d ignita, e con tanto zelo verſo ys Sede 

. | po- 
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gree of mine you can of yourſelf imagine, 
That of his Holineſs, will Aſo. be infinice,, and 
I could wiſh, that my letters had wings to fly. 
and inſtantly carry him the news of ſuch hap- 
py. events, ſo favourable to the common.,cauſe 
of the king and the church. I now moſt. hear, 
tly wiſh yon y, and ſhall hope ſoon to do the 
like better iu my 6wn perſon ; in the mean time 
Imoſt bumbly kiſs y6ur hand .-Paris, 28. Octò 
ber, 1620. 1 812 38 1 


——_ —_—_—_—_————— 
10 ths Holineſs, Paul L. 


d a7 H6lineſs . dut of your ſuperabiindant 
goodneſs , began from the very commencement 
of your pontificite, to. beſtow, favours on me, 
and by new addittons has ſince been pleafed, 
fron the like ſuperabundance, Ever to continue 
them to me. But that which I ndw receive, in 
the dignity of the cardinalate, is ſo great, that 
the wor I diſcern in it your Hölineſs's infinite 
_ goodneſs towards me, the leſs do 1 find words 
 ſuflicjent co ſhew the grititude I owe you on 
this occaſion... Therefore, with a reveréntial 
ſilence, I come dnly to acknowledge that obli- 
ation, which is too great to be expreſſed ; as 
for the reſt , I hope that God will enable me 
to beh1ve in this dignity, both wiht ſuch zeal 
for the apoſtolic ſae, and ſuch dũtiful obſequi 
| | OU- 


1 . 
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Apoſtdlica, e con ſervitù s) devdta verſd la 
Santità voſtra, ch'ella non àbbia a pentirſi d'a 
ver fi benjgnamente volùto, e favorirne la mia 
| perſona, ed? ornarne tütta infieme la mia fa. 
miglia ; In tanto appreſſo a queſt'onor ſingola- 
re, io n6n riverir6 meno Paltro di vedermi pro. 
moſſo a gràdo cosi elevito da Pontefice cosi 
eminente; che fu giudicato dègno del carico 
Ponteficale mdlto prima di conſeguirlo, e c'ha 
fatto godere alla Chieſa ogni felicita- maggiore 
poi nel amminiſtrario. E per fine a voſtra Bea 
titudine bacio con dgni umilta i ſantiſſimi piedi. 
Di Parigi i 31. di Gennaro 1621. 1 85 


Al Signor Cardinal Borgheſe. A Roma. 
| 45 ; TEL WV I(0--3 72 nd) ; 


* 


C 69: v. S. ill, col benigno ſao patroctnio | 
ſi compiacque di farmi conſeguir prima le Nun- 
ziatüre di Fländra, e di Francia; cosi fo rico- 
noſco dra priucipalmènte da' ſuoi benſgnifiimi 
offizj.Ponor del Cardinalito, che la Santità di 
noſtro Signore $8 degnats di collocàt nella mia 
perſ6na. In m6do che pu6 ben comprender fa- 


 cilmente V. S. ill. da ſe medeſima, di quanti 
ebblighi io mi truovi legato con lèi, e quanto 
10 ſi a tenùto a ſeguitär ſempre piu la ſua. vo- 
Iontà, che la mia. Queſt ſenſi, che m'abbòondan 
nel cuore, non ſi p>ſſono eſprimere cola penna; 
onde non dovrà maravigtarfi V. S. ill., che mi 
ee rr ed +? 8 man- 


af? 
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ouſneſs towards your Holineſs, that you will 


never have cauſe to repent your goodneſs in 


conferring it on me, and thus honouring my 
family . In the mean time, amidſt this ſingular 
honour , I ſhall, no leſs eſteem that of ſeeing my» 
ſelf promoted to ſuch a high jrank by ſo illü- 
ſtrious a pope, who was eſteemed worthy of 
the pontifical dignity Idng before he obtained 
it, and who by his adminiſtration has made the 
church to enjoy all manner of happineſs. I, 
with the loweſt hamiliation , kiſs your Holi- 
neſs's moſt ſacred feet. Paris, 31, January, 1620. 


' To Cardinal Borgheſe, At Rome 


A S yon was pleaſed, by your kind patrons 
ge, firſt to cauſe me to obtain the nuntiatures 
of Flanders and France, ſo I ackndwledge at 
preſent, that it is chiafly from your good of- 

fices , that his Holineſs has confered the höno- 
ur of the cardinalate on me. So that of your» 
ſelf you will eaſily conceive , what great obli- 


gations I hold myſelf linked to you, and how | 


much II am bound always to prefer your will 
ro mine. Theſe ſentiments, of which my he- 
art is full, cann6t be ſet forth by the pen, 
ſo that you muſt not be ſurpriſed at my being 


in want of adequate terms, for rendering you 


thoſe thanks, which this lètter ought to bring 
8 | 5 | vou; 


7 


— 
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manchino i termini proporzionati per renderle 
quelle grizie , ch'avrebbe ora a pertar con ſe 
queſta lettera in riconoſcimento-di tanti bene- 
fizj, e favdri. Io prego Dio ch al dife tto del- 
le par6le mi faccia ſupplir in pi degna forma 
cdlte 6pere ; e ch'inſieme coll'accreſcimento di 
queſta dignità m'aecreſea le occaſidni di farap. 
patire ſempre pid la devòta mia gratitudine ver- 
fo J. S. ill. E le bacio umiliſſimamènte le ma- 

ni. Di Parigi i 31- di Gennaro 1621 | 


Alla Maeſtd dell Imperatore . 


Mon anno paſsato in ſervſzio di vdſtra 


Maeſtà il Marcheſe Bentivoglio mio Nipòte; e 


niũna coſa tanto gli dòlſe morendo quanto di 
non aver poruto pit lungamente ſervirla. - Io 


cCh'al pari di lui Ho Porita ſempre una ſingolar 


devozione a vdſtra Maeſta , vengo ora iu (6gro 
d' umiliſſimo offequio. a darle parte della mia 
promozione al. Cardinalato, ed a ſupplicarla 
inſime a voler degnarſi d/efercitire in mddo cd 
ſuoi comandamenti queſta mia dignits, ch'io 
poſſa manifeſtarmele; cosi devoto anch'to nella 
profeſſiòne Eccleſiaſtica come 6ſo. mio Nipdte 
ſe le dichiar6 nella mijlitare : Benchè non i ri- 
ſptti privaci ,,ma-i-phbblici fan naſcere in me 
principalmènte queſto deſiderio 83 vivo di ſer- 
vire voſtra Maeſt la quale fu da Dio inalzita all' 
| e | Im- 
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you, in grititude for ſo miny favours and 
good dflices. God grant that in. ations I may 
more wörthily make up the deficiency of words, 
and that with the increaſe of honour to me in 
this dignity, he will increaſe the opportùnities 
of ever manifeſting my entire-gratirude ro you. 
I moft reſpectfully kiſs your hand. Paris 31. 

January, 1621. | 2. Hy 


S' SSSSSSSS SS 
To kis Imperlal maieſty «. | 


{ mivquis of Bentiv6g!io, my uephew, - 
died laß ear in your mijeſty's ſervice,. and | 
at his-deAth nothing gaye him ſo much conecrn, 
as his not having been able to ſerve you 16n- 
ger. I who like him had always borne a fin» 
gular reſpe& to your mijeſty, ndw come, fin 
token of my moſt hùmble obeiſance ,to acquaint 
you with my advancement to the cardinala- 
te , and at the ſame time to requeſt, that you 
will ſo h6nour this my new dignity with your 
commands, that I alſo may ſhew myſelf as devoted 
to your majeſty in the eccleſiaftics! profeſſion, 
as my nephew approved: himſelf in the military. 
Though it is public and not private cdnſidera- 
tions, which chiefly excite in me this earneſt 
delire of ſerving your majeſty, whom God has 
raiſed ro the Empire, that you ſhould make the 
cauſe of the church more Ns , than your ve- 
ad... 21 f e ry 
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H A avito ſonmuna Ia Cast mig d' implegà r 
i Comin! in Tervizio di voſtra Mweſtà nel 
Reale eſereito in Fjandra, e nh vedio 
ancora morir piſ d' uno in quella guerra nelle 
bartaglie . Ebbi poi occaſiöne nnch'io d'eſer- 
riear eolla mia Nunziatùta in que lia VE 

4 * : 2 * 
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ty dwn , ard that to the advantage both of che 
one zud the 6cher jdintly , you ſhould, and al- 
ta6ſt, mote by zeal chan by irms., obtain the» 
fe. myny and gldtious victoties which you have 
Acquired . | beg your mijeſty to be perfuiged, 
that, as here, with his meſt Chriſtian wajeſty . 
þ baye not omnted ſdrving you on all ogcur- 
retices Which 6ffered , and{percicularly laſt year, 
when count Förſtemberg was ſent hither as 
your ambäſſador exttabrdinary, ſo. | ſhall not 
fail doing the like ät Rome, on all oerafions . 
which may firther ſetve, to ſuew ut thet-60urs 
my prof6und reſpect for your moſt gi6rious na- 
me. I moſt humbly. kiſs your majeſty's hend 
and pray God to heap en you 6very kid: of 
hdppitieſs , Paris, t0- February , 1641. 


J the Cltholle ting, © 
Ir has been the hippineſs of my family, that 
ſeveral of them have (ſerved your majeſty in 
Pour r6yal irmy in Flanders, and more than 
ons have fallen in the bittles of that war. I 
älſo have ſince, by reaſon of my nantiartire;, 
had occaſion to manifeſt in that provitice, my 
SY F Ee 32 own 
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la propria riverdnte- mia ſervitti yerſo la Maeſtà 
v6ſtra;z'ed in queſta pur' anche di Francia ho 
pfrocurito ſtmpre di far'il medeſimo dove ho 
potùto, e di renderne gn! pſi vivo ſegno 
qui a5 ſudi Miniſtri, e porticolarmente lla Re- 
gina Criſtianiſſima ſua Figliu6la . Per contino- 
vir tut tavia quelle dimoſtrazi6ni , ch'io © poſſo 
del mio devotiſſimo offequio verſo voſtra Ma- 


eſtà, io vengo parimente dra 2 darlejconto del- 


ronòr, ch'è piaccitito älla Santita di noſtro 
Signor di collocar nella mia persdna , col pro- 
mudvermi alla dignita del Cardinalato , Süppli- 
co voſtra Maeſts a degnarſi di gradir queſt' of- 
fizio benignamènte, e di reſtär perſuiſa, ch'io 
non ambird meno di porter moſtrare la mla de- 
vozidne. verſo. di 16i da qui inänzi nella Corte 
di Roma, di quel, ch'io dbbia fatto per Pad- 
die tro nelle ältre di Fiindra, e di Francia. E 
ben ſi può ciputire à ventrira ! ſervire 5gli in- 


tereſsi della Real ſua Cordna; che fa ſuòi pro- 
 prj ſempre quei della Chièſa; e ch'alla propa- 


gazione della pieti, ſempre ha indirizzata quel- 
la de' ReEgni. Io prego Dio, chi voſtra Mae- 
ſti conceda 0gni grandezza, e felicita maggid- 
re. E le bacio umſliſsimamente le mini, Di 
Parigi i 19. di Febriro 1621, | 


5 
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reſpectful attãchment to your mijeſty; and li- 
keviſe in this of France, I have always endea- 


a4 „ +4 


Chriſtian queen, your majeſty's datighter, In 
continnãtion of all peſsible demonſtrations df 
my moſt hümble regard jor your mejeſty ', I 


ndw + acquaint you of the honour, which hiv 


Hdlineſs has been 'pleiſed to confer: on me y 
by promòting me to the dignity of the eardi> 
nalate. I beg your majeſty will graciouffy take 
this compliment in good part ,Jand be perſuaded, 


that I ſhall be no leſs aſsiduous to ſerve you 


henceforth at the court of Rome, than I was 
formerly in thoſe of Fländers and France. And 
it may indeed be accoünted a happineſs,” to 
promote the intereſts of your crown,” which 
conſtantly makes thoſe of the church its own ; 
and 4lways has directed the avigmentition of 
its kingdoms to that of religion. May Go 


d 
grant to your majeſty Every proſperity and nur | 
40 1 N 


i 1 * 421 3 


pineſs . Paris, 13. February, 162 17. 
r . 
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1 = — 3 
Cærainal Infante. 


Madrid. 


3 give di voſtra Altézzs al Cardj- 
nalaco colmò d' onore l Sacro -Coltdgio , Onde 
chi Entra in quell'ordine non pud  defiderat 
coſe piu, che di ſervire un Préueipe, ehe l' 
tint; flluftrito. lo che per benignits di ſus 
Bestitädige vi ſono ſtato dre introdotto , ven- 

£0 al medeſimo tempo © dedicir con ögnl ri- 
verenza maggidre iu mia ſervicu a voſtra Altez - 

za, ed s ſupplicarla, cho vdglia darmi eccs. 
Gone" di firis appatire con si vivl, e zi devot! 
ſegai nélle opere, com'é vivs, e derdtà 'eſi- 
bisiene, che ne fd dra con queſta letter. ® || 
pregando Dio, che conſervi alla: Chisſa per 
tutgbiſsimo compo quel bene, che le ha dito 

is. dixle ld Seres iſsima ſys Perssna, bàcio per 

fine a voſtra Altezza umiliſsimamänte le mani. 

Di Parigi i 12. di Febraro 1621, | 
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EY 450 1 — 5 
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y 2 a. oy 


” ths man of your bighneſs to the car» 
F Prog does great honour to the ficred cdl- 
lege: ſd that whoever enters into that drder , 
ſhould not he of ny th! ng mary. 1 505 , than 
of ſhewing his regard oy riqce from whom it 
has recetved tuck lars V, who by ul H6- 
Imeſs's favour am nay. intro: duced to it, co- 
me at the ſame time moſt reſpdetfuly to ma- 
ke n tender of th 2 to your . | 
A 4 


aer Alter 1 


+ 7 <# 


ny wake? i this derer. Aud pra 1 — Hol's 
long to eon dans to N. 1 church 
0 it 


which he has given t by means o = 
highneſs , I mo hiimbly kiſs your md. | 
12. February , 1631. 5 
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N — EK N 


Alla Sereniſſima Inſania. A Bruſſelles b 


8 A v6ſtra Altézza con quanta devozidne d'a- 
nimo io deſiderài ſempre di ſervirla nella mia 
Nanziatdra appreſſo la Sereniſſima ſua Pers6naz 
e quanto lo abbia deſiderà to ancdra di far'il 
medeſimo in queſta di Francia appreſſo la Re- 
gina Criſtianiſſime ſua Nlpdte. O'nde voſtra 
Alttzza creders facilmente, che per nidn riſ- 
ret mi ſis pit cara la dignità del Cardinalato 
ta da me conſeguita, £he per vedermi io refo 
jn queſta maniera, e pid capace di ricevere j 
Ty] comandamenti, e piti abile a poter eſeguirli. 
Vengo percio a dar parte a vöſtrà Altèzza di 
goth ſueceſſo, ed a ſupplicarla, che voglia 
ſa onoratmene da qui indnzi, e continovar- 


| 2 quei ſegni di benignità inſiéme nella Corte 


di Roma, ch ella se compiaccifita di compar- 
tirm! per tanti anni nella propria di Fiandra , 
Proſperi Dio lungamente Altezza voſtra, e le 
conceda quel pieno cdlmo' di grazie, che me- 
ritan le Reali virtn , ch'il mdndo ammira nel · 
la Sereniſſima ſua Pers6na . Ed io per fine 2 
v6ſtra Alrezza bacio umiliſſimamènte le mani. 
Di Parigi i 12, di Febraro 1621. 


Al 


Leers JCardinli de Bentivoglio. 22 5 


7 the moſt ſertne Inſanta. At Brifſels 


Y aw highneſs knows, with what zeal and at- 
tachment [ have always been deſirous of ſerving 
you dvring my nüntiature at your court, and 
h3w } have alſo deſired to do the like in my 
nüntiature to that of France, with the moſt 
Criſtian queen, your niece: whence your .high- 
neu will readily beſieve, that the dignity of 
the cardinalate, litely . conferred on me, is, 
n no accòunt, more acceptable to me, than 
in thus feeing myſelf becbme fitter to receive 
dur commands, an more able to execute them. 
therefore acquaint your highneſs of this event, 
and beg the frequent honour of your commands, 
and that you Will be ——— to continue to 
Je, ar the court of Rome, thoſe merkst: of 
ood wilt, which, doring ſo màny Nara, yon 
ivoured me wich in your own Sonrt cf Flan- 
ders . May God long proſper your ;highneſs, 
and give you the full meiſure of his-favours., 


which thoſe rdyal virtues, ſo admired in von 
by all the world, deſerve , I moſt*reſpe&fally 
1 your highueſs's hand. Paris ; ia. Nebtuary, 
T6092; - ů—” R 220410vin 2 | 
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Fes tte eee ee noted 


Al Sereniſſimo Arciduca Alberto , 
A Bruſſelles. 5 


Pars dalla Cörte di voſtra Altezza onorita. 
di tante grazie da lei, che non reſter6- mai di 
riverirne almen' la memdria, giz che non p6ſſo 
moſtrarne in piu d&gno modo la gracizade , All' 
avviſo percid.da me ricevuto della mia pro- 


mo idne al Cardinalito, niun débito ho ſtimà- 


to piu. neceſſario che d oſfrir ſũbito, come fo, 
quò ſta mia diguitâ a v6ſtra Altézza, affin ch'el · 
la ſi 'cdmpiiccia di tenere eſereitàts ora altre 
tanto la ſua autorità ſopra queſto, mio nùovo 
miniſterio approſſo la Santa Seds.,,. quinto: fu 
quell , che: ſempre Ella; Ebhe g6pra ! altro del - 
la mia Nunzistüra - appreſfe Ila Sereniſſima ſua 
Persona. Di cid. fipplico v6ſtre- Altézza quànto 

pid pòſſoʒ cb in niũn aſtro modo potrà aggiun - 5 
ger} maggidr cumulo di piacere 4 queſto mio 
nu vo accreſcimento._ A'dnare -..E pregindo Dio 
ehe/conſtrvi lungamènte voſtra Alt6zza a quel - 
t6 iproſperiti, ch'ella fa godere ſotto 'l ſuo fe- 


_ lyeMlimo'goycrno a ſuoi põpoli, io qui per fine 


1ebicio con dgn) pid riverence affẽtto le mani. 


Di Pagigi i 32. di Febraro 1621, 


Al 
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Ke che che Keck ce dle dE Nh SEER 


To the moſt ſerine archdlke Albert. 


1.3 your highneſs's court, honoured. with 
fo miny of your favours, that I ſhall never 
ceaſe, at leaſt, to renew the remembrance of 
them; ſince to W r my gratitude in 3. more 
ſuitable manner, is 6ut of my power. There- 
fore, on receiving advice of my promdtion to 
the cardinalace , I accdunted ngthing more eſ 
ſential , than to dffet , as I ndw do, to your 
highneſs this my dignity, that you may be pled- 


ſed to uſe the ſame 8 6ver my new 
c al 


' miniſtry at the h6ly fee, which you always 
had Over that of my nuntiatute to your moſt 
ferene perſon . This I moſt earneſtly beg of your 
highneſs 5as no. otherwiſe can my new, increaſe 
of honour receive a greater addition of pleaſure, 
And praying God long to preſerve your high- 
neſs for that proſperity , which you cauſe your 
fübjects to ehjSy finder your happy adminiſtra. 


tion, I kifs your hand with the moſt profodnd 


F Ts: 9 20 
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A Signor Marcheſe Spinola ; del Conſi- 


glio di Stato di ſug. Maeſta Cattolica, 
Maeſtro di Campo generale in Fiandra, 
e Capitan Generale dell Eſercito noi 
VVV 
Noa pdſſo dar pirts a V. E. delle mia pro- 
mozidne al Cardinalito, ch io non mi _rallegri 
prima di quella, ch'al medeſimo tempo, è ſucce + 


data nella persöna del Signor Cardinal ſuo fi- 


gliuolo. Io mi {rallegro” diinque infinitamente 
con lei di queſt'onor Eceleſiàſtico, che se ag- 
gitinto alla Caſa ſua appreſſo quei militäri cos! 
eminenti , che ſi veggon nella ſug propria rl 
ſona; e non dibito punto, che I Signor Cat - 
dinale non ſia per imitar le virtü paterne col 
ſervire si fruttuoſamente Alla cauſa Catt6lica nèl- 
le vie della Chica, come V. E. ha fatto, © 
fa Ora pin che mai con tanto vuldre iti quelle 
dell'armi. Dopo queſt offizio ſoddisf6 all'altro 
di dar parte 4 V. E della medeſima dignita fi- 


milménte da me conſeguita ; e la prego quanto 


più poſſo a diſpòrne con quelPautoritz mede- 
ſima , ch'ella ſempre hi aviita ſöpra di the he 


miéi carichi di Fiandra, e di Francia . Bene af- 


ſictiro V. E che ' Cardinxi ſuo figliudlo non 
avri in Roma ſervitor pit devòto di me; e 
ſpero, che ſia per eſſer tale la mia ſervitù verſo 
S. S. fil. ch'abbia a farmi goder ſewpre 
ancora qualche nuovo acquiſto dj grazia ap- 
| apreſſo 
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To the murquls Spinola, counſellor of 
ſtate to bis Catholic majeſty, meſire de 
camp general in Flanders , and captain 

general of the army in ihe Paldtinate. 


| PRES acquaint your Excellency of my ad- 
vancement to the cardinalate, without firſt con- 
glätulating You on that of your ſon, which was 
at the ſame time. I therefore infinitely rejdice 
with you on this eccleſiaſtical honour bejng 
added to your family, together with the many 
eminent military diſtinctions which meet in your 
perſon ; and I make no doubt, but my Lord 
cardinal will imicate the virtues of his father, 
and in the way of the church do ns much ſer- 
vice to the Citholic cauſe, as your Excellency 
has done n6w more than ever by military pro- 
weſs. From this diity, I proceed to diſchirge 
the dther of fignifying to your Excellency , that 
the ſame dignity has been conferred on me, and 
moſt earneftly requeſt, that you will diſpoſe of ir 
with the ſame authority, which you éver had 
over me during my commiſſions in Flanders and 
France I truly aſſire yout Excellency, that 
the cardinal, your ſon, will not have 4tiy one 
ut Rome more devdted to him than myſelf ; 
and I hope, that my attachmetit ro him will 
be ſuch, as always to pteſerve me in his fi- 
vour , But I eanndt cônelude this létter withbur 
vour , 
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preſſo V. E. Ma non poſſo finir queſts létte- 
ra , Che'io non mi rallegri con lei pur' 


anche de' ſuoi glorioſi ſucceſſi nel Paſatinito 


che ſon quelli appuntd, che promettevan tali är- 
mi, in tal mano, e per difeſa d' una tal cauſa, 
Pisecia à Dio farli ogni di maggiöri 3j e di con- 


cedere a V. E. 6gni altra proſperità piu deſi- 


derata , E le bacto affettuoſamente le mini, Di 
Parigi i 12. di Febraro 1621, | 


Al Signir Cinte di Buquiy , Generale 
3 dell Eſercito Imperiale. 


10 reſto cosi perſuaſo dell' alle gtèzza, che 
V. E. avri ſcntim dell' eſſer'io ſtato promdſſo 
al Cardinalato, che ne ricevo la congratulazione 
prima ancora , che mi Ga fatta da lei. V. E. all'in - 
cðntro non avra potrito ingannarſi, pinto nel. 
preſuppdrre, ch'io le abbia offerta coll” animo 
queſta mia nuova dignits! al medéſimo tempo 
che l'ho conſeguitta . E nondimeno vengo 
ora a ſoddisfar con termini pit proprj a queſt 


obbligo, col mezzo della preſente mia létte- 


ra. Di ga e nota a V. E. la mia antica offer- 
vanza di Fiandra verſo di lei, onde a. queſta 


miſürà potra Ella aſsicurarſi ch'jo fa per deſi- 


derare in dgni tempo di ſervirla in Italia, e 
per incontràrna ogni occaſidne particolarmente 
5 e nel 


Lacters of Cardinil de Bentivoglio 231 


congratulating you likewiſe. on your gloridus 
progreſſes in the Palatinate; which indeed are, 
ſuch as were expected from ſuch . forces, in. 
ſucha hand, and for the defence of ſuch a cau - 


ſe. May it pleaſe, God daily to increaſe pe 
and ro-orown your Excellency With every kine 


of happineſs. I kiſs your hand with all due ell : 


eem , Paris, 12. Pebruary , 1621. 


J 


* 


To chunt Buqudy , general of the Ine. 


Ian $0 perſuaded of the je which ye ex- 
cellency felt, at my being promoted to the 
cardinalate, that 1 have received your 77. 
tulation Even beſdre you have made it. 
the dther hand, your Excellency will not be in 
the leaſt miſtaken, ia ſuppdſing , that I in ming 
made you a tender of this new dignity , at the 
very time I obtained it. Yer I n6w come, by 
means of my preſent letter, to acquit myſeèif 
of that dfity more formally . Vour excellency. 
already kndws my f6rmer reſpe& for you in 
Flanders, from which you may n 
that : ha at MN be de ay ſerving 
you in Italy, and embrace Every \bpportiinity 
of ſo doing, particularly ' at the Cours af Ra. 
me , In the mean time , amidſt the en 
whic 


* 


232 Lertere del Cardinal Bentivòglio 
nella Cörte di Roma. Intänto fra Pallegrezza , 
che V. E. é per ſentire delle mie proſperita, 
non pdſfo non rallegrirmi anch'io ſommaminte 
qui delle fue . Anzi non pur delle ſiie. private, 
ma delle pabliche; le quali fa godere alla cauſa 
Cattolica in Alemagna (&mpre pid i ſuo vals. 
re. E certo che ſi potrebbe dubitare in qual 
de' due tEmpi V. E. Pabbia fatto maggiormènte 
apparire, 6 nell' aver ſoſtenũta la guerra fra si 
grand! angüſtie, e fra tanti pericoli appreſſo 
Vienna al principio; o nelf averla portata pai 


si generoſamente c6ntro i nemici , e rid6tta 


can queſto, gloriõſo ſucceſſo di Praga ormai 
quaſi del tutto a fine. Bacio a V. E. affettuo- 
ſamente le mani ,e le prego ognl vera proſperi- 
tà . Di Parigi 1 12. di Febraro 1621. 


4 Signdr Cardindl Valiero . Roms « 


. 


V. S. ill. & promoſia al Cardinalàto, ed io 
inſieme con léi. E ben conveniva , ch'i miei 
avanzamenti accompagnaſſero i . ſiioi ; eſſèndo 
io. ſtãto ſempre mij si congiunto di ſervitù con 
lei, ed in Padova nell' occaſidne de' noſtri 
ſtudj , e dopo in 6gul altro, tempo, e maſlime 
in queſt! nit mo del, noſtro comnue fervizio 
pübblico. Onde crederà facilmente V. S. ill., 
.ch'io non mi ſia men rallegràto dell' onore da 


ei conſeguito, che del mio proprio ;. 
ä * 
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which my proſpérity will give you, I cannòt 
alſo but exceedingly rejoice at yours; and not 
ſo much your private proſperity, as that of 
the public, which your valour , more and mo- 
re, procures to the Catholic cauſe in Germa- 
ny. And indeed it may be a queſtion , at what 
time you moſt diſtinguiſhed it, whether in ha- 
ving at firſt maintained the war in the neigh» 
bourhood of Vienna amidſt ſuch great difficul- 
ties and dängers, or in having afterwards ſo 
intreèpidly carried ic againſt the Enemy , and ſin- 

ce by the glorious ſucceſs at Prague, atmdſt 
e6rally brought it to a period. I himbly kiſs 
your hand, and wiſh you all manner; of hap- 
pineſs. Paris, 12, February, 1621, | 


J cardinal Valiero. At Nome. 


Y ou are promoted to the cirdinglate 5 and 
I together wich you: and very fit it was, that 


my preferment ſhould accompany yours; ha- 


ving Always been ſo nearly j6ined to you in 


friendſhip, at Padua by reaſon of our ſtädies, 
and ſince fra very Cher time, and moſt of all, 


_ :litely,, by our ptiblic employments . Whence 
vou will eaſily believe, that the hdnour con- 
ferred on you gave me no leſs pleaſure than 
my own; and that henceforth my greiceſt de- 
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e che cl sforza d' uſar qui 
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di qui indnzt to non ſia per aver deſiderio mog- 


tinovamente alla ſua. Ma checifſo lughbre eque- 
ſto, ch' amareEggia i noftri 7185 in un ſübito? 

I piũ gli ofizj mèſti, 
che i lieti? la morte, dico, del noſtro 
Papa Paolo d' eterna memôria, che quf 8e in- 
teſa otto di dopo la nuàva, ch' arrivè della 
promoziõne. Ond'io mi ſor ' Prepardto ſubito 
al partir per Italia; ſebben la ſtagidne E tutta- 


via cos! drrida, ed io di compleſſtöne si deli- 


cata, che per l' uno, e per Faltro riſpetmo non 
poſlo promettermi di giùnger 81 prefto a Roma 
come vorrèi. E Dio ſa che queſta mia lette- 
ra non truovi V. S. ilk. fucri di Cogelive col 
nu6vo Papa giz elètto. Quanto mi duole, e 
quinto dorri a lei parimente d' aver perduto (i 
fübito un tanto Benefattôre! Ancorche da al- 
cunt meſi in qui le nuòve di Roma lo faceſſe- 
ro git quaſi affatto cadènte. E erèdami V. S. 
ill. ch'io per me dubitai , che foſſe portatore 
della ſua morte, e non della ndftra Promozione , 
il primo . Corriere , che. giunſe a Parigf. Sopra- 
yenne pdi,, com' ho detto, qui6 ſübfto f attro 
che. m' addotor6 quanto V. S. it. pud imagi- 
narli. Ma queſte ſöno je ſcene ordinätie del 
mondo, e le piu dug „10 mt troverei di 
gia- per camino; ſe non che ' Re ha deffdera- 
to. in ogni manjera, ch" io piglt qui per mano 
di fua Mae? la ber ktta; e dimani arrivort ! 
Camexriere, che la porta. $'io non gfüngo 2 
tempo di trovarmi all* elezidne del nuòvo Papa 
(:gpme ne dubito ſempre pitt ): faccia Dio 


.almeno , che n'abbiamo uno » qual puo wr 
Pit 
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hire will be, to make his dignity of mine con- 
vonts . Bat what diſmal 


tinoally ſubſcrvient to * ſims 
incident is this,..which, on à ſüdden, imbitcers 
dur pleaſares ?, and Which förces us to, uſe rat- 
her, inslancholy than j6yFul compliments. I 
mean, the death. ot dur, pope Paul, of eternal 
memary.; K aeaupt. of Which arrived here 


eight days after that of our promotion . On this 


I immediately made preparàtions to ſet dur for 


Italy, though the ſezſon be yet ſa very ſeve- 


te, atid my conftitfirion fo tender; that with 
ſelf to reach Rome fo won as Þ could wiſh ; 


and God knows 3 whethef this my letter may 


not find you Gut of the Conclave and the new 


and as Fou muſt qually. be, to have ſo ſoon 
loſt ſo great à benefàctor? though, for ſome 


the one and the Gther, I cannot promiſe my- 


monchs paſt, the news from Rome made him 


already very much on the decline; and for my 
part, { 4pprehended , that the firſt courier which 
6ams to Paris, wonld be the meſſenger. of his 
death and not af Gur promòôtion; the. Sther , 


#6 I have ſaid, came almoſt. immediately äfter ; 


which grie ved me as, much as you can conce- 


wwe. But theſe, are the còmmon and the moſt 
frequent ſcenes of this world , I ſhould already 
be on the road, had not the king deſired, by 
all means, chat, Þſhoutd: here recelve the cap 
from his majeſty's hand; to mdrrow:; the chime 


berlain: will be here wko brings: it. Should 1 
not arrlve in time te he preſent at the election 


of the new pope (and I more aud more doubt it) 
God grant at leaſt, hat We may, have ſuch | 
vom 127-295 , ond e eee 
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pid deſiderâto, e per fervizio particolare del- 
ia Sede Apoftolica, e per ben püblico di tũt - 
ta la Criſtianits . In queſta parte ſo. che non 
dubiterà punto V. S. ill., che I mio voto noi 
ſia andato unito con quello di let, ed i miei 

ſenſi änche nel reſto co ſuoi „E per fine le“ 
bacio umiliſſimamente le mani. Di Parigi i 20. 
di Febbrfro 1621. | Sts 


MINNIE MIEIEIMEMTY 
Alla Saneitd di Noſero Signore 
_ Gregorio AV. & 15 hy7) .bue 


E Ome tina delle maggidr allegrezze, ch'is / 
provafii nella venüta mia in Frincia, fu in ve- 
der promòſſa allòra voſtra Beatitüdme atla di- 
gnita del Cardinàlàto; eosi non potèva ſentir- 
ſene da me ora aleun' àltra maggiòre nel mio 
ritorfio in Italia, che di trovare ina lzãta la 
ſantiſſima ſua Pers6na al gràdo della Pontifical 
Maeſta . Di queſto ſucceſſo io ho rieevũta qui 
vicino a Li6ne la nnova; ed ho réſe ſübito le 
grazie a Dio, che fi convenwano, per 'avere 
inſpirato 1 Saero Collegio a sl degna elezione; 
Alla quile non avend' 10 potòto intervenire col- 
la preſenza, non ho mancfto di partieipàrne 
almeno- in quella pit affettndſa,' e devdta ma- 
nieèra, © ho potüto coll' dnimo;, Da queſts Civ 

ta ho giudicato , che doveſſe prec6rrertni ſus 
bito I preſente mio offizio;z col quàle io ven · 
£0 a rallegrarmi quanto piũ riverentemente pol- 
ſo con vòſtra Beatitùdine di coteſta ſuprèẽma 


ſua eſaltazione ; e prego Dio, che per mo“ 
| anus: 
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one s is moſt. 10 be deſired, both for the par 
ticular .advintage of the apoſtelic Tee, | 
for tue ptiblic good of all, Chriſtendom 5 On 
this point, 1 know chat you will not in the 
leaſt doubt, chat 1 ſhould. have jdived . with 
you in ſüffrage z and even, in every, ing ene 
my. opinion wil be the ſame as yous . © con 
clide moſt humbly! kiſſing, your hand. Paris. 
240. February. 16aꝛDj/c ft i inn 
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10 bis Hilineſs pope Gregory Ai. 
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A 8 one of the greateſt, pleaſures; , I. have 
felt, ſince my c6ming into France, ; was, to 
ſee your Hdlineſs at that time premoted to 
the dignity of the-cardinglate; fo now., in my 
retürn to Ialy, I could not receives greater, 
than to find your moſt ſacred perſon raiſed to 
the papal majeſty ,- Of this event I have juſt 
ndw been, informed near Lyons, and immedis 
tely rendered to God the thanks due to him, 
for -hiving inſpired the ſaered college, to; ſyck 
2. worthy elèctton; in which, as I .could not 
be preſent in perſon, I did not fail tc jdin at 
leaſd in mind With the ütmoſt reſpe& and de- 
votion . It appeared proper to me, imme- 
diately to ſend my. congratulations, before me 
from this city ; and I now, with all reverence. 
rejdice with your Hdlineſs on this your, augüſt 
exaltation, and pray, that you may long enjsy 
it as happily , as, for the benefit of the church 
it was by every one  eirneſtly wiſned. But I 
yſt not conclude this letter , withdut acqua- 
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Anu poſſi da lei eſſer cosi felicemèente | godute, 
i ptim a_in ſervizio univerſs! della Chieta 
Era da une con pieni voti deſſder ata. Ma 
non de 95 fir us letters feuzs ſoggidngere 
a voſtra Beatictidine-; cht ie me — 't "Re 
_ Eciſtianifſimo con. Tet} tall di pieta! , e gi 
Fol jöne , 31 indifizzgd sl ben abe dena 
iltianitä, che non potrebbero à&flere in veto 

pi ens ne del. we ches porta ſiin Miefts, 
e vir 15 calls. 1s. gout tanto ben I'ac- 
ref rimerrdtidomt a dat piti-diftinto - 
riggnaglio d ei a —5 Nee in vöce, 
gs 2 I ſtars, in ehe lafeio le coſe 


u egno, qui per fine con ögni uma 
* K Een Fantiffirh1- pied. 1 dene ner 


Nite can, ii undd 


1 B Omar 611 71 7 56 . 


A. or. Mirzia Nutte, Sabri 
e Sacro Colldgio . þ A Roma 1 


5 

fr — Mizio; wars © Mp queſto. Sion? adi 
di ticèdruo a cafa, e Hott di puttita. Ed acemi 
7 1550 di ritörno in Itäliz . giunto 1 Turino: 

uſeiro di gia, cot divrno s juto; fuöri del 
e ueffa e 1# quires volta che 
＋7 © nd Volt in ciafefing. del. 
1 5 ell” 1565 la pfl di ſtäte per la 
la degli. Svizzerj, Andende alla Nunzia türa di 
Miudhe 4 ſedi" Meru per Ia Germania, 
ror do' da quei Paèſi Baff; Ia terza d' autunno 


per Is Savola, abe MFinv1dto alla e. 
97-5." 2008 | 
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inting your Hdline ſs, that I left his moſt Che), 
ſtian majeſty in ſuch ſentiments of piety and 
religion, fa full; of reſpe& to the holy ſee, 
and ſo ditécted te the public welfare of chri- 
ſtianity, as perfectly . became the title which 
his m4jeſty;, beats, and; the royal virtues with 
which his mind is addraed.. And referring my- 
ſelf 20 give your H0lineſs,, by word of mouth, 
a füllet accqunt. of this circumſtance, and of 
the ſtate; in which, 1 leave things in this king- | 
dem, I conctdde.,. with the proforindeſt ſub- 
miſſion, kiſſing your moſt ſacred feet. Lyong 
. . ˙ Ä 


CHD 
Kanada 
Ta M. Mitio Ricerio, ſecretary zo the 


+ 4 i 


0 3 ſacred college - At- Rome. 8 


A Dien, Mutio, adied, But this is an adieù 
of rettirning home, and not of ſetting Gut. Here 

I am Juſt retürned into Italy, and arrived at 
Turin, having, thank God, Cifely, got clear 
of the Alps. This is the fourth time I have 
croſſed them, and each time in different ſei- 
ſdns of the year , The firſt, in, ſümmer, by the 
way of Switzerland, when I. went nüntio to 
Bruſſels. ; the ſecond, in the winter, through 
Germany, when | retfirned from the Low Co: 
Putries; the third, in adrumn, through — 

1 9 | 1 when 


— — 
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tura di Frincia; e la quarta di primavera pur 
anche per la Savoia, ora che ritorno Carding- 
fe da quelle parti. Da Lidne' in qua ſpeciat- 
mente Cominciii à godere la primavera; la 
quäle m' ha poi fee accompagnato per PAl- 
pi, e con cielo, e ſtrade appunto da primave 


ra; dal Monſeneſe infadri, cho trovãtò coper. 
to di neve, e con chidma tutto ancòra d' in- 


verno, come appùnto conveniva al padre dell' 
Alpina famiglia. Ma ben poſſono biſtar queſte 
quattro volte, e eerto ſon ſazio d' Alpi, e ſtrac- 
co di viaggi in maulera, che non é poſſibil di 
pid. La mia partita di Parigi fu ſi inaſpettàta, 
come inaſpettàto, fu I ciſo, che la pruduſſe; 
cio, la mörte improviſa di Papa Paolo di 
tänta memoria , E si breve .intervallo è corſo 
dal remp6 della mia promoziòõne a quello della ſua 
morte? e poi dal cafo della ſua mörte, alla neceſſitã 
della mia partita; e mi ſono trovato In tante 
agitaz iöni di corpo e d' animo ; nella congiuntùra 
di queſti accidenti, che tuttavia ne rimango ſtor- 

dito; e non ſo dir bene ancora, so mi ſia in 
Italia, o in Francia; Cardinale, o Nunzio; con 

Papa Paolo vivente , o col nuovo Ponteſice 
Gregorio, che gli è ſucceduto .. Seppi la ſua 

Creazi6ne di qua da Parigi alcune giorràte; e 

non ſi poteva cer to far la migliore ; e ben ha 


 Moſtrito ' coſpirante conſenſo del Sacro Colle 


gio, e Feſſerſi quiſi ad un tempo chinſo, ed 
aperto il Conclave . Onde-voi-avrete aviito po · 


co da maneggiirvi nel vdſtro offizio , e poco 


da ſtare imprigionàto in si ndbil carcere » Ma 


ritorao a me ſteſſo , ed al mio viaggio. Sino 


aLio-, | 


* 
% 
iv 
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when I was ſent to the nüntlature in France 
and the fourth in ſpring, again through Savoy 
in my retürn from thence, on being made a 
cirdinal. From Ly'ons to this places, E have 
more eſpecially enjdyed the ſpring z it accdm- 
modated me ifterwards all through the Alps, 
with weither and roads quite ſuitable to the 

feiſon, except mdunt Cenis, which I found 
cavered with ſhow, his head all hoary, as be- 
came the fither of the Alpine family, But theſe 
four times are filly enough 7, and F am qui- 
te ſick of the Alps and fo tired with travelling , 
that I muſt have done with. it. My leaving 
Paris was as unexpected as the event. which 
occiſioned it, the unforeſeen death of pope 
Paul of ſacred mèemory. And the interval bet- 
ween my promotions and his demiſe was ſo ſhort, 
and afterwards betweeu this incident and the ne- 
ceſſity of my departure; and at the conjunctionlof 
theſe events, I was finder fuch agititions in body 
and miad; that Lam ſtill in an amsze,, and cannot 
yet rightly tell whether I am in Italy or France, 
cardinal or nuntio , whether pope Paul be ſtill 
Hving, or whether he is aRually ſucceeded by 
pope Gregory. I heard of his crefition at the 
diſtance of fome days journey on this fide [Pa- 
ris; and ervly, a better could not be, as ap- 
peired from the unanimous: eonſent of the ſa» 
cred edllege, and from the cdnelave being ſhut 
and Opened almoſt at the fame time. So that 
Jou hive had but little troäble in your 6ffice, 
and your conſinement in that honourable priſon 
has been very ſhort. But 1 retärn to myſelſ 
and my journey. As far as Ly'ons I came in 3 
FE: TER 55 3:0 litter 


L — — 
— _ — — " — = — _ p . 
— — — — — 
- = =_ , — — n b 
"_ 2 
—— —— — — —— —— — TS ou . 212 We 4 
— — — * — — We | 
. i 
o 
; 


caſa di | 
____occhiali di_viſta_lince: F ſpice I arrivo ; [1 
e venite ſubito ad-inco — Ebdi 78 dy oc 8 


in eongratulazione dell! eſſetto. — Porte gun 


te quella Relazione intörno älle esſe avvend:e 
Ai ſreſpo fin Polönis. Ma „e di queſta, e di 
mille lite materie, a bécea, Ora ben pdſſo 
dire, Mötio mio, ns voi me lo potète negare, 
eſſendo Setretärio del Sacro Collegio, del qua- 
le sdno- dra aneh' 10 ftcto-ihetabro Sebben non 


242 Letiere del Cardinal Bentivdglio 
a Lione io venni in lettica, e per I Alpi mi ſon 
fatto condurre parte in lettica, e parte in ſèdia 
tu le ſpille incallite di quelle camdzze umane , 
chlamäte. Mardni . Dalla Corte di Frincia -partj 
con tutte quelle dimoſtrazidni- d ondre.,- e di 
Mims , che pid fi potè va deſiderare. Qui jn Tu- 


rino ho riceviito parimente d gni pitt onorevo- 
vole, e binigna accoglienza da queſti Preucipi 


Sereniſſimi . Pdco prima di me & partito di qua 

} Sign6r Cardinal di Sardis „ che. fe ne viene 

2 Roma 2 io paxtirs, fru due gibrui, pia- 
i 


cendo, a Pio, e colla mess dre impazlensa fel 
mondo gi, porer giängere qubnto prim all 
orte. In tanto tccovi_ per pegno di-memdria, 


ed affetto auèſta lèttera, che mi precorre . Voi 


all' incontro montate Alla pit. alta eima della 
ecavallo , e con, uno = quegli 


letters, che m' annunzia ucuta 
mia promozione, ma non gk, poi Paltra 


ta a Paxigi dopo la mia pertits. Ebbi ſimilmen- 


mi fotlisfd di quel mio ſolamänte - commune 

agli 4kri-., V6glio d y um mio, muj,jL,. la. L 

voi al fine mèlo n ſurõ tutto 

"v6ſtne. E per ine vi rege 6m 2 con- 

.tencdand, Di Turisa i 20. di Marto' 1621. 
| Ane del Aims T, om . 
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litter, and ver the Alps I travelled partly in alits 
ter, and partly in achait, on the callous ſhotilders 


of thoſe hiiman ſham6ies, called Maroni. I left 


the court of France with all the marks of eſteem 


and hdnour which could be deſired. Here in Tfi- 


rin, likewiſe , their highneſſes gave me & very h6- 
uouràble and gricſous receprion . The cardinal 
de Surdis is ſet 6ut from hence a little before me: 
he is going to Rome. I Alſo, God willing, 
ſhall leave Tarin in two days , and with the 
greiceſt impatience in the world to be at edurt 
as ſoon as poſſible. In the mean time, as & 
ledge of my remembrance and friendſhip , here 


is this letter for Fou, Which c6mes before me: 


| and you on the other hand get up to the very 


us of my houſe on Monte Cavillo, and with 


9 


thoſe Ly'ncean » look out 


I received your letter, informing me of my 


and a thouſand other things, when. we meet 
I have now a right to ſay, my Mätio, and 
you cann6rt deny ir, being ſecretary to the ſi- 
cred college, of which 
member; yet I am not ſitisfied- dnly with that 


E which iz common to all the other members. 


The my I want of you is a my, to be wholly 
mine; and äfter all, you owe it me, for 1 
ſhall be wholly yours. I conclude wiſhing yon 


all happineſs . Turin, 26. Mach, 1621. 


End r the firſt Volume, 


3 Fo 


am, at preſent. a 


— > * ” we” 22 <> —— 28 — — . 
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